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ANCORA UN INFAME TRADIMENTO DEI SOVIETICI IN UNGHERIA 


RE NAGY CATTURATO CON L'INGANNO 
EPORTATO ASSIEME AI SUOI COMPAGN 


Nessuno crede alla versione ufficiale secondo cui l’ex. Premier avrebbe chiesto 
di recarsi in Romania - Una energica nota di protesta del Governo Jugoslavo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 23 

Una fonte attendibile, a Bu- 
dapest, ha comunicato telefo- 
micamente questa sera che Im- 
te Nagy e i suoi amici sono 
stati arrestati e portati via da 
soldati russi. questo pomerig- 
gio, dopo che avevano avuto 
un colloquio con il Primo Mini- 
stro Janos Kadar nella sede 
del Parlamento a Budapest. 

La stessa fonte ha precisato 
che Nagy e î suoi compagni, 
dopo aver lasciato ieri la sede 
dell'Ambasciata jugoslava, sali 
tono în un autobus che li con- 
dusse alla sede del comando so- 
vietico, dove si trattennero du- 
rante la notte, A mezzogiorno 
di oggi, Nagy e Kadar si in- 
contrarono alla sede del Parla- 
mento e discussero sulla jor- 
mazione di un Governo di coa- 
lizione; a quanto sembra essi 
avrebbero raggiunto un accor- 
do ed erano stati fatti prepa- 
rativi per un discorso che Na- 
guy avrebbe dovuto tenere ai 
microfoni di Radio Budapest. 

Nagy e Kadar stavano anco- 
ra discutendo quando soldati 
sovietici hanno fatto irruzione 
nella stanza in cui si tenevano 
î negoziati, verso le 4 del pome- 
riggio, arrestando Nagy e i suoi 
‘compagni. La motizia dell'arre- 
sto di Nagy si è sparsa rapida- 
mente nella capitale ungherese 
causando grande eccitazione 
tra la gente. 

In serata, Radio Budapest 
dava il sensazionale annuncio 
che Imre Nagy e «i suoi com- 
pagni» sono partiti per la Ro- 
mania. Secondo la versione dei 
fatti data dalla radio del Go- 
verno Kadar, Nagy aveva chie- 
sto già due settimane fa il per- 
messo di «partire per un altro 
paese socialista». Ora il Gover- 
no romeno ha dato il suo as- 
senso. 

L'annuncio non specifica se 
tutti î trentatrè ungheresi usci- 
ti iersera con Nagy dall'Amba- 
sciata jugoslava con la gara 
zia scritta che sarebbero stati 
liberi dì tornare alle loro case 
siano stati condotti in Roma- 
nia, Sembra però di poterlo de- 
durre dal riferimento generico. 
i compagni di Nagy, e non ad 
alcuni di essi. 

Nemmeno è dato sapere se 
Nagy e gli altri rifugiati nel 
l'Ambasciata jugoslava siano 
stati condotti direttamente in 
Romania a mezzo dell'autobus 
che li aveva prelevati all'Am- 
basciata. 

Inutile dire che nessuno a 
Budapest, e neppure altrove, 
crede che Nagy abbia volonta- 
tiamente lasciato Budapest per 
la Romania. Un portavoce uffi- 
ciale dell'ufficio stampa del Go- 
verno romeno a Bucarest ha 
smentito questa sera di essere 
a conoscenza di un viaggio di 
Nagy in Romania. Interrogato 
per telefono da Belgrado, il por- 
tavoce ha dichiarato: «Non 
sappiamo nulla di un viaggio 
di Nagy o di un suo arrivo in 
Romania o a Bucarest». A Bel 
grado sì nutre scetticismo ci 
ca l'annuncio del Governo un- 
gherese che Nagy e altri mem- 
bri del suo Governo abbiano 
spontaneamente deciso di s0g- 
giornate in Romania e si ja 
presente che Nagy avrebbe se 
mai chiesto di risiedere in Ju- 
goslavia, ove può contare su 
fedeli amici 

‘Ancor prima che Radio Bu- 
dapest fornisse la versione del 
viaggio in Romania, la Jugo- 
slavia aveva accusato oggi il 
Governo Kadar di avere man- 
cato alla parola e di non aver 
permesso il ritorno alle loro 
case di Imre Nagy e dei lea- 
ders politici ungheresi liberati 
con lui e che, in base alle pro- 
‘messe fatte da Kadar, avrebbe- 
to dovuto essere lasciati in com- 
pleta libertà, Il Governo di Bel- 
grado ha ammonito quello un- 
gherese ricordando che, nel ca- 
so Nagy ed i suoi amici non 
siano sani e salvi ed in libertà, 
ciò sarà considerato una grave 
violazione delle leggi interna- 
zionali ed inciderà sulle rela- 
zioni amichevoli tra i due paesi. 

L'agenzia ufficiale jugoslava 
«Tanjug» riferisce che il Go- 
verno di Belgrado ha inviato 
a quello di Budapest la seguen= 
te nota: «Perchè le persone che 
avevano raggiunto l’Ambascia- 
ta jugoslava a Budapest otte- 
nendo asilo politico e che la 
avevano abbandonata ieri non 
sono ritornate alle loro case 
come era stato stabilito di co- 
mune accordo tra i Gover- 
ni ungherese e jugoslavo il 21 
scorso?». 

Quarantatrè persone erano 
state accolte all’Ambasciata ju- 

, goslava: di esse quindici erano 
donne e 17 bambini. Dopo aver 
preso visione dei termini dello 
accordo ungaro-jugoslavo, le 43 
persone accettavano di abban- 
donare l’ertra-territorialità det- 
l'Ambasciata e volontariamente 
salivano sopra un autobus mes 
so.a loro disposizione «per rag- 
giungere le rispettive abitazio- 
ni» dal vice Premier e Mini- 
stro delle Forze armate Ferenc 
Muennich. «In base alle infor- 
mazioni pervenute all’Amba- 
sciata ed al Governo jugoslavo 
— concludeva la nota jugosla- 
va — queste persone non han- 
no ancora raggiunto le loro abi- 
tazioni», d 

Sulle modalità dell'arresto di 
Nagy e delle persone che era- 
mo con lui, si hanno i seguenti 
particolari. Di fronte ull'edifi- 
cio dell'Ambasciata jugoslava, 
un ufficiale sovietico è entrato 
nell’autobus dove avevano pre- 
30 posto le personalità unghe- 


rest; un'automobile si è messa 
davanti all’autobus, un’altra di 
dietro e il convoglio si è recato 
alla sede del comando sovieti- 
co. Dato che due diplomatici 
jugoslavi che si trovavano mel- 
l'autobus, hanno protestato con- 
tro questa procedura, essi sono 
stati puramente e semplicemen- 
te messi alla porta, I diploma- 
tici jugoslavi hanno allora jat- 
to notare che questa procedura 
violava l'accordo tra i Governi 
ungherese e jugoslavo; un uf- 
ficiale sovietico ha risposto che 
ciò non Hi riguardava e che egli 
aveva ricevuto ordine di occu- 
parsi di queste persone, Due 
mezzi blindati hanno sostituito 
le due automobili sovietiche 
che scortavano l'autobus e han- 
no condotto quest'ultimo verso 
ignota destinazione. 

Il comunicato ufficiale non 
ha persuaso nessuno a Buda- 
pest: si parla infatti di depor= 
tazione di Nagy e dei suoi com- 
pagni, in aperta violazione del- 
l'accordo intervenuto fra il Go- 
verno Nagy e il Governo jugo- 
slavo, in base al quale l'ex Pri- 
‘mo Ministro e alle altre persone 
che avevano trovato rifugio 
presso l'Ambasciata jugosluva 
era stato assicurato che avreb- 
bero potuto far ritorno tran- 
quillamente nelle rispettive abi- 
tazioni. 

Im altri termini, Kadar e î 
suoi padroni russi con un solo 
atto avrebbero tolto dalla cir- 
colazione ‘un’imbarazzante per- 
sonalità come Nagy, e avrebbe- 
70 aperto una nuova breccia 
nelle relazioni ungaro-jugosla- 
ve. Sembra chiaro, d'altra par- 
te, che ‘il preteso desiderio di 
Nagy di trasjerirsi in Romania 
sia un altro trucco di Kadar, 
poichè logica vuole che Nagy 
durebbe in ogni caso preferito 
trasferirsi in Jugoslavia anzi- 
chè im Romania, probabile tap= 
pa — si fa osservare stasera @ 
Budapest — di un lungo 
viaggio di deportazione in 
Russia, 

Intanto, nel pomeriggio: di 
oggi, il Governo Kadar ha ri- 
cevuto. dall'intera popolazione 
di Budapest un’altra inequivoca 
dimostrazione di disprezzo. In 
risposta a un appello contenu- 
to in miriadi di volantini di- 
stribuiti ierî, tutti i cittadini di 
‘Budapest hanno effettuato una 
singolare dimostrazione di pro- 
testa antigovernativa restando 
in casa dalle 14 alle 15, Per 
un'ora le strade della città so- 
no rimaste deserte. In circola- 
zione sono stati visti esclusiva- 
mente automezzi militari russi, 
veicoli della polizia e dell'eser- 
cito ungherese, macchine del 
Corpo diplomatico. In tutti i 
crocevia sono riapparsi i carri 
armati sovietici, con gli equi- 
‘paggî in uniforme di combatti- 
mento. Neppure durante bom- 
bardamenti aerei della seconda 
guerra mondiale Budapest è 
apparsa così deserta come oggi. 


Lo sciopero totale ha conti- 
nuato oggi a paralizzare l'Un- 
gheria per il secondo giorno, 
nonostante gli apparecchi radio 
di ogni casa ricevano ogni 
cinque-dieci minuti appelli da 
parte dell'emittente governati- 
va invitanti a riprendere l'atti- 
vità lavorativa. Il «Consiglio 
operaio di Budapest», che que- 
sta mattina aveva invitato a 
suo volta a sospendere l’agita- 
zione, è stato sconjessato dagli 
operai, i quali affermano che si 
tratta di un organismo che or- 
mai è «sotto controllo Kadar». 
Infatti, nessuno tra i membri 
del Consiglio recatisi a. parla- 
mentare con i funzionari gover- 
nativi è più ritornato indietro. 

Oltre cinquemila magiari 
hanno varcato anche oggi il 
confine, raggiungendo i posti 
di frontiera ungheresi e chie- 
dendo asilo politico. La situa- 
zione dipinta dai profughi è 
sempre più nera; si afferma 
che le malattie vanno dilagan- 
do, che scarseggiano. medici 
nali e viveri e che nessuna 
casa di Budapest ha i vetri in- 
tatti. Si gela nelle case della 
capitale e i cittadini hanno ri- 
parato alla meno peggio le 
finestre devastate per poter 
Jronteggiare la stagione rigida. 
Negozi e uffici hanno tenuto 
chiusi i battenti, ma gli spacci 
di pane hanno tenuto aperto 
e si sono avute le solite lun- 
ghe code. Nessun tram, nessun 
autobus ha circolato, nessuna 
ciminiera ha fumato quest'og- 
gi in Ungheria. 

U. P. 


NUOVE CRITICHE 
della «Pravda» a Tito 


Moson; 28 

La «Pravda» rinnova oggi in: 
un suo articolo gli attacchi 
lanciati già lunedì contro il 
maresciallo Tito e il discorso 
da lui pronunciato 111 novem- 
bre, discorso che oggi la «Pray- 
da» definisce «una ripetizione 
dell'attacco contro . l'Unione 
Sovietica» rivolto da parte ju- 
goslava nel 1948, all’epoca del 
Ta rottura con il Cominform. 

31 giomale deplora il tono 
del discorso di Tito e accusa il 
maresciallo di «interferenza» 
negli affari interni di altri par- 
titi comunisti nonchè di assu- 
mere un atteggiamento come 
se quella jugoslava fosse él'u- 
nica possibile via» al sociali- 
smo e come se «senza di lui 
neppure il sole sorgerebbe». 
L'invito rivolto da Tito agli al- 
tri paesi comunisti perchè rag- 
giungano una indivendenza di 
tipo jugoslavo rappresenta, se- 
condo la «Pravda» un invito 
perchè essi escano dal «campo 
socialista». 

La «Pravda» ricorda quindi 


‘al maresciallo Tito «la grande 


importanza che per l'economia 
jugoslava ha avuto l’aiuto ri 
cevuto dagli Stati capitalistici, 
primo tra essi gli Stati Uniti». 
«La Jugoslavia — prosegue il 
giornale — ha potuto per alcu- 
ni anni trarre vantaggio dai 
profondi contrasti tra l'impe- 

lismo e i paesi socialisti. Ma 
se l’aiuto deì paesi capitalisti- 
ci rappresenta una parte es 
senziale della sua economia, 
non si può riconoscere che 
questa via presenti speciali van- 
taggi. Infatti, non tutti i paesi 
del campo Socialista possono 
basare la loro politica su assi- 
curazioni di assistenza da parte 
degli imperialisti». 

La «Pravda» ribatte quindi 
alle affermazioni di Tito se 
condo cui i dirigenti sovietici 
non vorrebbero permettere ad 
altri paesi comunisti di avere 
con l'URSS relazioni analoghe 
a quelle intrattenute con essa 
dalla Jugoslavia. 

Il giornale prosegue: «I no- 
stri avversari Si affrettano ora 
a concludere che questo discor- 
so costituirà un motivo di gra- 
vi disaccordi tra i comunisti 
sovietici e quelli jugoslavi e 
condurrà ad un peggioramen- 
to delle relazioni sovieto-jugo- 
slave, Chi non è in grado di 
vedere che è inammissibile per 
la causa generale dei partiti 
comunisti lo sviluppare con- 
troversie, condurre reciproci 
attacchi e tornare ad un’atmo- 
sfera di disaccordo che appar- 
tiene ora al passato grazie & 
reciproci sforzi?», 

Analizzando i fatti d'Unghe- 
rie, la «Pravda» riconosce egli 
errori flagranti commessi in 
Ungheria da Rakosi e Geroe». 
Essa dichiara che la direzione 
del partito ungherese si era di- 
staccata dalle masse, che ave- 
va fatto ricorso alle più bruta- 
li. violazioni della legalità co- 
me nell'affare Rajk, vigiazioni 
di cui rimasero vittime nume- 
rosì militanti innocenti ed one- 
sti. Il giornale riconoste anche 
il fallimento della politica ba- 
sata sullo sviluppo prioritario 
dell'industria pesante în Un- 
gheria, e rimprovera agli ex di- 
Tigenti comunisti ungheresi di 
avere seguito un programma 
superiore alle forze di un pic- 
colo paese come l'Ungheria e 
di avere copiato meccanica- 
mente l’esperienza sovietica». 

Dopo avere dichiarato che 
d'altra parte gli avvenimenti 
ungheresi «possono essere par- 
zialmente imputati agli errori 
commessi dal Governo Nagy 
ma che essi vennero sfruttati 
dalle forze controrivoluziona- 
rie», la «Pravda» pone in rilîe- 
vo «l massacri dei sostenitori 
del regime democratico» da par- 
te degli elementi di quelle for- 
ze e dichiara: «In queste condi- 
zioni la decisione del Governo 
soyietico era giusta, Era il no- 
stro dovere internazionale», Il 
giornale insiste quindi sul fat- 
to che equando sarà stato rista- 


= 
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GRAVE INCIDENTE ALLA FRONTIERA UNGHERESE 


Soldafo russo ucciso 
in territorio ausfriaco 


Aveva sconfinato 


eguendo dei profughi 


Vienna, 28 

Un soldato sovietico è stato 
ucciso da una guardia di fron: 
tiera austriaca questo pomerig- 
gio, Il soldato russo era entra- 
to assieme ad altri due commi- 
litoni, armati di mitra, in ter 
ritorio austriaco, oltrepassando 
la linea di demarcazione che è 
ben visibile in quel punto, nei 
pressi di Rechnitz: erano le 16 
circa e due guardie di frontie- 
ra austriache uscirono all'im- 
provviso da una macchia e, ar- 
mi puntate, intimarono ai tre 
il fermo. Uno dei tre fuggì e 
gli altri due consegnarono le 
armi agli austriaci e li segui- 
rono verso la caserma delle 
guardie di frontiera. D'un trat- 
to, uno dei soldati diede una 
spinta ad uno degli austriaci e 
fuggì, non arrestandosi all’or- 
dine di «alte. Una raffica lo 
stendeva a terra e, poco più 
tardi, il militare decedeva allo 
ospedale municipale di Ober- 
‘warth, mentre i sanitari si ac- 
cingevano ad effettuare su di 
lui una operazione per tentare 
di salvarlo. 

Un portavoce del Governo di 
Vienna ha detto che un rap- 
‘porto sull'incidente è all'esame 
€ che si considera più che pro- 
babile una protesta da parte 
dell'Ambasciatore sovietico. 

L'incidente di stasera ha con- 
cluso, con un episodio di par- 
ticolare gravità, una giornata 
già di per sè drammatica, che 
aveva visto le truppe russe a 
dottare i mezzi più drastici per 
arrestare la fuga verso Occi- 
dente degli ungheresi, sparan- 
do contro di loro con le armi 
automatiche e perfino con i 
mortai e facendo saltare un 
piccolo ponte, _ ribattezzato 
<Ponte della Libertà», sul qua- 
le i fuggiaschi, giunti a pochi 
metri dal territorio austriaco, 
erano costretti a transitare. 

Lo sconfinamento dei tre mt 


litari sovietici sarebbe appunto 
avvenuto mentre questi erano 
all'inseguimento dei profughi 
che avevano oltrepassato clan- 
destinamente la frontiera. 

Malgrado gli sforzi delle trup- 
pe sovietiche, che stanno cer- 
‘cando di sigillare il confine au 
‘stro-ungarico, altri seimila pro- 
fughi ungheresi sono riusciti 
ad entrare in Austria nelle ul- 
time ventiquattro ore. La mag- 
gior parte di questi profughi 
arriva ‘ora di notte, sperando 
di poter eludere le pattuglie 
Tusse. 

Un'ondata. di freddo intenso, 
con temperature di molti gradi 
sotto zero, si è aggiunta alle 
molte sofferenze cui vanno in- 
contro i profughi che intra- 
prendono il lungo duro cammi- 
no verso la libertà. Alcuni di 
quelli arrivati ieri sera hanno 
dovuto passare a guado paludi 
e canali e sono giunti sul suo- 
lo austriaco con gli indumenti 
induriti dal ghiaccio. I volon- 
tari della Croce Rossa hanno 
dovuto tagliare con le forbici 
gli indumenti prima che i pro- 
fughi potessero indossare altri. 

Una iarga percentuale di un- 
gheresi che arrivano ora in Au. 
stria è partita da Budapest al 
principio di questa settimana. 
Tutti asseriscono che la ragio- 
ne della loro fuga è la minac- 
cla di deportazione. Buona par- 
te dei fuggiaschi hanno dovuto 
abbandonare i loro bagagli du- 
rante il viaggio lungo e peri 
coloso. 

Una studentessa ungherese 
arrivata stasera\a Vienna por- 
tava sotto il braccio solo un di- 
zionario inglose e ungherese e 
una copia del libro di T. S. 
Elliot «Mercoledì delle Ceneri: 
"Tra gli arrivati ne' Burgenland 
si trova un soldato misso; egli 


è scappato perchì disgustato 
del brutale trattamento infer- 


to dai suoi compatrioti al popo- 
lo ungherese; ha detto di esse- 
te «stanca di deportare gente». 
Egli è il primo disertore so- 
vietico entrato in Austria dal 
principio della insurrezione. 

Un gruppo di rifugiati un- 
gheresi ha chiesto alle autorità 
austriache di «indagare a fon- 
do» sulla sparizione di 35 pro- 
fughi attirati con l'inganno nel- 
la sede della Legazione magiara 
‘a Vienna. Le fonti che hanno 
dato questa notizia hanno ri- 
ferito che si annunciava ai pro- 
fughi la possibilità di ricevere 
alla legazione degli aiuti eco- 
nomici; una delegazione com- 
posta da tre persone s'è recata 
dallo Ambasciatore ungherese 
Frigyes Pulya per conferire con 
lui. Nessuno dei tre è ritorna 
to in circolazione. Un rifugiato 
ungherese che è stato all’inter- 
no della Legazione ha riferito 
che. poliziotti armati della 
AVH controllano il palazzo 
ed ha affermato che le cantine 
dello stabile sono state conver- 
tite in prigioni dove sì presu- 
me che i rifugiati mancanti 
siano ora trattenuti. 

Col passare dei giorni, di- 
venta sempre più acuto il pro- 
blema degli aiuti occidentali; 
gli aiuti giunti sinora sono or- 
înai inadeguati e troppo lenti. 
Il numero totale degli unghe- 
resi giunti in Austria è di 70 
mila e solo ad un sesto di que- 
sti è stato offerto asilo in va- 
Ti paesi. 

E’ giunto oggi a Vienna il 
convoglio del Vaticano che tra- 
sporta viveri, prodotti medici- 
nali e indumenti donati da Pio 
XII ai profughi ungheresi. 
Qualche ora prima era giunto 
un convoglio da Milano invia 
to da monsignor Montini. Que- 
sto convoglio è stato immedia- 
tamente inviato a Eisenstadt, 
imassimo centro di racco'ta del 


profughi in Austria orientale. 


bilito l'ordine, l'URSS non in- 
sisterà per il mantenimento del 
le proprie truppe in Ungheria». 

La «Pravda» definisce inoltre 
anti marxista-leninista la tesi 
secondo cui il ‘popolo unghe- 
rese Iottava anzitutto per la 
propria indipendenza al punto 
di non preoccuparsi più delle 
conseguenze della eventuale re- 
staurazione del regime borghe- 
se. Il giornale riconosce infine 
che tnotevoli strati di lavora- 
tori sono stati trascinati nel 
turbine degli avvenimenti ‘in 
Ungheria», 

La «Pravda» deplora quindi 
che Tito continui a parlare di 
«stalinismo» nei rapporti tra 1a 
Unione sovietica e le democra- 


zie popolari, mentre la dichia- 
razione sovieto-jugoslava, quel- 
la del Governo sovietico ‘del 30 
ottobre scorso e, infine, il co- 
municato sovieto-polacco, ri 
specchiano i principi leninisi 

«Parlare di stalinisti nelle fi- 
le del partito comunista del- 
l'URSS dopo il XX Congresso 
e prefendere che essi cerche- 
rebbero di asservire i partiti 
fratelli — dichiara il giornale 
— significa chiudere semplice- 
mente gli occhi sulla politica 
che il nostro partito în realtà 
attua», 

La «Pravda» prosegue criti- 
cando severamente Tito per «a- 
vere definito senza ragione co- 
me. stalinisti tutti i dirigenti 


dei partiti fratelli dell’Occiden- 
te e dell'Oriente i quali non 
condividono la sua opinione». 
Essa rimprovera Tito per il fat 
to che «invece di impegnare 
una polemica amichevole, egli 
ha cercato! di impartire loro Je- 
zioni, e persino di irigiuriarii». 

Concludendo, la «Pravda» af- 
ferma poi che «affrontando il 
problema: del: riavvicinamento 
all'unione dei comunisti. jugo- 
slavi, il partito comunista so- 
vietico ritiene che per giunge- 
re all'identità dei punti di vi- 
sta sui problemi più importanti 
sia necessario un lungo perio- 
do, perchè tra di essi esisteva» 
no ed esistono ancora diver- 
genze», 


Il Presidente Eisenhower alla Casa Bianca con la signora 
Luce dopo avere accettato le sue dimissioni da ambasciatrice 


GRAVE SCIAGURA NEL CIELO DELLA CAPITALE FRANCESE 


Un aereo italiano precipita 
con 35 persone a bordo 


L’apparecchio si è abbattuto su di un villaggio incendiandosi 
Fra i passeggeri vi sarebbe il direttore d’orchestra Cante 


Parigi, 24 mattino 
Un apparecchio della «LAI» 
è precipitatn questa notte a tre 
chilometri dall’seroporto pasi- 
gino di Orly e si è incendiato 
al suolo. La sciagura è avvenu- 
ta poco dopo il decollo. Lo 
aereo, un «DC 6», proveniva da 
Roma ed era diretto a New 
York con 25 passeggeri e dieci 
uomini di equipaggio a bordo. 

Le fiamme che si sprigiona- 
vano dall’apparecchio erano 
sibili ad alcuni chilometri di 
distanza. Sul posto sono subito 
accorsi automezzi dei vigili del 
fuoco e autoambulanze dello 
aeroporto. Nella sciagura, 33 
delle 35 persone che si trova- 
vano a bordo sono decedute, 
E’ morto anche un ragazzo che 
si trovava nell'interno di un 
edificio sul quale l'aereo è pre- 
cipitato: altre due persone so- 
no rimaste gravemente ferite. 

L'aereo aveva ‘percorso la pi- 
sta regolarmente in mezzo al 
nevischio caduto sulla regione. 
Quando si è staccato dal suolo, 
è sembrato che l'aereo avesse 
difficoltà a guadagnare quota e 
difatti poco dopo è precipita- 
to, incendiandosi. 

L'aereo è precipitato alle ore 
0.35 (ora locale) mentre si 
trovava al di sopra di Paray- 
Vieille-Poste, un piccolo vil- 
laggio nei pressi di Parigi e 
sito a tre chilometri dall’ae- 
roporto di Orly. Secondo le pri- 
me risultanze, l'aereo avrebbe 
urtato il tetto di una casa di 
Paray-Vieille-Poste per ‘preci- 
Ditare poi su un'altra casa che 
è stata completamente distrut- 
ta, L'apparecchio è andato a 
finire in fiamme dietro il Mu- 
nicipio di Paray-Vieille-Poste 
ed è esploso al suolo, I 22 mila 
litri dî benzina che si trovavano 
nei serbatoi stanno ancora brit- 
ciando insieme ui due edifici. 
1 pompieri di Parigi si sono re- 
cati sul posto per aiutare quel- 
li di Orly. 

Gli abitanti del piccolo vil- 
laggio suburbano di Paray 
Vieille Poste sono statì sveglia- 
ti dal tremendo boato dovuto 
ull’esplosione dei ventimila li- 
tri e più di benzina dell'aereo 
incendiatosi. Le fiamme si al- 
zavano altissime nel cielo, tan- 
to che potevano essere viste 
anche da Parigi e l'odore di 
bruciato poteva essere percepi- 
to a due chilometri e mezzo di 
distanza dal luogo della scia- 
gura. 

Il relitto dell'aereo è stato 
letteralmente divorato dalle 
fiamme ed a stento si potevi 
riconoscere în nuei nochi rot- 
tami un aeroplano. Le squadre 
di soccorso accorse in gran nu- 
mero dall'aeroporto di Orly 


I maestro Guido Cantelli 


hanno ‘incontrato gravissime 
difficoltà per spegnere l’imma- 
ne incendio, a causa dell’altis- 
simo calore. 

Da Roma si conferma che 10 
ereo era partito dall'aeroporto 
di Ciampino alle 19.40 con a 
bordo 23 passeggeri e dieci 
membri dell'equipaggio. Due 
passeggeri erano saliti a bor- 
do a Parigi. L'hostess a bordo 
dell'apparecchio era di nazio- 
nalità francese. 

Dal relitto sono stati estratti 
i cadaveri di due bimbi che, 
assieme agli altri corpi, sono 
stati portati nel Municipio del 
vicino willaggio, dove è stata 
allestita una camera ardente. 
La sciagura aerea ha interrot= 
to la luce nel villaggio. 

Secondo notizie non confer- 
mate, a bordo dell'aeroplano 
si sarebbe trovato anche il fa- 
‘moso direttore d'orchestra Gui- 
do Cantelli, della «Scala», di 
Milano. 

Dei passeggeri nove erano 
italiani, uno turco ed il rima 
nente americano. L'aereo era 
al comando del capitano Atti- 
lo Vazzoler un veterano dei 
voli translatantici. 


L'Ufficio della LAI di Roma 
comunica che oltre al coman- 
dante. Vazzoler, avevano preso 
imbarco sull'apparecchio # se- 
guenti membri dell'equipaggio; 
1.0 ufficiale Franco Pellizzari, 
2.0 pilota Francesco Bertelli, 
20 navigatore Luigi Pimcito- 
re, radiotelegrafista Franco Te- 
storì, 1.0 motorista Luigi Mo- 
nesi, 2.0 motorista Pietro Cec- 
chini, 1.0 steward Giuseppe 
Annibali, 2.0 steward Vittorio 
Fragano, hostess Dina Paulucci. 

Si ja ‘tuttavia presente che 
delle sostituzioni potrebbero 
essere state fatte a Milano e 
a Parigi. 


Il Ministro Martino a Roma 


L'O.I.U. NON PUO' USARE 
DUE PESI E DUE MISURE 


Roma, 23 
Con il ritorno del Ministro 
Martino, l'interesse politico è 
tornato ad accentrarsi sull’azio- 
ne diplomatica svolta dall'Ita- 
lia nella delicata congiuntura 


internazionale, Un'azione — co- 
me ha detto il Ministro appena 
giunto a Ciampino —- intesa a 
difendere con il massimo yigo- 
te la politica per la pace e la 
giustizia tra i popoli. In una di- 
chiarazione fatta al suo arrivo, 
l'on. Martino ha sottolineato 
come alle Nazioni Unite, la de 
legazione italiana abbia messo 
in rilievo l'importanza della fi- 
ne delle ostilità in Egitto «co- 
me premessa necessaria per la 
risoluzione dei problemi di fon- 
do da cui è nata la grave si 
tuazione che ha dato origine 
alle operazioni militari in quel 
delicato settore. Per le stesse 
ragioni — ha aggiunto il Mi- 
nistro — è indispensabile che 
le Ivazioni Unite intervengano 
in U..zheria a tutela dei diritti 
conculcati di quel generoso po- 
polo. Abbiamo particolarmen- 
te insistito sul fatto che, se le 
Nazioni Unite adoperassero due 
pesì e due misure, perderebbe- 
to fatalmente il ‘consenso. di 
quelle grandi forze morali dif. 
fuse in ogni paese, che ora co- 
stitt*sono il più solido fonda. 
mento della loro autorità. Noi 
titeniamo che in questi giorni 


sia stato compiuto a New York 
un buon lavoro in difesa della 
pace e della giustizia, Siamo 
certi che i frutti di questo lar 
voro si vedranno assai presto. 
E' bene che il popolo italiano 
sappia, in quest'ora di ansietà, 
che potremo eliminare i perico- 
li ihe minacciano il mondo, se 
Tiusciremo a Tendere attivo, 
continuo e risolutivo l’interven- 
to delle Nazioni Unite in ogni 
controversia internazionale». 

Domani mattina al Consiglio 
de* Ministri, l'on. Martino farà 
un’ampia relazione sulla mis 
sione svolta e sui colloqui che 
egli ha avuto con i dirigenti la 
politica statunitense sia in me 
Tito ai varì problemi derivanti 
dalla situazione internazionale, 
sia per quel che si riferisce alla 
grave questione dell'approvvi- 
gionamento dei prodotti petro- 
liferi, a proposito dei quali va 
tenuto presente che il Governo 
attende appunto di conoscere 
dal Ministro degli Esteri quali 
sono gli impegni che gli Stati 
Uniti si sono offerti di assume 
Te per assicurare l'afflusso del 
prodotti in Italia. 


IL RITIRO DELLE FORZE ANGLO-FRANCESI DALL’EGITTO 


Lloyd dichiara che la Granbretagna 
non è disposta a cedere alle pressioni 


Due progetti di risoluzione discussi dall'Assemblea dell’ O. N.U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
New York, 23 

L'Assemblea generale del- 
l'ONU ha iniziato alle 11.10 
(ora locale) il dibattito sui 
rapporti del Segretario gene- 
rale relativi al ritiro delle for- 
ze straniere dall'Egitto, la 
messa in funzione della forza 
internazionale di polizia e i pro- 
getti di sgombero delle ostru- 
zioni dal Canale di Suez. 

L'Assemblea generale ha di- 
nanzi a sè due progetti di ri- 
soluzione. Il primo, presentato 
a nome dei paesi afro-asiatici 
dal Ministro degli Esteri suda- 
nese Ahmed Mahgub, chiede lo 
immediato ritiro di tutte le 
forze inglesi, francesi e israe- 
liane dall'Egitto. Complessiva- 
mente, sotto scrivono là mozio- 
ne ventuno paesi, compresi l’E- 
gitto, l'India e il Pakistan: 

Il secondo progetto di mo- 
zione, a quanto è dato sapere, 
è presentato da cinque paesi 
(Canadà, Colombia, India, Sta- 
ti Uniti e'Norvegia) e chiede 
all'Assemblea di autorizzare il 
Segretario generale a continua- 
re la ricerca di accordì pratici 
e a negoziare le intese necessa- 
rie perchè le operazioni di 
sgombero del Canale vengano 
intraprese con rapidità ed eî- 
ficacia. Questo secondo proget- 
to di risoluzione approva an- 
che i rapporti di Hammar- 
skjoeld tanto sul funzionamen- 
to della «forza di emergenza» 
in Egitto quanto sugli accordi 
già raggiunti per la rimessa in 
efficienza del Canale. 

Il Ministro degli Esteri egi- 
ziano Fawzi, prendendo Ja pa- 
rola, ha sollecitato il ritiro «im- 
mediato» degli anglo-franco- 
israeliani ed ha spiegato che 
con ciò egli intende riferirsi a 
un periodo di giorni sol- 
tanto. Egli si è dichiarato poi 
risolutamente contrario a che 


i lavori di ripristino del Ca- 
nale comincino mentre ancora 
«le forze d’invasione» si tro- 
vano sul territorio egiziano. 
Fawzi ha anche protestato con- 
tro la correlazione stabilita da- 
gli anglo-francesi fra l’entra- 
ta in funzione della forza di 
emergenza e il ritiro delle loro 
truppe. 

Il Ministro degli Esteri di 
Granbretagna ha confermato 
l'assicurazione di ritirare le 
pepe, forze dall’Egitto, ma 
la messo in chiaro che Londra 
non cederà alle insistenze per 
il ritiro immediato delle truppe 
dall'Egitto. 

Lioyd ha detto poi che il Go- 
verno britannico è desideroso 
di collaborare con la polizia 
dell'ONU e che non appena 
quest'ultima sarà in grado di 
assolvere { suoi compiti «con 
efficacia e competenza», esso 
ritirerà le proprie forze dallo 
Egitto. Pertanto, ha spiegato 
Lloyd, il ritiro delle forze fran- 
co-britanniche non può essere 
immediato ma avverrà appena 
possibile e cioè in rapporto con 
Îl raggiungimento, da parte del- 
la forza di polizia dell'ONU, 
di un grado sufficiente di effi- 
cienza. 

Circa i lavori di sgombero 
nel Canale di Suez, il Ministro 
degli Esteri britannico ha det- 
to di essere d'accordo perchè 
questi lavori vengano intrapre- 
si al più presto sotto la respon- 
sabilità dell'ONU, Egli ha an- 
nunciato anche che le forze 
britanniche hanno già provve 
duto a sgomberare in gran 
parte il tratto di Canale da 
esse controllato, 

Ne! corso del dibattito è in- 
tervenuto anche il Ministro 
degli Esteri sudanese Mahgub 
affermando che  l’Assemblea 
dell'ONU deve interpretare 
quasi alla lettera il termine 


simimediato» già accettato per 
il ritiro degli anglo-franco- 
israeliani e non permettere 
che, attraverso una interpre- 
tazione oscura di questo termi- 
ne, i voleri dell'ONU vengano 
annullati, Secondo l'oratore; 
Granbretagna e Francia hanno 
apertamente sfidato ed ignora- 
to le decisioni dell'Assemblea 
generale mentre non altrettan- 
fo può essere detto dell'Egitto. 
I Ministro degli Esteri ce- 
coslovacco. David ha condan- 
nato le «manovre» anglo-fran- 
cesi ha confermato. l'offerta 
del suo paese per l'invio di un 
battaglione cecoslovacco quale 
contributo alla forza di polizia. 
Alla ripresa dei lavori della 
Assemblea generale dell'ONU 
questo pomeriggio, ha preso la 
perola il Ministro degli Esteri 
sovietico Scepiloy, il quale ha 
dichiarato che la sorte della 
pace nel Medo Oriente dipende 
dal ritiro delle truppe stranie 
Te dall'Egitto. «I promemoria 
indirizzati al Segretario genera- 
le dell'ONU dai Governi ingle- 
se. francese e israeliano — ha 
proseguito Scepiloy — dimo- 
strano che questi Governi non 
hanno intenzione di ritirare je 
loro truppe dall'Egitto». 
Scepilov ha quindi affermato 
che l'URSS appoggia la rich'e 
sta egiziana «per un'inchiesta 
sulle atrocità franco-britanni 
che a Port Said e sulle atrocità 
israeliane a Gaza e per il paga- 
mento di indennizzi all'Egitto». 
Scepilov ha dichiarato che 
gli indugi interposti dalla 
Francia, dall'Inghilterra e da 
Israele alla evacuazione delle 
loro forze dall'Egitto possono 
ben significare che in realtà 
questi paesi approfittino di un 
periodo di calma per rafforzare 
le loro truppe e rinnovare i lo- 
To attacchi, 
Dopo aver affermato che la 


URSS appoggia la proposta egi 
ziana a favore di un ritiro in- 
condizionato delle trunpe stra- 
niere dall'Egitto, il rappresen- 
tante sovietico ha chiesto che 
i «paesi aggressori» si assuma- 
no da soli le spese per il man- 
tenimento della forza interna- 
zionale dell'ONU e quelle per 
lo sgombero del Canale. 

Dopo Scepiloy ha preso la 
parola il Ministro degli Esteri 
canadese Lester Pearson, il 
quale ha sottolineato che, se- 
condo i principi adottati per la 
sua creazione, la forza interna- 
Zionale dovrà essere stazionata 
in una zona estendentesi dal 
Canale di Suez alla linea di 
armistizio egiziano-israeliana e 
restarvi quanto è necessario per 
assicurare il ritorno dell'ordine, 
essenziale alle soluzioni politi= 
che dei problemi in causa, com- 
preso quello della libera navi- 
gazione nel Canale di Suez. 

Il delegato israeliano Abba 
Eban ha poi dichiarato che il 
materiale militare egiziano cat- 
turato nella penisola del Sinai 
sarebbe bastato ad alimentare 
una campagna di annienta- 
mento contro Israele condotta 
da tutte le forze armate egizia- 
ne. La cattura di grandi quan- 
tità di munizioni per carri ar- 
mati pesanti — egli ha prose 
guito — dimostra gli obiettivi 
aggressivi e non difensivi di 
queste concentrazioni di armi, 

Successivamente è stata age 
giornata la discussione alle 
10,30 (ora locale) di domani. 

L'ex comandante in capo del- 
la NATO, generale Alfred M. 
Gruenther, ha dichiarato oggi 
che la situazione egiziana ha 
«probabilmente creato più di- 
sagio fra le Nazioni del Patto 
Atalantico di quanto ve ne sia 
stato durante gli ultimi cinque 


annis, 
Leo Rea 


| 
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Sabato, 24 novembre 1956 


UN’ INVERVISTA 


DEL 


MINISTRO 


DELL’ INDUSTRIA 


CORTESE 


Come i 


Governo giustifica 


la sovrimposta sulla benzina 


Ribadito il carattere strettamente temporaneo» della maggiorazione 
Non troppo rassicurante la risposta sul ventilato razionamento 


Ù Roma, 23 

Il Ministro dell'Industria on. 
Guido Cortese ha concesso una 
intervista all’«Ansa» sul conte- 
nuto, la portata e le finalità del 
provvedimento adottato dal 
Consiglio dei Ministri per il 
prezzo dei prodotti petroliferi. 

«Un aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi — ha di- 
chiarato il Ministro — im con- 
seguenza dei maggiori costi de- 
terminati dall’attuale situazio- 
ne internazionale, avrebbe pro- 
vocato un aumento dei costi 
della produzione industriale con 
effetti dilatati su tutti prezzi, e 
quindi con pericoli d’infiazio- 
ne. Infatti, l'aumento del prez- 
zo dell'olio combustibile e del 
‘metano (il cui prezzo è anco- 
tato a quello dell'olio combu- 
stibile) avrebbe immediatamen- 
te influenzato tutti ì costi del- 
l'industria nazionale. L'aumen- 
to del prezzo del gasolio e del 
metano in bombole avrebbe 
provocato l'aumento del costo 
dei trasporti delle merci su stra- 
da e dei servizi pubblici di tra- 
sporto, creando in tal modo 
un’altra causa di Hevitazione 
dei prezzi, 

«D'altra parte, l'aumento dei 
‘prezzi dei prodotti petroliferi a- 
rebbe reso. possibile il conse- 
guimento di sovraprofitti di 
congiuntura sia in conseguenza 
della rivalutazione delle scorte, 
sia perché, per assicurare il 
‘maggior fiusso possibile di ri- 
fornimenti, il prezzo dei pro- 
dottì finiti si sarebbe dovuto al- 
lineare ai costi maggiori, erean- 
do un'area di sovraprofitti a 
vantaggio di coloro che avesse 
To potuto operare in più favo- 
revoli condizioni. Si deve infat- 
ti tener presente che la varietà 
delle provenienze, la diversità 
dei prezzi all'origine, la sensi 
bile differenza della rata dei 
noli creano nel mercato inter 
nazionale una gra; ifferen= 
ziazione dei costi dì importa 
zione. 

«Ciò premesso — ha conti 
muato il Ministro Cortese — 
per evitare un generale au- 
mento dei prezzi, per impedire 
profitti di congiuntura e per 
tendere possibile l’approvyigio- 
mamento petrolifero, sono stati 
‘adottati provvedimenti in virtù 
dei quali rimane fermo l’attua- 
le prezzo dell'olio combustibile, 
del metano, del gasolio e del 
petrolio; e ‘si concede alle a- 
Ziende petrolifere importatrici 
soltanto il rimborso dei mag- 
giori oneri da ognuna effettiva. 
‘mente subiti per effetto della 
situazione del mercato interna» 
zionale, I maggiori oneri saran- 
no accertati dal Comitato in- 
terministeriale prezzi in rappor- 
to ad ogni quantitativo impor- 
tato dalle singole aziende ed 

esso al consumo, tenendo 
conto della provenienza. 

«Mentre quindi i prezzi al 
‘consumo rimangono bloccati, 10 
importatore trova nel rimborso 
delle maggiori spese documen- 
tate il presupposto economico 

er lo svolgimento della sua at- 
vità, ma si vede preclusa ogni 
possibilità di speculazione. Ai 
Timborsi si procede mediante il 
Tilascio di un buono spendibile 
mel pagamento dell’imposta di 
fabbricazione sui prodotti pe- 
troliferi. L'Erario pertanto do- 
‘vrà subire un sacrificio per ef- 
fetto delle minori entrate. Ec- 
co perchè, in via strettamente 
temporanea, è stata introdotta 
una sovrimposta straordinaria 
sulla benzina nella misura di' 
lire 14 al litro. In altri termini, 
la introduzione di questa so- 
vrimposta obbedisce al fine di 
assicurare una copertura allo 
Erario. Il sistema adottato — 
che è strumento idoneo e ob- 
bligato per il conseguimento 
delle finalità cui ho fatto cen- 
no all'inizio — ha anche il pre 
gio della semplicità, perchè ren- 
de inutile la istituzione di una 
‘cassa conguaglio. 

«Sembra strano — ha affer- 
mato a questo punto il Mini 
stro — che taluno abbia potu- 
to attribuire al sistema adotta 
to una capacità di spinta infla- 
zionistica, mentre il congegno 
è tale da conseguire con certez- 
3a il suo fine che è proprio 
quello anti-infiazionistico, Del 
pari sembra strano che. altri 
‘abbiano potuto intravvedere 
nel sistema una possibilità, di 
locupletazioni speculative da 
parte delle aziende petrolifere, 
mentre è certo che il sistema 
impedisce,, limitando il rimbor- 
so esclusivamente ai maggiori 
oneri effettivamente subiti e do- 
cumentati per le nuove impor 
tazioni di greggio e di olio com- 
bustibile. Sembra infine stupe 
facente che taluni abbiano po- 
tuto affermare che l’aumento 
del prezzo della benzina sia in. 
cassato dalle aziende petrolife- 
re procurando ad essi grossi e 
ìngiustificati profitti, mentre è 
certo che le 14 tire di aumento 
saranno incassate dall'Erario a 
compenso — come ho detto — 
del minor gettito. dell'Imposta 
di fabbricazione sui prodotti pe: 
troliferis. 

Alla domanda se preveda che 
si debba giungere al raziona. 
‘mento: della benzina, il Mine 
stro Cortese ha così risposto: 
«Se in sede internazionale tro 
veranno tempestiva attuazione 
le misure studiafe per assicn- 
rare i rifornimenti petroliferi 
ai paesi europei il problema del 
razionamento della benzina 
mon sì porrà, tenuto conto del- 
le attuali disponibilità accerta. 
te in rapporto ai normali con- 
sumio. 

Per quanto riguarda la situa. 
zione alimentare del nostro 
paese, essa si presenta norma 
le sia per i prezzi, sia per gli 
‘approvvigionamenti. Importan- 
ti assicurazioni sono state date 
in proposito dal Ministro del 
l’Agricoltura on. Colombo nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio dei Ministri. Per i 
prezzi, aumenti che esorbitano 
dai consueti limiti stagionali, 
sono economicamente ingiusti- 
ficati. Eventuali fattori psico- 
logici negativi sarebbero con- 
traddetti dalla realtà della con- 
sistenza delle nostre scorte. 

Gli approvvigionamenti di gra- 
‘mo sono pressochè sufficienti 
alla copertura del fabbisogno; 
per il riso consumiamo ‘aticora 
quantitativi della produzione 


degli scorsi anni; sono da par- 
te dei privati e dello Stato, in 
corso importazioni di olio. L’Al- 
to Commissario per l’Alimen- 
tazione ha disposto stamane la 
immissione al consumo di 60 
mila quintali di olio di semi. 

Per quanto riguarda gli orto 
frutticoli, il nostro paese è sem- 
pre stato esportatore. Per le 
‘carni, gli approvvigionamenti 
e la produzione sono normali, 
tanto che in talune zone si è 
verificata qualche flessione nei 
prezzi all'ingrosso, 

La Sottocommissione del CIP 
per i combustibili fossili si è 
riunita oggi al Ministero del 
l'Industria per procedere all’ag- 
giornamento del listino dei 
‘prezzi dei carboni in vigore dal 
primo dicembre prossimo ven- 
turo, In seguito alla yariazio- 
ne dei noli, la Sottocommissio- 
ine ha proposto di aumentare 
di 1500 lire la tonnellata il prez- 
zo del carbone proveniente da- 
gli Stati Uniti, 


In Francia si auspica 


il razionamento della benzina 
Parigi, 23 

La situazione degli automo- 
bilisti francesi si fa difficile. 
Di giorno in giorno diminui- 
scono le stazioni di servizio in 
grado di fornire carburante e 
ì rari distributori che ancora 
ne sono provvisti sono presi 
d'assalto dagli automobilisti, 
costretti talora a fare code 
di parecchie ore prima di ot- 
tenere qualche litro di ben- 
zina. 

In queste condizioni, gli au- 
tomobilisti stessi si augurano 
che il Governo provveda ad 
istituire il razionamento che, 
perlomeno, avrà il vantaggio 
di dare ordine alla distribu- 
zione della benzina, impedendo 
al tempo stesso gli. abusi del 
mercato nero 

La stampa si fa eco dello 
stato d'animo dei consumatori 
e chiede al Governo di istitui- 
re immediatamente il raziona» 
mento. Su tutti i giornali d’al- 
tra parte si leggono raccoman- 
dazioni come queste (inserite 
a richiesta delle autorità): 
sAutomobilisti, da oggi stesso, 
per evitare i buoni, le noie e 
le giornate senza auto, eco- 
nomizzate benzina e non su- 
birete il razionamento. Si dice 
che la Francia è il paese del 
buon senso: gli automobilisti 
devono dimostrarlo». 

Teri il Prefetto di polizia di 
Parigi, ha preso severe misu- 
re contro coloro che accapar- 
rano la benzina. Uno speciale 
provvedimento limita ad un 
massimo di cinque litri la 
quantità di carburante che i 
privati possono mettere da 
parte. D'altra parte le Compa- 
gnie di assicurazioni hanno 
fatto sapere che coloro i qua- 
li immagazzinano benzina ne- 
gli appartamenti non saranno 
più coperti dalle polizze in ca- 
so di incendio. 

Da qualche giorno intanto 
nella capitale hanno fatto 1a 


loro apparizione degli specia- 


listi di un furto sin qui ine-|ll 


dito: i ladri ca ia pipette» e 
cioè alla cannuccia. Sono indi: 
vidui che muniti di una can- 
nuccia succhiano la benzina 
dai serbatoi delle macchine in 
stazionamento e la, rivendono 
al mercato ne 


Accordi con la Jagoslavia 
all'esame del Senato 


Roma, 28 
La Commissione esteri del 
Senato, in sede referente, ha 
proseguito l'esame del disegno 
di legge riguardante l'appro- 
vazione ed esecuzione dei se- 
guenti accordi fra l'Italia e la 


Jugoslavia, conclusi in Roma 
31 marzo 1055: a) accordo 
commerciale, con annessi scam- 
bi di note; b) &ccordo di paga 
‘mento, con annessi scambi di 
note; €) accordo per gli scam- 
bi locali tra le zone di frontie- 
ta di Gorizia-Udine e di Se- 
sana- Nuova. Gorizia - Tolmino, 
con annesso scambio di note; 
d) accordo per gli scambi lo: 
cali tra le zone limitrofe di 
Trieste, da una parte, e Buie, 
Capodistria, Sesana e Nuova 
Gorizia, dall'altra, con annesso 
scambio di note, già approva- 
to dalla Camera dei deputati. 
La relazione favorevole del pre: 
sidente per quest'ultimo accor- 
do'è stata approvata dopo bre- 
vi dichiarazioni di consenso del 
senatori Lussu e Guariglia, 


IL PICCOLO 


La =csmna Giuliana d'Olanda s'intrattiene con i bambini ungheresi ospiti del centro orga- 
nizzato all’Aja, I piccoli rifugiati henno voluto offrire in dono alla Sovrana un piccolo quadro 


UN PROBLEMA DI VITALE INTERESSE PER L'EUROPA 


Cerchiamo di fare il punito 
sulla situazione nel Canale 


Notizie contraddittorie circa la possibilità di una completa riapertura 
Il quadro teenico delle difficoltà dei lavori che bisognerà superare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 23 

Dire che si sa con esattezza 
quale è la situazione nel Ca- 
nale di Suez, in questo mo- 
mento, è per lo meno impru- 
dente. Da parte egiziana e da 
parte anglo-francese si è data 
notizia di varie ostruzioni ma 
in realtà solo quando la situa- 
zione nella zona del Canale sa- 
rà definitivamente chiarita e i 
tecnici preposti alle operazioni 
di sgombero avranno potuto 
iniziare 4 loro rilievi, si potrà 
sapere con precisione quante 
sono e quali sono le ostruzioni, 
e în quanto tempo potranno 
essere rimosse. 

Ci sono notizie contrastanti 
sulle possibilità di riapertura, 
in un tempo relativamente bre- 
ve, del Canale. Qualcuno ha af- 
fermato che il Canale potrebbe 
essere riaperto parzialmente en- 
tro una ventina di giorni al 
massimo; si tratterebbe, in ve- 
rità, di una riapertura teorica, 
più che altro, in quanto si 
‘potrebbero spostare verso le rive 
del Canale i detriti e tentare 
di far passare nel centro navi 
di piccolo pescaggio, senza ca- 
rico. Queste navi, in genere pic- 
cole petroliere, potrebbero cioè 
abbreviare il loro viaggio verso 
il Golfo Persico; e una volta 
caricato il petrolio greggio, do- 
vrebbero intraprendere, la via 
del ritorno attraverso la rotta 
di Città del Capo. 

Sempre a detta di coloro che 
insistono su questa possibilità 
di riaprire il Canale di Suez 


entro Natale in un solo senso, 
si potrebbe riprendere la navi- 
gazione del Canale entro due 
mesi 0 poco più. 

Di fronte a questi ottimisti 
stanno i pessimisti e cioè co- 
loro che affermano invece che 
è più probabile che la riaper= 
tura del Canale possa avvenire 
entro sei mesi, Ad ogni modo, 
tenendo conto degli uni e degli 
altri, è chiaro che prima del 
prossimo febbraio non si avrà 
regolare riapertura del Canale 
di Suez, 

‘A questo punto cerchiamo di 
stabilire quante sono effettiva- 
mente le ostruzioni del Canale. 
Le segnalazioni più attendibili 
ci dicono che a Port Said, al- 
imboccatura del Canale, vi so- 
no, secondo quanto hanno po- 
tuto constatare gli uomini- 
rana jrancesi, ventidue navi di 
varie dimensioni, di cui almeno 
sei di tonnellaggio medio. Gli 
anglo-francesi secondo le ulti- 
me segnalazioni sono riusciti 
giù ad aprire un varco in que- 
sto cimitero di navi, ma.si irat= 
ta di una misura provvisoria 
cui dovranno seguire altri più 
imponenti lavori. 

Nel primo tratto tenuto da- 
gli anglo-francesi, si notano 
inoltre barche da pesca affon- 
date, ma esse preoccupano Te- 
lativamente, essendo rimuovi- 
bili in pochi giorni. Sotto El 
Cap, al 40.0 chilometro, c'è una 
draga affondata mediante e- 
splosivi, il che è preoccupante 
in quanto la difficoltà del la- 


voro di rimozione delle ostru- 


— na 


TAMBRONI 


CONTRO L'ADOZIONE DI LEGGI ECCEZIONALI 


Abbiamo tutti imezzi 


per difenderci dal totalitarismo 


Oggi che il tarlo della crisi ha intaccato il comunismo 
sarebbe ingenuo, secondo il Ministro, creare dei «martiri» 


Roma, 28 

II settimanale «Oggi» nel suo 
numero che uscirà domeni, 
‘pubblica un articolo del Miné 
tro Tambroni dal titolo: «Così 
lo stato si difende dal comuni 
smo». Ecco il testo dell’arti- 
colo: 

«La brutale repressione della 
Tivolta ungherese da parte dei 
Sovietici, e l'approvazione subi 
to datale dal PC, hanno su 
scitato — scrive il Ministro — 
in Italia, come in tutto il mon- 
do democratico, un appassio- 
nato dibattito sui modi di una 
efficace difesa dai pericoli del 
comunismo. L'eccezionale gra 
vità dei fatti ha accentuato la 
teazione degli uomini liberi, al 
cuni dei quali, appartenenti al 
le più diverse correnti politi 
che, hanno creduto di dover 
riproporre per il problema co- 
munista la più radicale delle 
soluzioni, e chiedendo che il 
comunismo venga messo senza 
altro fuori legge, o sia combat- 
tuto almeno con le stesse armi 
di cui esso stesso si serve quan- 
do prende il sopravvento, le 
leggi speciali e la discrimina. 
zione. politica. 

«In Italia — prosegue il Mi- 
nistro — il pericolo comunista 
è dovuto all'esistenza di un 
forte partito e soprattutto di 
un forte elettorato comunista, 
questo a quello legato da un 
complesso di speranze, di ilti- 
sioni e da una sorta di mania 
di persecuzione, per cui tanti 
cittadini delle classi umili si 
ritengono per sempre allonta- 
nati ed esclusi dalla vita del- 
lo Stato, perseguitati ed op- 
pressi dai privilegiati che de- 
tengono i poteri politici ed eco- 
homici. L'abile «vittimismo» 
orchestrato secondo i tempi e 
le situazioni dal PC è forse il 
cemento di questa massa elet- 
torale, che la messa al bando 
Bervirebbe forse più a rafforza- 
re che ad indebolire, e questo 
proprio nel momento in cui es- 
sa denuncia delle crepe sempre 
più nette ed evidenti». 

Seconio il Ministro «non si 
può metter fuori legge un ap- 
parato che raccoglie attorno & 
sè una larga parte di lavora- 
tori, i quali avrebbero sempre 
la possibilità di riversare altro- 
Ve 1 loro voti, guidati magari 


clandestinamente dallo stesso 
apparato, e di provocare, sotto 
altro nome, la stessa iniziativa 
politica ‘contro l'indipendenza 
® la. libertà del paese». 


«Se errore sarebbe stato in 
passato far dei comunisti al 
trettanti «martiri» adesso sa- 
rebbe la più grossa delle inge- 
nuità. Che il P.CI sia in crisi 
‘nemmeno i suoi dirigenti osano 
negarlo. E" un tarlo che lavora 
da tempo e che nell'ultimo an- 
no ha accentuato il suo interno 
lavorio di erosione. 

«Prima la cosiddetta «destali- 
nizzazione» poi gli avvenimen- 
ti d’oltre «cortina», hanno toc. 
cato profondamente anche 1a 
voratori e intellettuali comuni: 
sti, Se nel nostro paese non si 
sono avuti casi clamorosi di di- 
stacco, come in Francia per & 
sempio, non sono mancati il 
turbamento e lo smarrimento, 
In molte regioni sono stati vo- 
tati da comunisti ordini del 
‘giorno di condanna per l'inter: 
vento sovietico in Ungheria, si 
sono avuti accesi dibattiti nelle 
cellule, nelle riunioni sezionali 
è federali e anche nelle reda- 
zioni dei quotidiani comunisti. 
Le federazioni lamentano gliin. 
successi del movimento femmi 
nile, il diminuito entusiasmo 
dei giovani, il grave calo nella 
diffusione della stampa di par- 
tito, la riluttanza degli iscritti 
a contribuire con danaro alla 
vita e alle attività sociali delle 
varie organizzazioni, l’astensio- 
ne larga dalle riunioni e daile 
manifestazioni, pericoloso de- 
viazionismo di molti esponen- 
ti, anche autorevoli. Altra fe- 
stimonianza della crisi è il ten- 
tato affannoso potenziamento 
delle varie associazioni paraco- 
muniste». 

«Per mettere i comunisti di 
fronte alle responsabilità e co- 
stringerli a smascherarsi da- 
vanti alle loro stesse masse, bi 
sogna tenere l'anticomunismo 
nei limiti, del resto sufficienti, 
della Costituzione e della lega- 
lità democratica. Il solo fatto 
che si sia affacciata l'ipotesi 
di metter fuori legge il P.C. 
ha concesso all'on. Togliatti 
suonare la diana dell'unione 


‘antifascista, del «blocco» in di. |ti 


fesa della democrazia. In qual- 
che settore mi consta che la 
manovra abbia dato i suoi 
frutti. 

«Per isolare e indebolire il PC 
bisogna invece dimostrare in 
ogni circostanza, la forza, l'au- 
torità, la ferma superiorità 
flello Stato. Questo a mio avvi- 
so, il problema fondamentale: 
utilizzare senza titubanze gli 
strumenti di cui dispone lo 
Stato democratico. 

«Sono convinto — afferma 
ancora il Ministro — che senza 
leggi eccezionali, senza accen 
der vittimismi, siano a nostra 
disposizione tutti i mezzi per 
difendere l'Italia dal totalitari. 
smo d'ogni colore, La Costitu- 
zione impone il «metodo demo- 
cratico». E' un principio im- 
‘prescindibile, cui abbiamo da- 
to, e sempre daremo, esecuzio- 
ne. La Magistratura ha gran 
parte di responsabilità nell’ep- 
plicare le leggi e lo ha. fatto 
sempre con onestà e sapienza 
giuridica. Dal canto suo, il po- 
tere esecutivo ha perfezionato, 
‘affinato, ammodernato, le for- 
ze di polizia. Non solo esse non 
sono State ridotte di numero, 
ma 20 mila ausiliari sono stati 
recentemente trasferiti nei ruo- 
li permanenti. E' una difesa at- 
tenta e mobile su cui il citta- 
dino può contare per ogni eve 
nienza, anche se il normale de- 
‘corso della vita pubblica le con- 
sente di non esibirsi con molta 
frequenza in azioni di piazza». 

TT OL e 


DUR JUGOSLAVI IN MARE 
aggrappati a un relitto 


Fano, 28 

Due giovani fratelli jugosla- 
vi, provenienti da Zara, sono 
giunti con un battello a remi 
e provvisto di vela sulla spiaz- 
gia di Marotta di Fano. La 
traversata dell'Adriatico in 
burrasca è stata particolarmen- 
te drammatica. A poca distan- 
za dalla costa italiana l'im 
barcazione si è rovesciata e i 
due profughi sono stati scorti 
‘da pescatori mentre andavano 
‘alla deriva, sfiniti di forze e 
aggrappati al relitto. I profu- 


ghi hanno chiesto asilo poli- 
ico, 


lite Re FRE A ETOO 


zioni aumenta quando le navi 
uffondate sono state squarcia- 
te, non essendo possibile farle 
tornare a galla mediante delle 
pompe e dovendosi procedere 
alla rimozione dei vari pezzi, 
lavorando sott'acqua, il che al- 
lunga il tempo occorrente al 
lavoro. Da El Cap fino a Suez 
vi sono inoltre venti navi af- 
fondate, quasi tutte di medio 
tonnellaggio e alcune di esse 
caricate con cemento; anche 
queste carcasse sono state co- 
late a picco con gli esplosivi, 
quindi sono squarciate e inoltre 
il cemento che era nelle sti 
‘avrà rovinato ancora di più 
fondo del Canale. Ci sono poi 
una draga aspirante affondata 
ul 550 chilometro; il ponte 
fatto crollare a El Firdan, il 
rimorchiatore «Bonnet» al 70.0 
chilometro, un ponte galleg- 
giante distrutto all'imbocco del 
lago Timsah. Da questo punto 
a Suez, anzi a Port Ibrahim, 
al termine del Canale la si- 
tuazione è ancora meno chiara; 
‘sivso; che vi sono Bicinerar Port 
Ibrahim le carcasse di una pic- 
cola nave, di un rimorchiatore, 
di un battello recupero, il «Ca- 
stor», e di una jregata di tipo 
fluviale. 

Sulla carta lè ostruzioni s0- 
no una cinquantina, ma non si 
è sicuri, anzi si teme che vi 
siano altre ostruzioni. Tra quel- 
le note alcune sono veramen- 
te pericolose; per esempio una 
delle navi affondate davanti a 
Suez è piena di esplosivo e l'o- 
pera di recupero sarà diffici- 
lissima a questo proposito. Un 
rimorchiatore di grande por- 
tata affondato davanti a Ismai- 
Ua è carico di carri armati. 

Alle ostruzioni bisogna ag- 
giungere il Jaigo: Nel Canale 
in piena attività le draghe era- 
no sempre in funzione per ri- 
pulire il fondo dalla melma 
che si forma quotidianamente. 
‘Adesso è più di un mese che 
non avviene quest'opera di dra- 
gaggio e ci si può immaginare 
quanto fango si sia accumula 
to formando un blocco con le 
navi affondate che non sarà 
facile rimuovere. 

Gli esperti pensano che lari 
pulitura del Canale possa av- 
venire in quattro diverse ma- 
niere: mediante la distruzione 
diretta delle ostruzioni con e- 
splosivi, mediante lo smantella- 
mento delle navi affondate, me- 
diante una riparazione som- 
‘maria che consenta di rimette- 
re a galla alcuni relitti, e infi- 
ne mediante il trascinamento 
del relitto verso la sponda più 
vicina, in modo che resti libe- 
To il passaggio nella zona cen- 
trale del Canale. Gli esperti o- 
landesi che in materia sembra- 
no essere i più competenti (in 
fatto di Canali nel loro paese 
hanno una esperienza millena- 
ria) sono del parere che quello 
che potrebbe sembrare il siste- 
ma più facile, e cioè la distru- 
gione del relitto con esplosivo, 
è invece da scartarsi nella mag- 
gioranza dei casi per quanto ri- 
guarda le ostruzioni del Canale 
di Suez, Pare invece accolta ge- 
neralmente l'opinione che i la- 
vori debbano essere iniziati si- 
multaneamente da nord e da 
sud secondo un piano progres- 
sivo che dovrebbe condurre le 
squadre dei ripulitori a incon- 
trarsi a Ismailia. Ma per quan- 
to riguarda la squadra del Sud, 


essa avrà di fronte un compito 
‘più difficoltoso per il fatto che 
all'imboccatura del Canale, a 
Port Ibrahim, si registrano va- 
riazioni imponenti di correnti, 
ogni sei ore, Le maree del Mar 
‘Rosso rifluiscono con masse co- 
lossali di acqua contro la stroz- 
zatura del Canale, con varia- 
zioni di altezza fino a un me- 
tro e settanta. 

Il quadro tecnico della diffi 
coltà dei lavori, per la ripulitu- 
ra del Canale di Suez è quello 
che abbiamo esposto. Appare 
chiaro come le attrezzature e 
lo sforzo richiesti per questa 


7 | ripulitura dovranno essere im- 


ponenti. In ogni caso non vi 
è dubbio che passerà parecchio 
tempo prima che possa ripren- 
dere il passaggio regolare delle 


navi. 
Bruno Vildi 
Dopo i fatti d'Ungheria 
Arresti e deportazioni 


» nei paesi-satelliti 
Londra, 23 

Secondo notizie giunte a 
Londra, alcune centinaia di 
studenti romeni che avevano 
preso parte alle dimostrazioni 
di simpatia per gli insorti un- 
gheresi, sono stati arrestati e 
deportati in Russia. Trecento 
studenti sarebbero stati arre- 
stati a Bucarest, Cluj e Timi- 
soara e mandati fuori del pae- 
se in vagoni bestiame. 

Altri studenti sarebbero stati 
‘arrestati «per misura di sicu 
tezza» in Bulgaria. Una radio 
trasmittente segreta ha dato la, 
notizia protestando contro il 
«colonialismo sovietico». In Ce- 
coslovacchia, dove alcuni fun- 
zionari del Ministero del Com- 
mercio estero sono già stati li- 
cenziati sotto l'accusa di aver 
simpatizzato con gui ‘ungheresi, 
‘altri 172 impiegati del Ministe- 
ro dei Trasporti sono stati li- 
cenziati e assumeranno altri 
impieghi nelle industrie 


Secca risposta di Mollet 
al messaggio di Balganin 


Parigi, 28 

TM Presidente del Consiglio 
‘francese Guy Mollet ha rispo- 
sto oggi al’ messaggio sulle 
questioni del Medio Oriente 
che il Maresciallo  Bulganin 
gli aveva inviato la settimana 
scorsa, Ecco il testo della let- 
tera del Presidente del Consi 
glio francese: 

«Nel mio massaggio del 6 
novembre vi ho già esposto il 
punto di vista del Governo 
francese sul regolamento della 
attuale crisi nel Medio Oriente. 
Da quella data il mio Governo 
è cosciente di aver fatto tutto 
quanto era in suo potere per 
evitare un aggravamento della 
situazione e per facilitare la 
soluzione di questa crisi, la cui 
responsabilità ricade essenzia)- 
mente sull'attuale Governo egi- 
ziano, incoraggiato dagli ap- 
poggi di ogni genere che esso 
ha ricevuti, Nel prendere nota 
delle assicurazioni ai termini 
delle quali il Governo  dell'U, 
R, 8. Ss. non. mira ad alcun 
obiettivo particolare in questa 
Tegione, devo constatare che le 
esigenze contenute nella vostra 
lettera del 15 novembre sono 
difficilmente conciliabili con le 


(BORSE E MERCATI) 


Mercato ancora in movimento 
con accentuati progressi di Edi- 
son, Montecatini, Pirelli e Liqui- 
gas. Nel comparto elettrico mi- 
gliorano le Cieli, Sade, Dinamo, 
Seso, Sip; Sensibili progressi regi- 
strano anche i titoli elettrotecni- 
ci. Per quanto si può arguire dal 
primi rilievi, il volume 
scambi risulta in aumento, so- 
prattutto. per richieste di fuori 
Diazza e in particolare da Roma. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6950-7150, ma- 
rengo svizzero 5350-5550, oro 730- 
784, argento puro 20.70-21. 

Titoli di Stato: R. It. 59% 8545, 
‘R. It, 3.50% 50.85, Redim. (ex-Con.) 
3,50% 80.10, Redim. (Imm.) 5% 
96, Ricostr. 3.50% 70.87, 
5% ‘84.30, Rif. fond. (red.) 
81.05, Trieste 5% 81.25, Buoni Te 
50ro 1959 5% 95-72, Buoni Tesoro 


1960 5% 94.45, Buoni Tesoro 1961 
5% 9440, Buoni Tesoro 1962 5% 


93.32, Buoni Tesoro 1989 5% 93.90, 
‘Buoni Tesoro 1964 5% 93.25, Buoni 
‘Tesoro 1965 5% 93.25. 


Finanziarià Mediobanca, 14100, 
G.IM. 5295, La Centrale 8020, In- 
vest 2635, Bastogi 1508, Sviluppo 


1597, 
1168, Ass. Gener, 19510, R.A.S. 5920, 

Tessili: Cantoni 9600, Val Ticino 
‘19.50, Stampati 1485, Cucirini 6400, 
Linificlo 481, Un, Manif. 36400, 
Tan, Rossi 4010, Snia:Viscosa 1392, 

Meccanici e metallurgioi: Ilva 
503. Montecatini 2708, Dalmine 
1648, Slele 8165, Bianchi 528, Fiat 


‘degli | 1288: 


Elettrici: Sade 1290, CIELI. 
3470, Dinamo 2970, Edison 2850, 
‘Bresciana 2825, Caffaro 289, Val- 
damno 2773, Seso 2458, S.I.P. 1415, 
Vizzola 3292, Meridelettrica 1365, 
Romena EI, 2623, Terni 283. 
Alimentari: Distillati 4725, Erl- 
damia 4840, Romane Zucoh. 690; 
Chimici: ANTO, 2590, S.AMF.A, 
1940, Italzas 1390, Liquigas 350, 
Pibigns 249, Rumianca 1450. 
Immobiliari e diversi: Ben, Stab. 
4460, Gen. Immob. 561.50, CI.G:A. 
3505, Italcem. 13560, Pirelli 8. p. 
A. 3272, Pirelli e G. 2700. 
TRIESTE 
‘Finmare 453, Generali 19500, As- 
siouratrice 4400, Ras 6000, Istria- 
Trieste 570, Tripoovich 16200, Snia 
Viscosa 1390, Montecatini 2690, 
CRDA 335, Beni Stabili 4410, Im- 
‘mobiliare ‘560, Pirelli Tt. 3250. 


risoluzioni dell'Assemblea ge 
nerale delle Nazioni Unite. 

«Nessun. argomento potrebbe 
giustificare ei nostri occhi, 
l'intervento militare dell'U, R. 
S. S. in Ungheria, Le risoluzio- 
ni delle Nazioni Unite a questo 
riguardo sono chiafe e auspico 
che voi diate loro seguito. 

«Mi ‘stupisco che voi abbiate 
creduto di potervi intromettere 
negli affari interni della Fran- 
cia, evocando, in termini che 
non posso ammettere, l'azione 
francese in Algeria», 


Unita’ DELLA G.a FLOTTA 
ad Augusta e a Messina 


Palermo, 28 

Nella rada di Augusta hanno 
gettato le ancore numerose 
‘unità della 6.a Flotta statuni- 
tense del Mediterraneo, Sì trat- 
ta della portaerei «Coral Sea»; 
dell’inerociatore «Salem»; dei 
cacciatorpediniere «Wadleighy, 
«Monasen», «Remy», e «Young; 
del dragamine «Poconom, 
«Trumpat’s Fish e «Charles 
A, Drowan», nonchè di altre 
unità minori e di due navi 
‘appoggio. 

Una divisione navale ameri- 
cana è inoltre giunta oggi a 
Messina, in visita operativa. 
Ne fanno parte l'incrociatore 
«Macon», di 17 mila tonnella- 
te, che batte le insegne del 
contrammiraglio Cavenach, € 
i cacciatorpediniere «Gree», 
«Dyees», «Bordelon» e «Fursey. 

A Catania ha gettato le an- 
core il trasporto militare sta- 
tunitense «E-12n. La corvetta 
«Mivtach», della Marina mili- 
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IL FREDDO È GIUNTO CON UN PO” DI ANTICIPO 


Prime nev 
nella regione veneta 


Due centimetri a Padova, uno a Treviso 


icate 


Venezia, 23 

parsa nella regione veneta raz- 
Padova, uno a Treviso, Un po 
di neve è caduta anche a Ve 
tona, Vicenza e Rovigo e qual 


nezia. 


di Rolle meno sette. 


no sensibilmente ridotti. 


grigio e. minaccioso, 
schio sì è trasformato in uns 


nata. 


con qualche anticipo anche pe! 


©— tali da lasciar prevedere 


torno allo zero. 
Da Piacenza si apprende chi 


‘sore. 


la giornata, 
A Firenze è caduto un leggeri 


to di ghiaccio. Sulla strada 7 
dell'Oppio, 70 della Consuma 


siglia l’uso delle catene. 


Su tutto l'arco settentrionali 


lo ha nevicato 
mente. 


E' morto André Marty 
in una clinica di Tolosa 


Tolosa, 28 


timento della Senna, già consi- 
derato una delle figure più rap- 
presentative del partito nel pe- 


diali, subito do) 
clos, è deceduti ieri in uni 


tare israeliana, è approdata a 
Palermo. 


Fatevì dire 
BUONGIORNO 
dall’armoniosa 
voce di un... 


SELLER, 


figorosa 


serenità 


La neve ha fatto la sua com- 


giungendo i due centimetri a 


che sfarfallio si è avuto a Ve 


Nella zona feltrina da questa 
notte è cominciato a nevicare. 
In città la neve ha imbianeato 
i tetti. La temperatura è di ze- 
ro gradi. A San Martino di Ca- 
strozza meno cinque, al Passo. 


‘A-Chioggia il perdurare del 
maltempo ha costretto all'ino- 
perosità le flottiglie pescherec- 
ce. Anche i traffici lagunari so- 


‘A Milano per tutta giornata, 
dopo che la neve aveva fatto 
la sua apparizione nella notte e 
nelle prime ore di stamani, la 
temperatura si è mantenuta 
bassa. Mentre sulla città e sulla 
provincia ha pesato un cielo 

Îl_nevi- 


pioggerella sottile, prettamente 
invernale, nella tarda matti 


T primi freddi sono giunti 


Milano. In-previsione di abbon- 
danti nevicate, il Comune ave "È 
va già predisposto un servizio, vendita delle autovetture si è 
d'emergenza per la spalature. 

‘Secondo i meteorologi, tuttavia, 
le condizioni atmosferiche non 
sono al momento — nè a Mile» 
no né sull'Italia settentrionale | po vecchie nè troppo potenti., 


breve scadenza precipitazioni 
nevose di una certa consistenza. 
La temperatura sì mantiene in- 


la neve è caduta la notte scor- 
sa su tutto l'Appennino piacen- 
tino. Ad altitudine sopra gli 
800. metri, lo strato nevoso ha 
raggiunto circa 5 cm. di spes 


Per quanto lo strato non su- 
peri i due o tre centimetri, la 
neve ha 'imbiancato nella notte 
tetti e strade di Bologna, Al lo- 
ro alzarsi stamane i bolognesi 
hanno trovato la sorpresa non 
troppo lieta, dato l'anticipo del 
rigore invernale di quest'anno. 
Frammista a pioggia, la neve è 
continuata a cadere per tutta, 


Perdura il maltempo su tut- 
ta la Toscana con sensibile rin- 
orudimento della temperatura, 


nevischio nelle zone montane. 
Le principali strade statali so- 
no ricoperte da un leggero str® 


78 dello Scopetone l'Anas con- 


Nella scorsa notte nevicate 
oltre i mille metri si sono avu- 
te'isullerApuans; Intornola Mas 
‘8a è nevicato anche a 800 metri. 


gela ppennin. serie | [PREVISIONI DBL TEMPO] 


‘Secondo quanto si apprende 
‘solo oggi, Andrè Marty ex de- 


Ayeva 70 anni e risiedeva nel 
Dipartimento dei Pirenei orien- 
- [tali 

Nel 1952 venne espulso dai 
ranghi del partito sotto l'accu- 
» |sa di efrazionismo» e «settari- 
È |smoò e per essersi rifiutato di 
procedere ad una autocritica a 
proposito dei suoi errori, Es- 
sendo. deputato, egli continuò 
a partecipare ai lavori dell'As- 
semblea nazionale come non 
iscritto ma continuando ad 
uniformarsi alla linea dei suoi 
ex colleghi. 


Benzina razionata 


A Londra si comincia 
a Pevalare le automobili 


Londra, 28 

Il razionamento della benzi- 
na ha avuto in Inghilterra 
‘varie conseguenze, alcune delle 
quali inaspettate e curiose. 
Un rivenditore di macchine 
{|usate ha offerto oggi gratuita. 
mente, ai «primi venuti» otto 
automobili, dell'anteguerra. Si 
no a qualche settimana fa ta- 
li automobili venivano vendu= 
T|te a prezzi fino a d70 mila 
lire. Ora il loro prezzo è ridot= 
to a zero, In tutto il paese la 


notevolmente ridotta, e presto 
cesserà quasi del tutto, Le 
macchine usate vengono pere 
ciò vendute, se non sono trop- 


‘a|a prezzi che raggiungono la 
metà di quelli normali. 

La diminuzione della vendi: 
ta delle macchine nuove, poi, 
minaccia di provocare tina 
è | grave crisi nell'industria auto 
mobilistica. A ridotta produ 
zione corrisponde eccesso di 
manodopera, e la «Ford», ha 
annunciato oggi che fra quin: 
dici giorni sarà costretta ad 
introdurre nelle sue fabbriche 
di Dagenham, dove sono im- 
piegate 42 mila persone, la 
settimana lavorativa ridotta. 

Il razionamento della benzi- 
na farà forse, riapparire nelle 
vie della capitale alcuni veicoli 
a vapore, che farebbero fun- 
zionare i pesanti rimorchi da 
trasporto. Una ditta londinese 
ha rivelato di aver mantenu- 
to in piena efficenza, a scopo 
dilettantistico, 18 di tali ava- 
poriere > scomparse dalla cir 
colazione dopo la prima guer= 
ta mondiale. 

pato 


o) 


| “Oggi, muta direzione 


e Milano, 28 

Con il numero di questa set- 
timana Edilio Rusconi lascia 
la direzione del settimanale 
«Oggi». Gli succederà il giorna- 
lista, Emilio Radius, 


Sull'Italia settentrionale estesi 
annuvolamenti con piogge e nevi 
oate per lo più deboli. Tendenma 
‘a lento miglioramento sull'Italia 
centrale e meridionale. Tempo va- 
riabile, Temperature senza notevo- 
li variazioni. Mari leggermente 
mossi o localmente, mossi. 

Temperature minime e messime 
di ieri: Bolzano —1, 3,7; Trento 
Trieste 0,4, 3. 


putato comunista per ii Dipar-|j,g 


riodo tra le due guerre mon- 
Thorez e Du- 


clinica presso Tolosa dove era 
ricoverato da due settimane a 
causa di un attacco renale. 


la 
8.5, I7; Messina 1, ii 


, 16.6; Pal 
10.5, 16.5; Catania 16.6, 17.9; 
ghiro 8.7, 12.2; Cagliari b.i, 132, 


Lieto risveglio... sicura promessa. 
di una giornata felice. 
L'armoniosa voce di un Phonola) 
ottenuta grazie ad una 


perfezione tecnica, 


vi fa iniziare la giornata 
in un'atmosfera di 


e buonumore. 


PHONOLA: 


armonia di note e d'imuagiui 


pit 


Po 


Pag. 3 


Fistonomia della Comune 


(& sarebbe da scrivere nn 
saggio interessante sull'im- 
portanza che il progresso dei 
stemi di riproduzione: dell’ico- 
nografia in genere ha assunto 
nel campo delle opere storiche. 
Oggi, per esempio, i documen- 
ti più rari e preziosi custoditi 
negli archivi possono, essere po- 
sti sotto gli occhi del lettore in 
copie che riproducono con la 
massima esattezza tutti i parti- 
colari degli originali, dal tipo 
di carta su cuì sono scritti al 
colore  dell’inchiostro sbiadito 
dal tempo, dalle pieghe e dagli 
scappi del foglio alle macchie 
che lo deturpano. Altrettanto si 
può dire per i dipinti, le stam- 
pe, i disegni, le fotografie che 
possano comunque valere a re- 
stituire e precisare il colore di 
un'epoca, a dare un'idea esat- 
ta dei luoghi in cui si svolse un 
dato episodio e a rievocare i 
volti di coloro che ne furono 
i protagonisti. 

Orbene, tutto ciò, per la for- 
za di suggestione propria delle 
immagini, contribuisce singolar- 
mente a criattualizzare» la sto 
ria; per capire quello che vo- 
glio dire basta aprire il grande 
volume su «La Comune e la 
Guerra del 1870-71» pubblicato 
in questi giorni dal Mondadori. 
Sfogliando queste più che cin 
quecento pagine in quarto pie- 
ne zeppe di illustrazioni d’ogni 
genere, mirabilmente riprodotte 
in nero e a colori, si ha l’im- 
pressione di arretrare nel tem- 
po sino a trovarsi per così dire 
imersi nel caos di quella ri- 
voluzione fallita, tragica appen- 
dice di una guerra perduta, che 
fu il moto comunalista. 


° CITI 


Ti grosso volume in parola 
entra a far parte di una colle- 
zione nella quale sono già ap- 
parse due ampie sillogi dedica 
te ai due importantissimi mo- 
numenti dei tempi moderni in 
cui la storia della Francia ‘de- 
terminò, la storia dell'Europa, 
intitolate «La Rivoluzione del 
1789» e «Napoleone Bonaparte» 
e curate la prima da Ph. Sa 
gnac e J. Robiquet, la seconda 
da J. Bourguignon. Anche in 
questi due libri la profusione 
delle illustrazioni contnibuisce 
moltissimo all’ambientazione de- 
gli avvenimenti; ma nel vo- 
lume sulla Comune, la parte ico- 
nografica raggiunge, ee non er- 
ro, un massimo di efficacia; e 
iò non solo perchè Max Ter- 
rier, conservatore del falmoso 
Museo Carnavalet di Parigi, in- 
caricato di raccogliere e ordi 
nate il materiale ‘illustrativo ha 
potuto valersi di quadri, dise- 
gui, caricature di artisti, per ta- 
cere ‘dei minorì, come Daumier, 
Manet, Courbet, Renoir, non- 
chè delle incisioni apparse sui 
grandi ebdomadani del tempo, 
ma anche e soprattutto perchè 
nel 1870 la fotografia era già 
un valido mezzo per fissare vol 
ti e avvenimenti, e in questo 
‘campo il Terrier, che aveva sol- 
tanto l’imbarazzo della. scelta, 
‘ba .raccolto mna documentazio- 
ne veramente impressionante, 

Il libro è a cura di uno spe- 
cialista del periodo 1870-71. 
George Bourgin, già autore di 
opere fondamentali sulla Comu- 
né, il quale ha scritto la mag- 
gior parte del testo, valendosi 
tuttavia della collaborazione di 
storici illustri quali il Seigno- 
bos, il Dunois e lo Chmquet 
(questi rltimi rispettivamente 
per la storia dei movimenti ope. 
rai anteriori. al moto comm: 
nalista e per la storia militare 
del conflitto franco-prussiano) 
e prendendo a prestito alcune 
pagine significative di ecrittori 
contemporanei, il Réclus, il Lis- 
saragay, il Vallés, ecc., che fu- 
rono coinvolti nella sommossa. 
Tn tal modo, il Bonrgnin ci ha 
dato la più chiara e convincen= 
te esposizione che si potesse de- 
siderare di un avvenimento li- 
mitato nel tempo (il dominio 
della Comune su Parigi durò 
în tutto settantadue giorni) ma, 
in compenso, terribilmente com- 
plesso in quanto agiscono in es- 
so forze molteplici non tutte fa. 
cilmente identificabili e impul- 
si venuti da molto lontano, 

Tuttavia, l'impulso principa 
le alla sommossa sembra sia da 
identificare col patriottismo dei 
parigini. che, assediati da; un:e- 
sercito vittorioso, rifiutano di 
accettare la sconfitta e, più tar- 
di, respingono sdegnosamente 
l'armistizio e la pace negoziati 
dal Governo del Thiers, oppo- 
nendo a questo Governo i 300 
mila uomini inquadrati nei bat 
taglioni della Guardia naziona- 
le. Naturalmente, come sempre 
accade in casi del genere, suhi- 
to i riveluzionari. puri d'ogni 
colore si gettano nella mischia 
risoluti a sfruttare l'entusiasmo 
patriottico delle masse per Ja 
nerra a oltranza predicata dal 
Gambetta, allo scopo di far pre 
valere la loro volontà sovver 
trice e giungere così alla gran- 
de e definitiva «liquidazione «o- 
ciale». Mi pare: che; semplifica» 
to al massimo, lo schema del 
moto, grazie al quale, come è 
stato seritto, «due dozzine di po- 
liticanti di quartiere» poterono 
governare e bruciare Parigi, sia 
questo. 


CCL) 


L'errore in cui caddero i pro- 
motori del moto fu, con la con- 
sueta aentezza; messo in luce 
dal Trotzky, il quale lasciò serit 
to sche «se il 18 marzo 1871 il 
potere si trovò nelle mani del 
proletariato di Parigi, non fu 
perchè quest’ultimo si fosse co- 
scientemente impadronito di ta- 
le potere, ma perchè i suoi ne- 
mici avevano abbandonato Pa- 
rigi». Sì sa come venne giudi- 
cata la decisione presa dal 
Thiers di ‘abbandonare la capi- 
tale insorta a se stessa. L'opi- 
nione più comune è che, così 
facendo, egli si proponesse di 
dare agio alla rivolta di assume 


re un'ampiezza che giustificasse 
in anticipo la spaventevole re- 
pressione che si scatenò. quan- 
do, alla fine di maggio, le trup- 
pe versagliesi entrarono vittorio- 
se a Parigi. In altri termini, si 
sarebbe trattato di affrettare la 
maturazione del bubbone rosso 
per poterne spremere al mo- 
mento opportuno sino all’ultima 
goccia di sanie. 

Calcolo diabolico se mai ve 
ne fu, ma che probabilmente va 
senz'altro escluso. Per accetta- 
re una simile versione dei fat 
ti bisognerebbe riconoscere al 
Thiers e agli uomini dell'alta 
borghesia francese del tempo di 
cui egli era il massimo esponen- 
te un rigore logico, una sicu- 
rezza di giudizio politico e una 
conseguente inesorabilità d’azio- 
ne veramente eccezionali, 

La verità è che il Thiers, con 
le poche tenppe di cni dispone- 
va; tanto malsicure che ai primi 
contatti si erano affratellate con 
gli insorti, non avrebbe potuto 
mantenersi a Parigi. L’'evacua- 
zione dunque s'imponeya, ben 
s'intende, come un primo pas- 
so per un efficace ritorno offen- 
sivo: era il metodo adottato nel 
1848 dal principe Windischgritz 
per sottomettere Vienna insorta. 
Tuttavia è quasi certo che se nei 
primissimi giorni del moto le 
forze parigine, ben guidate, a- 
vessero marciato su Versailles, 
il Governo si sarebbe trovato in 
una situazione assai precaria. 
Ma la prima sortita dei comu 
nardi avvenne con almeno due 
settimane di ritardo, quante ne 
bastarono al Thiers per riorga- 
nizzare e rafforzare l’esercito, 
e, per la mancanza di un qua- 
lunque piano operativo, di co- 
mandanti adatti e di un sia pur 
minimo senso di disciplina nel- 
le truppe, si risolse în un disa- 
stro irreparabile. 

H fatto è che Adolphe Thiers 
sapeva ciò che voleva; gli uo- 
mini della Comane non lo sa 
pevano. Questi ultimi nappresen- 
tavano le più disparate tenden- 
ze: gli attardati rappresentanti 
del romanticismo rivoluzionario 
quarantottesco operavano a con- 
tatto di gomiti con gli apostoli 
della più indiscriminata violen- 
za, gli eredi dello spirito eroi- 
co e patriottico del 1792 sede 
vano accanto ai membri dell’In- 
ternazionale. socialista, Ja -vec- 
chia concezione giacobina della 
Repubblica una e indi 
si associava stranamente alla 
iden di un federalismo così ra- 
dicalo che, applicato, avrebbe 
diviso la stessa Parigi in tanti 
distretti indipendenti. Il moto 
comunardo non mancò di uomi- 
ni intelligenti, onesti, pronti al 
sacrificio di sè e che seppero în 
fatti nella grande maggioranza 
morir bene, ma essi si trovava 
no sommersi dalla folla di in- 
capaci, di profittatori, di avven- 
turieri e peggio che tutte le ri- 
voluzioni trascinano nella loro 
scia. Questi erano tutti elemen- 
ti negativi che condannavano in 
anticipo il moto all’insuocesso. 

CCE. 


E l’insuccesso sì delineò in 
una bella domenica di primave- 
ra — era il 2 aprile — nella 
qualo le guardie nazionali usci- 
rono da Parigi come per una 
scampagnata, marciarono su Ver- 
sailles in disordine, senza mi- 
sure di sicurezza, e sì trovaro- 
no, quando meno se lo aspetta- 
vano, sotto il fnoco preciso del- 
l’esercito regolare ‘che le volse 
rapidamente in fuga. Non è dif- 
ficile trovare in questa avven- 
tura guerresca il simbolo ste: 
so della Comune. Nei due me- 
si dell'esperimento comunalista 
tutto si svolse sotto il segno del 
dilettantismo e dell’improvvisa- 
zione. Le violenze vere e pro- 
prie — uccisione di ostaggi, in- 
cendio di edifici illustei, ecc. — 
si ini ‘ono soltanto negli nlt 
mi giorni, quando gli elementi 
estremisti. presero decisamente 
il sopravvento e i capi rivoln= 
zionari si resero conto che l'al. 
ta borghesia non avrebbe perdo- 
nato a,chi per un momento la 
aveva fatta tremare. È 

Per due mesi, a Parigi, si vis 
se in un’euforia di speranze, e 
di utopie. Vi fu chi, più tardi. 
definì Ja Comune una sbornia 0 
una follia, e. scrisse: «Noi so- 
gnavamo Ja felicità per tutti ed 
eravamo convinti che in un 
giorno assai prossimo, sal mas: 
simo entro l’anno seguente, a- 
vremmo stabilito nell’universo 
il regime del diritto assoluto; il 
diritto ‘ovunane, il diritto per 
tutti... Un mondo nuovo, dun- 
que. Come tale, esso era natu- 


ralmente preceduto; dal caos: un 
caos nel quale, in attesa che «il 
diritto per tutti» sorgesse bello 
e splendente, l’arbitrio non tro- 
vava altro ostacolo che il gene 
rale disordine, per eni la mag- 
gioranza dei decreti elaborati al 
Palazzo di Città rimanevano let 
tera morta. 

Tuttavia, afferma un contem> 
poraneo ironico, calcune deci 
ni furono eseguite». Difatti 
la colonna Vendòme venne, ab- 
battuta — e ne fu poi data la 
colpa al Courbet — e la ghi- 
gliottina, «honteuse machine è 
boucherie»; ‘solennemente bru- 
ciata aî piedi della stama di 
Voltaire tra la gioia popolare. 
Distruzione, quest’ultima, deci- 
samente prematura: di lì a po- 
co, infatti, in mancanza della 
macchina inventata dal filantro» 
pico dottor Guillotin, gli ostag- 
gi, tra i quali era l’Accivesco 
di Parigi, dovettero essere fu 
lati, il che, tutti ne converran- 
no, è assai meno pittoresco, 


Cesare Giardini 


wo 


IL PICCOLO 


E’ giunto a Parigi al termine di un giro turistico attraverso vari paesi europei John Wayne, 
Il popolare divo del cinema americano, che è accompagnato dalla moglie è proseguito in aereo 
per gli Stati Uniti dove lo attendono, per realizzare vari film, numerosi impegni di lavoro 


MALGRADO I DRAMMATICI EVENTI CHE HANNO MINACCIATO LA PACE 


Nessuno ha avuto paura 
a Berlino assediata dai russi 


La serenità della popolazione si spiega con l'alto grado di maturità politica 
Taggiunta, in netto contrasto col resto del paese che ha vissuto ore d’angoscia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, novembre 

La sera di lunedì 5 novem- 
bre, a. Berlino, faceva più fred- 
do, a giudizio della gente, di 
quanto fosse da attendersi, se- 
condo il calendario. 

Tirava un vento gelido, a 
grandi jolate, che portavano 
in alto le voci degli oratori 
al grande comizio per l'Un- 
gheria, sulla piazza di Schoe- 
neberg, davanti al Municipio. 
Quanti erano gli intervenuti? 
Ognuno diceva una cifra di 
‘versa, ma tutti erano d’accor- 
do nell'affermare di non aver 
‘mai veduto 1a piazza così gre- 
mita. Molti portavano fiacco- 
le: stavano al centro della 
piazza ‘e sembravano molto 
giovani, ragazzi e ragazze sot- 
to i vent'anni. C'erano molte 
bandiere, ungheresi, tedesche, 
della città di Berlino con l’or- 
so rampante, di vari Laender 
della Germania in mano dei 
comunisti tedeschi o dei po- 
lacchi. Gli oratori venivano in- 
terrotti, ogni tanto, da gridi 
tauchi. IL momento culminar- 
te della manifestazione si eb- 
be quando uno degli oratori, 
ci sembra fosse un socialista, 
disse: aNoi. berlinesi, qui, di 
faccia al nemico, riconfermia- 
mo... Quando finirono i di 
scorsi si sentì la musica di un 
inno, che doveva essere quello 
ungherese, e tutti si scopri- 
rono il capo. Poi, in alto, nel- 
la cella della torre municipa- 
le, illuminata dai riflettori, pre- 
se a suonare la campana della 
libertà, regalata ai berlinesi 
dagli americani nel ’48, al tem- 
no del blocco e del ponte aereo. 


dvan heraus! 


Il comizio era finito. Un 
ufficiale dei vigili del fuoco an- 
dò ai microfoni e indicò con 
voce autoritaria dove i raga: 
zi avrebbero dovuto deposita 
re le fiaccole: c'erano tre 0 
quattro punti di raccolta, agli 
angoli della piazza. Non tutti 
obbedirono. La piazza era sta- 
ta sgomberata a metà. I ra- 
gazzi continuavano a gridare 
con cadenza: «Ivan heraus!y 
(Ivan deve andarsene!). Allo 
ra uno dei rappresentanti dei 
‘partiti tornò alla tribuna, che 
era sotto il balcone del Muni- 
cipio, e disse: «Andiamo a pro- 
testare davanti alla porta di 
Brandeburgon. I giovani ri- 
sposero approvando. Sentim- 
mo'una donna di mezza età 
dire piano: «Faranno qualche 
imprudenza». Nel pomeriggio 


c'era stata un'altra dimostra 
zione sulla via «7 Giugno», 
che conduce alla. porta, e gli 
studenti avevano teniato di as- 


salire 1 soldati sovietici che 
stanno di guardia al monu- 
mento dell’Armata Rossa. 

I dimostranti, per andare 
dalla. piazza di Schoeneberg 
alla via «7 Giugno», ci mise- 
ro un bel pezzo. I giornalisti, 
che li aspettavano insieme alla 
polizia, ritennero, ad un certo 
punto, che il corteo si fosse 
sciolto anzitempo. Questa vol 
ta la polizia aveva sbarrato 
la strada prima del monumen- 
to sovietico. I dimostranti ar- 
rivarono. Molti si erano porta- 
ti appresso una motocicletta 
o uno scooter. Sembravano a- 
desso ancora più giovani: stu- 
denti delle medie. La polizia 
mise mano agli idranti: si ve- 
devano, nella notte, i getti di 
acqua che si aprivano a ven- 
taglio. I dimostranti fermaro- 
no tre soldati inglesi che' si 
trovavano a passare, e Ti pic- 
chiarono. La manifestazione 
andava prendendo i modi di 
una chiassata. Poi i ragazzi 
riuscirono, in parte, a supera- 
re gli sbarramenti. Si ferma- 
rono a lungo davanti alla por- 
ta di Brandeburgo, ad una 
certa distanza. Sotto la porta 
erano comparse due autoblin- 
de della polizia popolare co- 
munista, I ragazzi gridavano: 
«Ricordatevi del 17 giugno!». 
Nessuno di loro, a giudicare 
dall'aspetto, aveva avuto mo- 
do di partecipare alla rivolta 
di tre anni addietro. Forse, 
pensammo, essi ricordano il 17 
giugno come una occasione che 
è mancata: è una circostanza 
che potrebbe influire sul loro 
comportamento, domani. 

Il giorno appresso, i giornali 
di Berlino Ovest dedicavano 
i titoli della prima pagina al 
minaccioso messaggio di Bul- 
ganin a Londra e a Parigi. La 
città, tuttavia, rimaneva tran- 
quilla, intenta @ lavori inizia 
ti in vista di una lunga pace: 
la costruzione di un grande al- 
bergo in capo alla Kurjuer- 
stendamm, di nuovi cinemato- 
grafi da primato europeo, di 
nuovi magazzini di abbiglia- 
mento e di un nuovo raccor- 
do stradale sotterraneo, dal 
lAvus alla fine della Kurfuer- 
stendamm, che i giornali ave- 
vano definito Hauptstaedtisch 
(da città capitale). Nel mo- 
mento più preoccupante della 
crisi mondiale, gli abitanti di 
Berlino Ovest, della città che 
i sovietici, in caso di guerra, 
occuperebbero in un paio di 
ore, nella città appesa al cielo, 
come la chiamavano al tempo 
del blocco, nessuno aveva pau- 
ra. Era un fenomeno non ja- 
cile da spiegare. Ricordammo 
l'abitudine di dieci anni al pe- 


gen 


La celebre danzatrice ungherese Vera Pasztor dell’Opera di Budapest è riuscita quasi per 
miracolo ad evitare la deportazione e a riparare in Austria dopo un’avventurosa fuga attra- 
verso la campagna, Eccola assieme al marito, il ballerino Ernest Vashegyi in un ristorante 


* che  seppellì 


ricolo, il carattere tradizionale 
dei berlinesi, scettico e pru- 
dente (ma i berlinesi veri so- 
no meno di un quarto della 
popolazione), la sicurezza di 
chi non potrebbe tentare nul 
la. per scampare. all'invasione, 
di chi ha scelto la propria sor- 
te una volta per tutte. Ma 
c'era di più. ‘Forse la spiega 
zione era più complessa, 


Sgomento a Bonn 


Le cose erano andate diver- 
samente nel resto della Repub- 
blica federale. Ce ne accor- 
gemmo appena tornati a Fran- 
coforte, dove ci aveva porta- 
to l'aereo, I conoscenti tede- 
schi ci chiedevano di Berlino 
e di quello che aveva provato 
la gente, in quelle ore di an- 
goscia. Perchè, ci venne spi 
gato, nella Germania occiden- 
tale molti, quasi tutti, avevano! 
avuto paura, Per un giorno 0 
due la terza guerra mondiale 
era sembrata ai tedeschi al di 
qua dell'Elba imminente, e 
quasi inevitabile. Tornammo a 
Bonn e ci dissero delle reazio- 
ni degli uomini al Governo, 
degli alti funzionari dei Mini- 
steri, Anche a Bonn c'era sta- 
ta sorpresa e, 4n alcuni am- 
bienti, sgomento. I. program- 
mi ufficiali erano sembrati ad 
un tratto invecchiati, Al viag- 
gio di Adenauer a Parigi si era 
dovuto dare, în fretta, un nuo- 
vo significato. La classe poli- 
tica tedesca, come la popola- 
zione della Repubblica federa- 
le, s'era mostrata particolar- 
mente. impreparata alla crisi 
mondiale. Gli avvenimenti di 
Ungheria e del Vicino Oriente 
erano apparsi a Bonn più im- 
prevedibili che, poniamo, a Ro- 
ma. Perchè? 

Sarebbe certamente; fare un 
torto grave alla Repubblica fe- 
derale considerarla ‘una crea- 
tura della guerra fredda. Tut- 
tavia la svolta aggressiva della 
politica internazionale, dall'ini- 
zio delle ostilità in Corea, in- 
fiuà in larga misura sul suo 
sviluppo. Trassero vantaggio 
dalla situazione mutata l’eco- 
nomia tedesca, che era già in 
ripresa, e lo Stato tedesco, che 
andava riacquistando i suoi di- 
ritti. L'aumento della doman- 
da, in Occidente, di beni e di 
soldati, javorì il «boom», il mi- 
racolo della ricostruzione tede- 
sca, e convinse della necessità 
di restituire alla Germania un 
esercito, in un modo 0 nell’al- 
tro. La Germania federale 
venne la pupilla della politica 
americana in Europa., Tutto 
questo durò, con ‘alti e bassi, 
fino al ’54, fino al voto della 
‘Assemblea nazionale francese 
per sempre la 
CED. Da allora il Governo di 
Bonn è ‘andato ‘in cerca di una 
soluzione di ricambio a quella 
politica europeista che gli era 
congeniale, che era sembrata 
la ragion. d'essete del nuovo 
Stato tedesco, separato dal re- 
sto della Germania. 

Con il passare del tempo, Wa- 
stington è sembrata divenire 
sempre’ più lontana da Bonn. 
La crisi mondiale ha trovato 
il Governo Adenauer in que- 
sta situazione: caitivi rapporti 
con l'Unione Sovietica («nemi- 
co mortale» l'aveva definita te- 
centemente il Cancelliere), raf- 
freddamento delle relazioni con 
gli Stati Uniti (dopo l'annun- 
cio del piano Radford per la 
riduzione degli armamenti Ade- 
nauer aveva invocato una ter- 
za forza europea da contrap- 
porre alle due grandi potenze 
mondiali), avvicinamento ai 
due partners attualmente più 
screditati dell'alleanza atlanti 
ca: la Granbretagna e la Fran- 
cia. La reazione dell'opinione 
pubblica è stata caratteristica. 
Sui giornali tedeschi la ;repres- 
sione in Ungheria è stata pre- 
sentata come equivalente allo 
attacco in Egitto, I cortei dei 
giovani cominciavano a muov 
re verso l'Ambasciata sovieti- 
ca, ma finivano, poi sotto le 
lAnestre ‘di quella inglese ‘e 


‘francese, La Germania occi- 
dentale, nel momento del pe- 
ricolo, si*è sentita isolata, in- 
difesa. 

I tedeschi occidentali, da an- 
ni, pensano soltanto a miglio 
rare la propria posizione eco- 
nomica, a star bene. La poli- 
tica è una cosa di pochi, con- 
finata a Bonn, oscurata dalla 
‘incognita della’ riunificazione 
del paese, che non sì sa come 
e quando avverrà, e sembra 
rendere provvisoria ogni strut- 
tura della Germania federale. 
La, crisi mondiale ha sorpreso 
i tedeschi nel pieno godimen- 
to dei beni e servizi che van- 
no producendo in così gran 
copia. Hanno capito che avreb- 
bero potuto perdere ogni cosa 
in un momento solo, hanno 
avuto paura che questo avve- 
nisse. Potremmo considerare 
questo - timore: come naturale 
ed inevitabile, se non fosse per 
l'esempio contrario di Berlino. 
Forse il timore della maggio- 
ranza dei tedeschi occidentali, 
nei giorni della crisi, è conse- 
guenza di un difetto di co- 
scienza politica, e perciò di 
libertà, La tranquilla coscien- 
za dei berlinesi è dovuta, for- 
se, alla loro più attiva parte 
cipazione alla vita politica, al 
‘maggiore interesse alla cosa 
pubblica, che a Berlino, grazie 
ai limiti geografici, ripete je- 
delmente i modelli della demo- 
crazia classica. 

Si oceupassero di più della 
sorte comune, meno. della pro- 
sperità privaia, i tedeschi oc- 
cidentali saprebbero di non po- 
ter essere gli spettatori di una 
vicenda che li conta, invece, 
tra ‘gli attori. Si meraviglie 
rebbero meno di essere chia- 
mati in scena, con gli altri, 
in circostanze drammatiche. 


Ferruccio Troiani 


Sabato, 24 novembre 1956 


JAMES D. ZELLERBACH, NUOVO AMBASCIATORE AMERICANO 


Ha dato concrete prove 
della sua amicizia per PItalia 


A capo della Missione ECA in un momento molto difficile 
contribuì efficacemente alla ricostruzione della nostra economia 


Roma, novembre 

Le cronache hanno già detto 
che a partire dal nuovo anno a 
Palazzo Margherita, in via Vit 
torio Veneto, non ci sarà più la 
signora Clara Boothe Luce a 
rappresentare gli Stati Uniti 
ma il signor James David Zel- 
lerbach, di 64 anni, presidente 
di una delle maggiori compa- 
gnie cartarie d'America, la 
«Crown . Zellerbach  Corpora- 
tion», 

Dopo l'anriuncio delle dimis- 
sioni della signora Luce che di- 
venteranno effettive a fine an- 
mo e dopo l'annuncio del gradi- 
mento da parte dell’Italia per il 
‘nuovo Ambasciatore, le crona- 
che ci hanno anche dato ampi 
tagguagli sul signor Zellerbach, 
definito grande amico del no- 
stro paese e ammiratore dei no- 
stri prodotti artigiani al punto 
che egli porta solo scarpe fatte 
in Italia, su misura, da parte 
«li uno dei più celebri esperti in 
materia, Antonio Pedercini, lo 
uomo che calza re e regine. Tut- 
te queste cose entrano così fin 
d'ora ad arricchire la biograia 
del signor Zellerbach che è già 
conosciuto, come si sa, dagli 
italiani. 

Egli venne infatti a Roma 
per Îa prima volta nel 1946, ma 
dopo due anni vi tornò con un 
incarico molto importante e si- 
gnificativo. L'Italia stava allo 
Ta uscendo faticosamente dalle 
rovine della guerra, il paese era 
ancora prostrato e stentava a 
riprendere il normale ritmo del 
lavoro. Zellerbach venne nomi 
nato capo della missione ECA 
che amministrava i fondi desti- 
nati al nostro paese dalla gene- 
rosa Confederazione stellata. 
Era l'epoca del Piano Marshall, 
degli aiuti UNRRRA, degli aiuti 
‘ERP. Zellerbach rimase in Ita- 
lia fino al giugno del 1950 e fe- 
ce quello che avrebbe poi fatto 
anche la signora Luce; per po- 
ter meglio avvicinare gli italia 
ni, per poter meglio compren- 
derli, si mise d'impegno a im- 
parare la. nostra lingua con 
buon esito. 

‘Fu nei due anni di Zellerbach 
che la nostra econorhia sì fece 
le ossa, riprese la sua struttura 
€ mise le premesse per espan- 
dersi in ogni settore, da quello 
industriale, a quello agricolo e 
a quello commerciale. Se ciò av- 
venne, molto del merito si deve 
anche a Zellerbach che riuscì ad 
‘amministrare nel modo miglio- 
re i fondi che gli Stati Uniti 
stanziavano per noi e fece in 
modo che questi fondi fossero 
realmente una base di lancio e 
di sviluppo per la nostra risor- 
gente economia. La sua chiara 
valutazione dei nostri bisogni, il 
suo intuito per un pronto orien- 
tamento degli aiuti americani 
verso i settori che più ne aveva- 
no bisogno, la sua volontà di 
comprensione fecero un gram 
‘bene al nostro paese e ora che 
siamo usciti da quell'epoca 
piuttosto grigia e oscura, ora 
che abbiamo una economia in 
‘buono stato, ci rendiamo me- 
glio conto di quanto si fece in 
quegli anni. 


Un industriale di talento 


D'altra parte Zellerbach era 
l'uomo adatto; era uno dei 
maggiori industriali della carta 
del suo paese, conosceva a fon- 
do oltre che i problemi econo- 
mici anche quelli sindacali, tan- 
to che rappresentò il suo paese 
nell'organizzazione internazio- 
nale del lavoro delle Nazioni 
Unite per tre anni. Wgli ha inol- 
tre un interesse diffuso! per tut- 
ti i problemi del lavoro, della 
produzione e culturali; fa parte 
di numerose organizzazioni in- 
‘dustriali, commerciali, politiche 


e di cultura, E” tra i dirigenti 
della «Simphony Association» 


È n 


| GCibri ricevuîi | 


Satchmo di Louis Armstrong 
(Wa. Garzanti, pagg. 1292, L. 1200) 
è la meravigliosa storia di un uo= 
mo che, apinto dalla profonda pas- 
‘sione per la musica, riuscì a per- 
correre Ja durissima ‘strada che 
dalla; tristezza’ del riformatorio lo 
portò alla luce di una rinomanza 
internazionale. 7 

Nella brillante manrazione di 
Louis Armstrong, uno dei più 
grandi. stilisti di jazz, re della 
tromba, rivive la turbinosa vita 
della periferia di New Orleans, 
con le sue lotte per l'esistenza, 
selvagge e allegre a un tempo, 
con i suoi personaggi vigorosi © 
‘appassionati, con le sue brutalità, 
con tuttol îl suo bene e tutto il 
suo male. I cortei di Capo d'Anno, 
i «Mardi grass le feste lungo il 
fiume, le battaglie a colpi di ra- 
soîo, le accanite rivalità e vendet- 
te creano una scena favolosa, e- 
saltata dagli ossessivi ritmi dei 
più grandi jauzisti dell'inizio del 
secolo: King Oliver, Kid Ory, 
Johuny e Baby Dodds, Honoré 
Dutrey, Sidney Bechet, Buddy 
Petit e tanti altri. Armstrong è 
mermatore di stile così felice e i 
suoì ricordi sono così precisi, che 
noi riviviamo realmente il tempo 
che egli rievoca. Visiteremo la fa- 
inosa Mahogany Hall, ascolteremo 
Roll Morton, seguiremo la Onward 
Bruss Band nelle sue melanco: 
che processioni al cimitero e nei 
suoi chiassosi ritorni, navighere 
mo i flumi fino a Chicago. Ma an- 
cora più vale in questo libro l'in- 
contro con la coraggiosa senti- 
mentale, umana personalità dei 
grande «Satehmo», che con la sua 
ingenua eloquenza e la sua disar- 
mante semplicità ha fatto. di que- 
sta autobiografia, della storia d'un 
successo, un vero trionfo lettera- 
rio. 


PICS 


Ugo Facco De Lagarda ha fatto 
le sue prove di poeta e narratore 
prima della guerra, e tuttavia ap- 
partiene alla generazione di serit- 
tori del dopoguerra; di questa ge- 
nerazione ha il moralismo amaro, 
la curicsità per il costume, l'in- 
clinazione alla satira. Le figlie in- 
quiete (BA. Bompiani) è una cro- 
naca satirica di Venezia nella qua- 
le, attraverso racconti, moralità, 
caratteri © ritratti, lo scrittore 


penetra nella vita della città sco- 
prendovi con spietata ironia taluni 
aspetti connessi con il costume 
della società italiana. Qualche vol- 
ta la materia gli si accende ed e- 
splode tra le mani, e allora dietro 
l'ironista si scopre l'uomo social- 
mente impegnato, ma la versatilità 
dei motivi, la dosatura degli effet- 
ti caricaturali e il dispettoso gio- 
co.satirico fanno di Ugo acco De 
Lagarda uno serittore inconfondi- 
Dile, e queste pagine al nitrato 
d'argento, per la loro gravità di 
testimonianze sul disgregarsi del 
nostro clima storico, e per l'inci- 
sività dello stile, sono destinate a 
rimanere nella letteratura italiana, 


Nostromo, è il più ambizioso dei 
grandi romanzi di Conrad e an- 
che uno dei più complessi e co- 
struiti, Il protagonista è parente 
di quei capitani coraggiosi che 
sembrano destinati a dominare il 
proprio destino e soggiacciono in- 
vece 1a cieche passioni che non, 
riescono a dirigere. Tale è la sorte 
del «capataz> Gian Battista Fi- 
danza, un popolano italiano emi- 
grato nell'America del Sua dove 
si crea una leggenda di ardimen- 
to e di eroîsmo; coinvolto in un 
tentativo. rivoluzionario, si assu- 
me la disperata impresa di sal 
vare l'argento di una miniera in- 
torno a cui si accendono le cupi- 
digie delle forze. contendenti, ve 
quando si libera dai tranelli del- 
l’amore e della ricchezza, muore 
per la gelosia d'una donna. La 
trasfigurazione che eleva îl perso- 
naggio a significazione simbolica, 
il senso di fatalità che sulla nar- 
razione sl aggrava opprimente, 
fanno di «Nostromo» (DA. Bom- 
piani) una delle più significative 
opere di Conrad. 

"so 

Giorgio Del Vecchio — Alto 
Adigo, terra italiana — PA. Ange 
lo Signorelli Roma — pagine 16, 
lire 200. 


Giovanni Lurani Cernuschi — 
Corse nel mondo (prefazione di 
Achille Varzi) — Hd. Edisport 
Milano — pai lire 1000. 


Luigi Marinatto — 12 romanzo 
di Nuvolari — DA. Ddisport Mila- 
no — peg: 200, lire 1000, 


di San Francisco, è presidente 
dell'Istituto di cultura italiana 
sempre in quella città e la sua 
‘consorte, signora Hana, è mol- 
to nota ‘tra gli italo-americani 
del luogo perchè assidua. fre 
quentatrice dei circoli musicali 
e ricreativi italiani. Gli Zeller- 
bach hanno due figli, James 
David jun, e Richard. 


Situazione : migliorata 


Questi i cenni più interessan- 
ti sull'uomo che tra due mesi 
verrà a rappresentare gli Stati 
Uniti nel nostro paese. Tali 
cenni biografici dimostrano che 
il signor Zellerbach è un cono- 
scitore dell'economia e della 
cultura italiana, e stanno in un 
certo senso a determinare gli 
orientamenti della sta missione 
a Roma. Gli Ambasciatori non 
sì nominano senza precise ra- 
gioni. Per esempio, la caratte 
ristica principale della missio- 
ne della signora Luce in Italia 
fu essenzialmente politica. 
Quando la signora venne tra 
noi la situazione politica era 
piuttosto oscura; le. sinistre, 
specie i comunisti, erano in vi- 
sibile aumento. I partiti del 
centro parevano risentire pro- 
fondamente della lunga usura 
determinata dalla prolungata 
permanenza al potere. Le ele 
zioni del giugno 1958 vennero 
a confermare questi timori. Si 
ebbe la sensazione ad un certo 
momento che l'Italia potesse 
cadere in mano alle sinistre 
che i partiti democratici fosse 
ro deboli, divisi, incerti. La si- 
tuazione, adesso, è mutata sen- 
sibilmente. Il pericolo comuni- 
sta. sembra essere decisamente 
stroncato, anche se rimane la 
necessità di controbatterlo fino 
a restringerlo a proporzioni mi 
nori, 

In una situazione politica 
mutata, data la riconferma dei 


rapporti cordiali tra Stati Uniti 
e Italia, rapporti che anzi sono 
più stretti e cordiali che in pa 
‘sato, la missione del signor Zel- 
lerbach sembra essere diversa 
da quella della signora Luce. 
Sembra essere più volta a orie: 

tamenti culturali ed economici; 
‘ad un rafforzamento, per es- 
sere precisi, dei rapporti attuali 
tra i due paesi, nei campi eco- 
nomico e culturale. L'uomo è 
adatto alla bisogna, è un otti- 
mo conoscitore dei problemi 
della nostra economia e della 
nostra cultura, Non è sorpren- 
dente pertanto pensare che la 
missione del signor Zellerbach 
si impernierà su questi orien- 
tamenti dato che nel campo 
politico tra Italia e Stati Uniti 
vi sono rapporti stretti, più che 
‘amichevoli, cordiali e con un 
accentuato parallelismo di in- 


dirizzi. 
Gaetano Mattioli 


Soccorsi del Pontefice 


ai profughi ungheresi 
Città del Vaticano, 23 

E’ arrivato a Vienna e sarà 
oggi stesso recato alla Nunzia 
tura apostolica in Austria, il 
nuovo ingente quantitativo di 
materiale di soccorso che il 
Papa ha destinato ai profughi 
di Ungheria. 

«Tutto questo — scrive l'«Os- 
servatore Romano» — è stato 
raccolto e allestito nel magaz 
zino privato, desunto cioè da 
quel centro di quotidiana ‘e ca- 
pillare beneficenza che il Papa 
elargisce per gli aiuti più im 
mediati e che è distinto dalla 
altre numerose organizzazioni 
di assistenza — a cominciare 
dalla POA — che lo stesso Pio 
XII ha premosso, animato e 
ampliato». 


SNIA VISCOSA 


SOC. NAZIONALE INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
Società per azioni - SEDE IN MILANO - Via Cernaia 8 
Capitale sociale L, 21.000.000.000 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 62% 1949-1969 


PAGAMENTO INTERESSI 


Si informano gli Obbligazionisti che, a partire dal 10 di- 


cembre 1956, saranno esigibili gli 


interessi semestrali — 


CEDOLA N. 14 — in ragione di: 


L. 30.- PER OGNI OBBLIGAZIONE 


RIMBORSO TITOLI 


A partire dalla stessa data del lo dicembre 1956, verrà 
effettuato il rimborso dei titoli portanti i numeri sorteggiati 
nella SETTIMA ESTRAZIONE del 24 settembre 1956, contro 
presentazione dei titoli provvisti di cedola N. 15 e seguenti. 

Le operazioni sopra indicate verranno effettuate presso la 
CASSA SOCIALE ed'i consueti Istituti incaricati. 

L'elenco dei titoli sorteggiati è stato pubblicato sul Supple- 
mento Straordinario (Bollettino Estrazioni) alla Gazzetta Uff. 
ciale N. 256 del 10 ottobre 1956, inviato a tutte le Camere di 
Commercio per l'affissione nell'Albo Camerale, distribuito a 
tutti gli Istituti incaricati dei pagamenti e verrà inviato gratui- 
tamente dalla Società a richiesta degli interessati. 


PHILIPS 


dà ‘maggior 


luce, quind 
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corrente 


Non: accontentatevi di una lampada 
qualunque ma esigete una PHILIPS 
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CRONACA DELLA CITTA 


MELANCONICA CONCLUSIONE DI UNA LUNGA STORIA 


Il Commissario sale al Municipio 
per firmare la legge fiscale 703 


Esaurito questo compito cesserà la sua funzione e tutto tor- 
nerà come prima - Incerta ancora l’entità della tassazione 


' atteso per questa mattina 
l'intervento del Commissario 
prefettizio el Comune, per la 
definizione della delibera con- 
cemnente la legge 708 e il conse- 
‘guente inasprimento delle im- 
poste di consumo, Consta in- 
fatti che teri sera il dott. Pala- 
mara ha affidato l'eccezionale 
compito al Viceprefetto dott, 
Miceli, il quale dovrebbe quin: 
dì procedere senza altri indu 
gi nel sostituirsi al Sindaco e 
al Consiglio comunale per dare 
&pplicazione alle nuove norme 
fiscali. 

Il provvedimento ha vera 
mente carsitere eccezionale e 
basterà dire che mon si ricor 
dano altri del genere nella no- 
stra amministrazione civica, in 
quanto il mandato affidato al 
dott, Miceli è di natura del tut- 
to particolate, Non ci sarà cioò 

vera e propria sospensio- 
me delle autorità municipali, 


ne delle cause che hanno por- 
tato a questa mottificazione 
dell'istituto municipale e allo 
inconsueto intervento. dell'au- 
torità prefettizia. Ovviamente 
rispondere al primo quesito 
non è facile cosa, comportan- 
do il tema un'analisi della po- 
sizione dei partiti in seno al 
Consiglio comunale, che porte- 
rebbe al riesame delle vicende 
seguite alla recente consulta» 
zione elettorale. 

Merita piuttosto dire il per- 
chè il Consiglio comunale era 
tenuto obbligatoriamente 2 
pronunciarsi sulla  deliberazio- 
ne d'aumento delle imposte e 
quindi il perchè dell'interven- 
to del Commissario prefettizio. 

La Legge 703 risale al 1952 
e venne allora promulgata per 
consentire ai Comuni di modi- 
ficare le tassazioni per il mi- 
glioramento dei bilanci muni- 
cipali, che generalmente pre= 


ma il Commissario prefettizio 
limiterà la sua presenza in Mu- 
micipio al solo tempo stretta 
mente indispensabile per 1a 
stesura e la firma della delibe- 
ra fiscale. L'atto verrà con tut- 
ta probabilità, compiuto presso 
la Ripartizione imposte e tas 
se del Comune, per cui pratica- 
mente in tutti gli altri uffici 
municipali l’attività continuerà 
a svolgersi normalmente, sen- 
za avvertire conseguenza alcu- 
na del pur importante avveni- 
mento. 


Viva frattanto è l'attesa 
la decisione che sarà pei 
Commissario prefettizio in me- 
rito ai nuovi gravami fiscali. 
‘Ripetiamo che ‘ l’applicazione 
tigorosa della Legge 703 avreb- 
be comportato la maggiorazio- 
me delle imposte di consumo 
Vigenti e l'istituzione di nuove 
su generi finora non tassati 
per un ulteriore gettito com- 

essivo di 370 milioni di lire. 

Giunta municipale tuttavia 
nelle pieghe della, legge aveva 
trovato modo di elaborare un 
provvedimento mitigato, non 
facendo luogo all’inasprimento 
dell’imposta sul vino e alla tas- 
sazione dell’olio di oliva, così da 
ridurre il maggior gravame a 
circa 240 milioni annui. Potrà 
il Commissario far propria tale 
Interpretazione della legge, o 
mon, dovrà applicarla piena- 
mente, non potendo, quale fun- 
gionario dello Stato, agire di- 
screzionalmente come invece 
poteva essere fatto dal Consi- 
glio comunale? Sonò in gioco 
130 o 140 milioni di maggiori 
tassazioni, problema evidente- 
mente di non poco conto e la 
‘cui soluzione potrà avere rile- 
vanti ripercussioni in sede poli- 
tica, per le conseguenze che 
saranno tratte dal diverso pro- 
munciamento dei partiti nella 
Wotazione di martedì al Consi- 
glio comunale. 

Ma è da dire ancora che l’av- 
wenimento lascia molto per 
plessa 1a cittadinanza, come 
ne fanno fede le sollecitazioni 


che in questi giorni stiamo ri- 
cevendo per una chiarificazio» 


sentavano dissesti. La legge 
stabiliva lo schema entro il 
quale i Comuni potevano agire, 
@ (fissava anche le tassazioni 
obbligatorie nei casi di bilanci 
deficitari. D'altra parte il Testo 
Unico della Finanza locale, al- 
l’art. 21, precisa che ele tarif- 
fe e i regolamenti delle impo- 
Ste sono deliberati dai Consigli 
comunali» e Ja ragione di ciò 
è semplice. Nel caso specifico 
delle imposte di consumo evi- 
dentemente la legge non può 
risolvere tutte le situazioni lo- 
cali, che presentano diversità a 
seconda delle produzioni, dei 
consumi, del numero degli abi- 
tanti, delle esigenze stesse dei 
bilanci comunali, che non sono 
tutte uguali. Lo stesso Ministe- 
to delle Finanze, ad esempio, 
nelle norme esecutive della 703 
ha disposto che «pur essendo 
manifesta l'esigenza che gli im- 
Rositori si attengano alla tariî- 
fa-tipo nazionale, com'è avve- 
nuto nella generalità dei Co- 
‘imuni in quest'ultimo anno, nul- 
la vieta che le amministrazio- 
ni comunali possano discostar- 
Visi ove le condizioni locali lo 
consiglino, come pure — nel- 
l'ambito delle disposte classifi- 
Sezioni — possono ccetitulre 
‘apposite sot ‘per generi 0 
qualità di generi ai quali riten- 
fano di applicare un. valore 
differenziato». 

‘Applicando tale criterio ap- 
punto, la Giunta aveva sopras- 
seduto ‘alla tassazione dell'olio 
di oliva per il fatto che la leg- 
‘26 ‘menzionava «commestibili 
diversi» e non tassativamente 
l’olio. E si potrebbero citare 
altre voci generiche, indicate 
in tal modo nella legge proprio 
perchè prodotti che potrebbero 
essere tassabili in un Comune, 
possono non esserlo in altri. E 
l’esemplificazione - classica è 
data per Trieste dalla pietra 
delle cave carsiche, come altri 
‘prodotti tipici. costituiscono in- 
vece voci particolari nelle tas- 
sazioni di altri Comuni. Questa 
pertanto la ragione per cui pur 
costituendo la legge un ademe 
pimento tassativo per i Comu- 
mi (per Trieste il momento è 


UN DEFICIT DI OLTRE SEICENTO MILIONI 


P er ora senza soluzione 
la crisi alla «Vetreria Triestina» 


Nessuna occupazione della 


fabbrica, malgrado certe 


istigazioni a carattere politico e non sindacale 


La situazione ella «Vetreria 
Triestina» permane difficile, Il de- 
ficit dell'azienda viene fatto ascen. 
dere @ oltre seicento milioni di 
Mre; i crediti più rilevanti sono 
dello Stato (mutuo di 940 milioni 
di lira per tramite della sezione 
prestiti industriali), dell’Einte por. 
to industriale (mutuo di 40 mi- 
Moni) e dell'INPS (una cinquen- 
itina di milioni per mancato pa- 
gamento dei contributi assisten- 
ziali), L'attività aziendale è in 
costante diminuzione, e lunedì al 
più tardi cesserà completamente 
l'utilizzo della materia prima an- 
‘cora in deposito, e quindi non re- 
sterà altra soluzione che quella 
di spegnere gradualmente il for- 
no, in esecuzione a quanto dispo- 
8to dal Tribunale, 

In questi. ultimi giorni di ge 
stione giudiziaria il personale la- 
vora e turni ridotti del 50 per 
cento; un maggior disagio alle 
maestranze deriverà  inevitabil- 
mente nei prossimi giorni. Non si 
è comunque giunti, da parte de- 
gli operai a nessuna occupazione 
dello stabilimento, come inve 
ce talune organizzazioni sindeca- 
È avevano fatto credere, con fina- 
lità speculative, Il curatore falli 
‘mentare avv, Jaut ha smentito 
deri nel modo più categorico tale 
occupazione, come del pari devo- 
no essere ritenute prive di fonda- 
mento le notizie secondo le quali 
dn questi primi 12 giorni di ge- 
stione giudiziaria l'azienda avreb- 
be ricavato un utile di tre milio- 
ni e mezzo, La realtà è che setut- 
ta la produzione di queste due 
settimane. lavorative potrà esser 
‘venduta, ssranno appena coperte 
le spese di gestione, che compor- 
tano un onere giornaliero di oltre 
Un milione e mezzo di lire, senza 
tener conto  dell'ammortamento e 
degli altri oneri ricorrenti, 

Questa la situazione della «Ve 
trerias fina a stanotte, Quali se- 
ranno gli sviluppi futuri e più 
immediati non è dato nemmeno 
provedere, Il curatore fallimen- 
tare comunque si sta adoperando 
presso gli operai, per evitare an- 
Che il minimo tentativo di oceu- 
pazione, fatto questo: che aggra- 
Verebbe definitivamente la situa- 


derivare agli impianti che abbiso- 
Enano — ira l'altro — di una par- 
ticolare e delicata manutenzione, 
I Sindacati comunisti, al contra- 
rio, stanno, svolgendo un'intensa 
azione propagandistica per giun- 
gere a un atto di forza,, che fini 
rebbe cot compromettere tutto, Te. 
ri agli operai ha parlato il segre: 
tario nazionale dei lavoratori del 
vetro del Sindacato comunista; 
Poicha la sua ben presto si è rk 
velata un'esposizione di carattere 
prettamente politico e non sinda- 
cale, si è avuto l'intervento: della 
Polizia e l'oratore ha proseguito 
Îl suo comizio nella sede della 
C.G.LL, al Dazio di Zaule, 

Per quanto riguarda infine le 
possibilità che lo stabilimento pos. 
sa venir rilevato da un gruppo 
dustriale, proseguono le trattati- 
ve con l'U.V.I, (nella quale sono 
consorziate le maggiori industrie 
vetrarie nezionali). mentre sembra 
che un gruppo di creditori abbia 
presentato un'istanza al Tribune- 


venuto con quattro anni di ri 
tardo, essendo stata estesa qui 
la 703 solo nel maggio scorso 
dal Commissario generale), si 
poneva la necessità di una de- 
liberazione del Consiglio comu 
nale per dare pratica attuazio- 
ne al provvedimento, Mancata 
la deliberazione, malgrado 1 
termine posto da Palamara, si 
è infine costituita la situazione 
prevista dalla legge per il su 
bentro del Commissario prefet- 
tizio. Il quale, si badi, resterà 
in Municipio solo per poche 
‘ore: per firmare il documento 
e basta. Poi se ne andrà, e tut- 
to — per i signori consiglieri 
riprenderà come prima, 


Una hrillante affermazione 
del professor Piero Spanio 


‘Apprendiamo da Roma, dove si 
è riunita la Commissione giudica 
trice costituita da eminenti clinici 
della specialità, che dl prof. Piero 
Spanio è riuscito primo nel con- 
corso indetto per il posto di diret- 
tore della Scuola d'ostetricia. di 
Trieste. 

Il prof. Spanio dirige, per inca» 
rico, da quasi sel anni la Scuola 
d'ostetricia e lo annesso reperto 
ostetrico-ginecologico dell'Ospedale 
Maggiore, ed è ben noto per le sue 
doti scientifiche, per la sua capa- 
cità professionale, per il suo tratto 
signorile che gli procurarono tan- 
ta stima e simpatia ‘in tutti gli 
ambienti cittadini. 

Al prof. Spanio 1 rallegramenti 


più vivi e gl auguri più fervidi, 
——___— _——_—_—__——+—+—— 


Sovraprezzo tranviario:. 
nella giornata di domani 


La Direzione del Servizio trinvie 
dell'ACEGAT informa che, per di- 
sposizione superiore, domenica pros 
sima, «Giornata delle Due Croci», 
su ogni corsa sulla rete  autofilo- 
tranviaria verrà applicato un so- 
vraprezzo di lire 5 a favore del 
Consorzio antitubercolare e della 
Croce Rossa Italiana. | 


UNA MANIFESTAZIONE AL €. €. A. DELL ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


Tre atti di un dramma 
vissuti nella capitale magiara 


La rivolta, la libertà e la repressione in un obiettivo resoconto dell'inviato 
del «Piccolo» - Generosa rispondenza del: pubblico 


all'appello. di. solidarietà 


L'obiettività con cui il cronista 
raccoglie immagini e le fissa poi 
sulla carta per un pubblico che 
non conosce e che, fisicamente, 
gli è sempre distante, dificilmen- 
te sì può appalare con il pathos 
cui a volte sa assurgere la paro- 
la parlata; e il collega Luciano 
Cossetto, inviato del «Piccolo» a 
Budapest, invitato dall'Associa- 
zione della «Stampa giuliana in 
collaborazione al CCA, a espri- 
mere in. una pubblica: conferen-= 
za il rigssunto della sua eccezio» 
nale esperienza, ha certamente 
risentito della sua già lunga e 
feconda vita di giornalista. Più 
abituato, per tecnica di lingua 
come per intima costruzione spi- 
rituale, a scrivere che a parlare, 


Luciano Cossetto ha presentato 


—= 


INESORABILI I TUTORI DEI NOSTRI MONUMENTI 


Bocciaio per la terza volta 


il progetto per la nuova sede dell’IN.P.S. 


Stupore e preoccupazione per il parere negativo dopo che erano stati accolti 
tutti i suggerimenti - L'edificio deve sorgere nell’area del Teatro Romano 


1 progetto per la costruzione 
sull'area di via del Teatro Roma- 
no della nuova sede dell'Istituto 
nazionale della previdenza. socia- 
le, nell'ambito del programme 
edilizio che l'Istituto ha deciso di 
attuare — e in parte già attuato 
— nella nostra città, ha incon- 
trato un nuovo ostacolo, La So- 
vrintendenza ai monumenti non 
ha infatti approvato nemmeno la 
terza elaborazione del progetto, 
rimettendo ogni decisione al Con- 
siglio superiore per le antichità 
e belle arti con sede a Roma, Que- 
sta decisione ha provocato legit- 
time preoccupazioni, anche perchè 
potrebbe riflettersi negativamente 
sul programma futuro, che l'INPS 
intende svolgere a Trieste, V'è 
da sperare quindi che le autorità 
romane, alle quali è stato riman- 
dato l'esame del progetto, tenga- 
no nella dovuta considerazione 
‘questo, particolare aspetto, joltre 
al fatto che în loco erano già ata- 
te create le premesse per la più 
rapida esecuzione dell'importante 
opera, per la quale è prevista una 
spesa di oltre mezzo miliardo, 

Sì tratta di un edificio a otto 
piani che dovrebbe sorgere sul- 
l’area compresa fra il Teatro Ro- 
mano e il nuovo palazzo del- 
V’INAIL, Per addivenire a_ tale 
realizzazione, l'INPS si è impe- 
gato nom solo di considerare le 
particolari esigenze architettoni 
che dell'edificio; bensì di provve- 
dere alla completa sistemazione 
della zona, sopportando un onere 
‘di circa ottanta milioni per l'ere- 
zione di un muraglione che do- 
vrebbe dare pratica continuità a 
quello già esistente ai piedi della 
zona dei Gesuiti, 

Hlaborati due progetti, mai ap- 
provati, l'ufficio tecnico dell'Isti- 
tuto aveva ripiegato sul terzo, con 
‘un programma minimo di elevazio. 
ne e di espansione, tenendo conto, 
del suggerimenti avuti, Anche per 
questo motivo la mancata appro- 
vazione del nuovo progetto ha de- 
stato stupore e preoccupazione. 

Ti problema della costruzione 
della nuova sede dell'INPS venne 
già eseminato e affrontato anche 
dal Consiglio comunale, che ebbe 
ad approvare la delibera per la 
cessione del terreno, fabbricabile, 
nell'intento di favorire l'iniziativa 
edilizia dell'Istituto che, tutto 
sommato, dimostra di offrire alla 
città non indifferenti fonti di le- 
voro, Attualmente l'INPS ha in 
faso pressochè ultimata di alle- 
stimento sl grande Sanatorio nella 
zona di Poggioreale e sta realiz- 
zando un notevole programma edi- 
lizio nella zona di via Negrelli- 
Campi Elisi, In questi giorni s0- 
no stati consegnati gli apparta- 
menti, in tutto 81, del primo lot- 
to di case în via Negrelli; il pro- 
getto del II lotto è în fase di 
elaborazione e ne sono previsti a 
breve scadenza altri due, Com- 
plessivamente nella zona l'INPS, 
se saranno approvati dalle compe- 
tenti autorità 1 progetti di mas- 
sima per quanto riguarda l'eleva- 
zione, costruirà quesi quattrocen- 
to alloggi con una spesa di oltre 
‘un miliardo di lire. 

Per quanto riguarda gli altri 
progetti edilizi, l'INPS sta prov- 
vedendo alla Sistemazione delle 
famiglie e degli altri occupanti 
lo stabile di via Gallina 3; que- 
sto edificio, infatti, secondo il 
programma ‘già annunciato, sarà 
demolito e sulla stessa area ne 
sorgerà uno nuovo, pienamente 


numerosi uffici, negozi e decine 
di appartamenti, con facciata sul- 
la via Carducci e via Gallina, com- 
Dpletando l'isolato compreso tra 1 
due Portici, Infine un altro gran: 
de edificio verrà costruito in via 
Canova. 
—ne——— 


Nonniani o socildemoeratici 
sono pronti all'unificazione 


La Federazione del PSDI co- 
munica: 

«Teri sera sì sono riuniti con- 
giuntamente nella sede di via S. 
Francesco 4, le Direzioni provin= 
ciali delle Federazioni triestino del 
PSI e del PSDI. Nel corso della 
riunione, che si è protratta per di- 
verse ‘ore, sono stati esaminati tut- 
ti i problemi che st pongono alla 
prospettiva. dell'unificazione, socia: 
lista,, GI1 interventi. dei. componer= 
ti le Direzioni hanno dimostrato 1a 
piena concordanza di vedute, per 
cui i due segretari provinciali, dott, 
Teiner e prof. Lonza, concludendo 
la riunione hanno concordato di 
indire per domenica, 16 dicembre; 
un convegno delle forze socialiste 
del nostro territorio. Alla riunio- 
ne di ierì sera ha partecipato co- 
me invitato, l'on. Giusto Tolloy, 
della Direzione nazionale del PSI», 


{nuovi farmachi anti tb. 


UN INVITO AL PROF, GIO- 
VANARDI A TENARE UNA 
CONFERENZA A TRIESTO 


Nella recente riunione scientifi- 
ca dell'Associazione della Venezia 
Giulia contro la tubercolosi, il 
presidente ha comunicato ai soci 
di avere invitato fl prof. Giova 
nardi, direttore dell'Istituto di 
igiena dell'Università di Milano, 
di ripetere anche a Trieste, in 
una pubblica conferenza, le sue 
esperienze, riferite al Symposium 
internazionale di Milano, sui nuo- 
vi farmachi antitubercolari, DI que- 
sta nuova concezione profllattica 
dette già particolare rilievo al- 
l'ultimo Congresso nazionale di tl- 
siologia di Trieste il prof. Attilio 
Omode!-Zorini, Tale forma di che- 
mioprofilassi orale è già in atto 
con successo presso molte nazio- 
ni ed è stata introdotta ora nei 
Consorzi provinciali antitubercola- 
ri di Milano e di Brescia, La da- 
ta e la sede dell'importante con- 
ferenza saranno tempestivamente 
comunicate ai soci e ai medici, 


——_——_—& 


La vertenza sorta alla <Mell» 
discussa all'Assindustria 


La vertenza sorta alla «Mella, 
col licenziamento di 19 dipendenti, 
è stata discussa ieri sera all'Assin- 
dustria. La direzione dell'azienda 
ha esposto i motivi per i quali è 
giunte nella determinazione di ri- 
durre l'attività commerciale, e 
quindi il Sindacato chimici della 
Camera del Lavoro ha chiesto la 
sospensione della riunione, allo 
scopo di poter proseguire 1 contat- 
ti con autorità ed enti cittadini 
onde ricercare una soluzione sod- 
disfacente del problema. La rlu- 
nione conclusiva avverrà quindi 
verso la fine della prossima setti= 
mana. Nel corso della seduta di 
ieri, la direzione dell'azienda ha 


le per la costituzione di una coo- | rispondente all'estetica del centro | dato assicurazione alla C. d. L. 
perativa di gestione temporanea. lcittadino e in grado di ospitare|che gli immobili ed i terreni di 
ce1;..__+_ rtl — e rr 


Teri: temperatura massima 8.4; 
minima 0.4; pressione mb. 1018.7 
in aumento; umidità 51 per cento; 
temperatura del mare 11.6; vento 
km. 87 ONE. 


Oggi: S. Prospero. Il sole sorge 
alle 7-16, tramonta alle 16.26. La 
luna cala alle 12,06, leva alle 23.30. 

Maree. OGGI: alta alle 13.05, 
cm. 18 sopra l. m.; bassa alle 20,10, 
cm. 84 sotto Ì. m. DOMANI: Gita 
alle 3.40, cm. 32 sopra lì. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Pepo, 
Chiadino 4n Monte 1095; Picciola, 
via Oriani 2; Salute, via Giulia 1; 
SSerravallo, piazza Cavana 1; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


* Domani, alle 11:15, a conefusto- 

ne della VII Mostra di pittura 
@ fotografia avrà iuogo nella sala 
maggiore del Circolo ricreativo dei 
CRDA, via Battisti 6, una conver- 
sazione del pittore G. Sofianopulo 
‘© del prot. T. Stravisi, Alle 17,30, 
ayrà luogo la proiezione delle foto- 


rione già precaria, soprattutto in 


grafie a colori. Alle due manifesta 
zioni RonO: invitati espositori ed ap- 


relaziona 4 danni che potrebberodpassional 


MORTI: Dell'Oste in Triscoli 
Luigia, a. 63; Loi Paolo Pietro, 
a. 56: Veljak Stefano, a. 61; Fiu- 
sco Arturo, a. 56; Suma ved. Per 
sa Giovanna, a. 68; Cominotto 
Pierpaolo, giorni 2; Novelli Giu- 
seppe, a. 79; Borri Maria, a, 75; 
Cesana Samuele, a, 74; Oblak Giu- 
seppe, a. 78; Ti:pin in Bon Gio- 
vanna Maria, a. 63, Furster ved. 
Finazzer Natalia, a. 88; Chiarutti- 
‘ni Renato, a. 61; Gruden ved. Cer 
vini Celestina, a. 78. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mar. 
zi Carlo muratore con Jamnik A- 
delia casalinga; Mazzero Ettore 0- 
peraio con Olivo Assunta Maria 
casalinga, 


Nella sua abitazione, in via Giu- 
lia 14, è scivolata e caduta Elvira 
Safaro, di 76 anni, e si è prodot- 
ta la sospetta frattura della spal 
la destra. E' stata accompagnata 
all'ospedale dalla CRI. 


SEGNALAZIONI TV 

La Ditta Zanetti - Magnadyne 
‘Radio, vin Cavana 6, segnala ile 
ore 21.16: «Rastel la Nuity - Va 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

di: La radio per le scuole; 11.30! 
Mattinata sinfonica; 12.10: 'Orche- 
stra Soffici; 19.20: Orchestra Filip- 
pini; 17: Sorella radio; 18: Lucia 
di Lammermoor, di Gaetano Doni- 
zetti, atto Il; 19: Orchestra ia 
comsezi; 20: Orchestra Savina; 21: 
Schermo gigante; 21.45: Le ‘can: 
zoni della fortuna; 22: Îl convegno 
del cinque; 22.45: Canzoni in ve 
trine; 28.25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Orchestra Fragna; 18: Sol. 
co magico; 19.55: La fiera delle 
occasioni; 15.15: Confidenziale; 16: 
Atlante; 17: Carosello; 18.30: Pen- 
tagramma; 19.15: Orchestra Calvi; 
20,80: Iridescenze; 21.15: Falstaff, 
di Giuseppe Verdi. 

Trasmissioni locali. 14.90: Terza 
pagina; 19: Da operette e film; 
19.95: Quartetto di Franco Valli 
sneri; 19.55: Estrazioni del lotto. 

TELEVISIONE 

17.30: Abuna Messias, film; 18.50: 
Trasmissione per gli agricoltori; 
21.15: Rascel la nuit; 22.15: Pen: 
sione familiare, telefilm; 22.45: La 


rietà musicale; presenta Renato 
| Rascel, 


donna. è forte, inchiesta sul lavo- 
so femminile, 


sua proprietà non saranno alle 
nati 

HI problema dell'«una tantum» 
straordinaria al personale degli en- 
ti locali è stato preso in esame 
dal consiglio direttivo delia. Fede 
razione lavoratori: ospedalieri della 
C.d.L. Un esposto sulla situazione 
è stato inviato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, allo scopo 
di giungere ad una sollecita defi- 
nizione della controversia, origina- 
ta da. un diverso comportamento 
di analoghi enti, 

Questa sera alle 18 nella sala 
maggiore della Camera di Com- 
mercio avrà luogo un'assemblea de- 
gli insegnanti fuori ruolo, iscritti 
all'Albo e al Quadro speciale, per 
discutere in merito all'immediata 
applicazione delle leggi 677 e 961; 
sarà tenuta una relazione sull'azio= 
ne e sui contatti che in merito 
gli esponenti: della, categoria. hanno 
avuto con. autorità, centrali. 

Martedì pomeriggio alle 16 pres” 
so fa Camera del Lavoro avrà luo: 
go un'importante riunione di tut- 
{i lavoratori della pesca. 


Comizio dell’ on. Codignola 


Domani, alle 10,20, l'on, Tristano 
Codignola, della Direzione nazio 
nale di Unità Popolare, parlerà sul- 
l'unificazione socialista al Super. 
cinema (Viale XX Settembre 35). 
Codignola, che nel suo settimanale 
«Nuova Repubblica», ha da anni 
‘sottoposto ad una acuta critica co- 
strubtiva le posizioni socialiste, si 
rivolgerà nel suo discorso non ai 
Socialisti soltanto, ma si demoora» 
tici in genere, 


al foltissimo pubblico accorso 24 
ascoltarlo, un suo limpido e pon- 
derato articolo, in cui Ja motiva- 
zione. politica e sociale che he 
condotto la Nazione ungherese 
‘al saorificio di sè si arricchiva e 
si integrava di elementi episodici, 
gi brevi squarci fotografici rac- 
‘colti nella capitale magiara nel 
corso della settimana di sangue. 
Un articolo, che probabilmente 
non vedrà mal la pubblicazione, 
ed è un peccato; perchè, leggen- 
dolo, Cossetto ha. probabilmente 
sacrificato alla sua chiara esigen- 
Za di sostanzialità priva d'ogni 
concessione alla retorica, una par- 
te non indifferente. della. carica 
emotiva che il suo articolo posse= 
deva. Il pubblico che gremiva la 
sala, deve averlo compreso; e_ha 
ascoltato con attenta partecipazio- 
ne, salutando, il termine con con- 
vinti applausi, 

«Una bandiera calpestata»; ov- 
vero una tragedia della libertà 
invocata sino alla morte e con la 
morte non ottenuta. ' scoppia 
ta, questa tragedia, con la fio- 
ritura dell'antistalinismo; esecra- 
bile e violenta era la politica sta- 
liniana, ma era una politica di 
successo, Quando la morsa s°è 
allentata, il popolo magiaro, in 
seno al quale il comunismo erà 
rimasto dopo dieci anni una ver- 
nice senza sostrato, è esploso in 
maniera irresistibile. «Non c'è sta- 
to il massacro, di cui qualcuno 
ha voluto parlare — ha detto Cos- 
setto parlando della repressione 
—i ma gli ungheresi erano di-. 
sposti a farsi massacrare, Buda- 
pest era disposta a farsi radere 
al suolo. I russi hanno sparato 
sulla, clinica di maternità perchè, 
purtroppo, la clinica di materni- 
tà era adiacente a una caserme 
difesa dagli insorti; e cinque 
cento bambini sono morti come 
piccoli soldati». Nessuno ai è am 
reso; la lotta è finita per esauri- 
mento, per la decimazione, per 
mancanze di munizioni, «D il co- 
munismo — ha concluso Cosset- 
to — il comunismo che non ha 
pietà, che non rispetta la storia 
e. non conosce dizioni, conti- 
nuerà a imperare in Ungheria con 
la forza delle sue armi, del suoi 
carrì armati e dei suoi soldati 
mongoli, freddi e insensibili co- 
me gli stessi carrì armati». 


Ha presentato il nostro colle» 
wa, il presidente dell'Associazio- 
ne della Stampa Giuliana, dott. 
Stelio Rosolini, il quale ha: voli 
to invitare al podio anche il gior- 
nalista dott. Luigi Saporito, cor- 
rispondente dell'ANSA da Belgra- 
do, pure lui presente a Budapest 
nella tragica settimana dell'inva- 
sione sovietica, Saporito ha rievo- 
cato con parole commosse ril 
lacciandolo ai fatti magiari il sa- 
erificio di Petkov, il martire bul- 
garo dalla cuì morte il mondo 
poteva comprendere il destino dei 
popoli s.telliti della Russia. Al- 
la fine della manifestazione è sta- 
ta raccolta fra il pubblico la 
somma di lire 70.436 a favore dei 
profughi ungheresi, L'Associazio= 
ne della Stampa giuliane ha 
messo l'importo a disposizione 
dell’Ambasciatore italiano a Vien- 


na, Corrias, perchè venga desti- 
nato a opere assistenziali. 

Questa sera, alle 19, nell'Aula 
magna del Liceo «Dante», Lucia- 
no Cossetto parlerà su invito del- 
la Società «Dante Alighieri» în 
onore dei giovani combattenti 
immolatisi nelle vie di Budapest. 
Il tema della conferenza è; «I ra- 
gazzi di via Andrassy», Sono 
vitatì a intervenire tutti gli ami- 
ci della «Dante» e in particolare 
i giovani. 


Assemblea all’ Ospedale infantile 


Oggi, alle 11, nella sede di via 
dell'Istria n. 65-1, avrà luogo l'as- 
semblea generale ordinaria della 
pia Istituzione per l'esame dei 
conto consuntivo dell'esercizio 1956. 


Assicorazioni alla C.d.L. 
sulla sorte del S, Rocco 


Per risolvere la questione re- 
lativa al Cantiere di San Roc- 
co, conseguentemente alla man- 
canza di commesse per. questo 
stabilimento, dei CRDA, la Car 
mera. del Lavoro ha avuto ieri 
comunicazione da Roma che il 
Cantiere non sarà ceduto, smen- 
tendo così varie supposizioni 
che erano state fatte in merito, 
Il personale non dovrà soppor- 
tare alcun disagio, in quanto 
sono allo studio proyvedimen- 
ti atti ad assicurare lavoro per 
fitte le maestranze del Can- 
tiere muggesano, 

SISI 


Rinviata: l'assemblea 
dell’Associazione mutilati civ 


I mutilati civili, riuniti anche a 
Trieste in un'Associazione aderen- 
te ni movimento nazionale, sorto 
per la tutela della categoria, do- 
vevano accogliere domani nella 
‘nostra città illustri personalità 0- 
spiti all'assemblea annuale del so- 
dalizio, Atteso particolarmente era 
l'on, Sorgi, Purtroppo il parla- 
mentare ha annunciato di non 
poter intervenire alla ‘manifesta 
zione, e questa perciò è etata rin- 
viata! a data da destinarsi . 


INATTESO PROVVEDIMENTO DELL'ON. ROMANI 


Esonerato dol mandato 
il Consiglio direttivo dell'A.C.T. 


L'intervento giustificato dall'inserimento del so- 
dalizio triestino nell’Automobile Club d' Italia 


Non, soltanto il Commissario 
prefettizio al Comune deve regi 
strare oggi la cronaca, ma pure 
‘un Commissario governativo, al- 
l'Automobile Club. Trieste, il cui 
Consiglia direttivo è stato improv- 
Visaments esonerato dal mandato 
con un inesplicabile provvedimen- 
to del Commissario per il Turismo. 

L'atto è stato notificato diretta- 
mente al presidente dell'A.C. 
cap. Guido Cosulich, con una mo 
tivazione e una lettera accompa- 
gnatoria che, francamente, non 
consentono di' comprendere il per- 
chè dell’intromissione dell'autori- 
tà centrale nella vita del sodali- 
zio automobilistico triestino, La 
nomina del Commissario viene in- 
fatti giustificata con Ja necessità 
«di provvedere alla sollecita rior- 
ganizzazione dei servizi e dell'ade. 
guamento strutturale dell'A.C. 
in conseguenza dell'assunzione di 
l'amministrazione del territorio di 
Trieste da parte del Governo ita- 
Ifano», Ora tale trapasso, che fa- 
ceva rientrare l'Automobile Club 
Trieste nell'Automobile Club d'Ita- 
lia, era stato recentemente deore- 
tato dal Commissario generale 
Palamara, con disposizioni già 
operanti © che sono state accolte 
con unanims soddisfazione, Ma 
interessante è Ja lettera accompa- 
gnatoria del provvedimento, che 
il presidente dell'Automobile Club 
d'Italia, principe Caracciolo, ha 
indirizzato a) cap, Cosulich, In 
essa, ampiamente è reiteratamen- 
te viene espresso al Consiglio di- 
rettivo dellA.C.T, i plauso e Il 
riconoscimento per da fattiva e 
preziosa opera prestata» a favore 
del sodalizio «nel più difficile pe- 
riodo della sue storia, con un ele- 
vato senso di responsabilità con 


=== 


Appello raccolto 


Una gentile signora triestina, 

l’ostetrica Pia  Gregorat, ha 
raccolto l'appello di quella madre 
che deve recarsi a Roma per assi- 
stere la figlia costretta a subire una 
grave operazione agli occhi, e of- 
frire alla povera donna, la signora 
Vittoria Pribaz in Giovannini, abi 
tante in S.M.M. inf. 1818, quanto 
chiedeva: l'osplialità a Roma per 
il periodo necéssario, La signora 
‘Gregorat ha chiesto a una sua cu- 
gina, la signora Maria Santarelli, 
residente nella Capitale, in via Giu- 
seppe de Camillis 4, di fare il sa- 
crificio necessario a ospitare la 
mamma triestina per due settima- 
ne, mentre la figlia sua, Silvana, 
di 24 anni, subirà l'intervento alla 
Clinica oculistica universitaria, ad 
opera dell'illustre prof. Bietti. Co- 
me già abbiamo narrato, l'accogl- 
mento nella Clinica avviene a cura 
del Comune di Trieste. Nel segna. 
lare questo nuovo stupendo episo- 
dio di solidarietà mana che ono- 
ra 1a nostra città, ringraziamo l'o- 
stetrica Pia Gregorat. 
Gapigliatura femminile 

specialmente nè stanca e «sfl- 

brata», diventa come nuova 
dopo il trattamento di io-Kur 
Vigoreap», il. prodigioso ritrovato 
tedesco già da qualche settimana 
‘a Trieste, presso 1 migliori par- 
rucchieri, Se il Vostro parruc- 
ghiere ne è sprovvisto, telefone- 
ta al 90-05, 


Una buona idea 


Fate una sorpresa al vostri 

cari per le prossime feste: 
acquistate un TV o un nuovo 
apparecchio radio a MF, che vi 
consente la ricezione senza di- 
sturbî, e vl farà concorrere al 
ricchi premi della RAI. La mar- 
ca: un Philips, Il venditore: Pie- 
tro Delponte, via Timeus 12, che 
vi tratterà proprio bene, » 


Birreria  Dreher 


La Direzione comunica alla 

sua spett, clientela di avere 
assunto în gestione diretta il ser- 
vizio di cucina, I sigg. clienti po- 
tranno gustare i piatti tipici del- 
la cucina triestina e il rinomato 
piatto «Dreher», rallegrati da una 
scelta orchestrina, Sala riservata 
per la Televisione, 


Corso per figurinisti 
Date la carenza, nella nostra 
città, di un sufficiente nume- 

ro di figurinisti, a disposizione 

delle locali sartorie e Case di mo. 
da, la Delegazione dell'ENAPI, 

(Ente nazionale per l'artigianato 

€ le piccole industrie), ha deciso 

di istituire un apposito corso, per 

avviare a tale professione le per- 

sone d'ambo i sessi, che abbiano 
particolari attitudini in questo 

campo, Il corso avrà la durata di 

6 mesl e sarà diretto dal. prof. 

Renato Brill, con lezioni trisetti- 

manaii, nelle ore serali. Tutti 

gli interessati possono rivolgersi 
per informazioni alla Delegazio= 

ne dell'ENAPI in via Ghega ml 


T_T 


LE ORE DELLA CITTA” 


La bontà 


Doveva essere un prestito, ed 

è diventato un dono, il televi- 
sore all’infermo; il signor Mario 
Chicco, dopo aver ascoltato ieri 
mattina a telefono la voce com- 
mossa del Pavani, ha deciso di 
lasciargli definitivamente in casa 
Vapparecohio. Non ha avuto cuo- 
re di toglierglielo, di privarlo di 
quella parte sia pur fittizia di 
mondo, di gioia, di vita, che or- 
mai può entrare nella solitaria 
cameretta del malato grazie al 
miracolo della televisione. Sop-. 
porterà lui le spese del. Philips, 
compirà un atto di solidarietà 
umana, degna di un grande cuo- 
re. «Tu, caro «Piccolo» — di gori- 
ve in una lunga lettera il Pava- 
ni — forse non puoi immaginare 
quanto conti per me questo nobi- 
le gesto: saranno per me tante 
6 tante serate da trascorrere in 
lieta dimenticanza di quei tor- 
mentosi dolori fisici che il mio 
male comporta, e che diuturna- 
‘mente non danno requie. Digiuno 
da oltre 27 mesi di qualsiasi sp 
tacolo visivo, potrò ora, pur rel 
gato in un letto di dolore, goder- 
mi la proiezione di film, qualche 
spettacolo di prosa e le tante cose 
belle della vita che a me sono or- 
mai negate, Tutto ciò è stato pos- 
sibile per l'anima nobile di una 
vicina di casa, la signorina Con- 
cetta Montagnino, e soprattutto 
per l'atto dettato dal più puro 
spirito di carità del. signor Ma- 
rio Chicco». Nella lettera, il Pda- 
vani ci parla inoltre edi quello 
angelo di carità che è la signora 
Maria Fazzini che mi fa da ma- 
dre, sorella, infermiera e che 
con inenarrabile spirito di sacri- 
ficio mi assiste amorevolmente 
nelle ore libere del suo duro Ja- 
voro». Perchè Nereo Pavani è pri- 
vo di genitori, è solo al mondo; 
ed è un'altra vicina di casa, la 
Fazzini, che si alta allo 4 del 
‘mattino, e gli prepara ogni cosa 
prima di recarsi in un ospedale 
dove lavora. E fa tutto questo 
senza ottenere nulla: la ricono- 
acensa di un infermo, e la grazia 
ineffabile di dare qualche cosa a 
chi non possiede nulla, nulla nel 
senso più doloroso della parola. 
Una signora torinese ci ha in- 
viato ieri tremila lire per il Pa- 
vani; desiderava contribuire allo 
acquito del televisore; noi man- 
deremo l'importo, a suo, nome 
all’infermo. 
Dono ai bimbi 

© negoziante signor lio Ao- 

co ha voluto dare nuova pro- 
va di simpatia e generosità verso 
i bimbi bisognosi, beneficando 
‘ancora con indumenti pesanti di 
lana ben deci alunni della scuola 
«Felice Venezian», La scuola rim- 
nova pubblicamente l'espressione 
di viva riconoscenza anche a mo- 
me dei beneficati, 


Oggi e domani balli 


a1 Moto Club Trieste, via Raf. 

pt 6, Tnt dal CER 

“Harlem, Gentili omaggi elle 
intervenuta, 2 


Avete fatto 


1 vostri conti? Fateli ora: do- 

Vendo acquistare un televisore 
a logico che vogliate fornirvi di 
Un apparecchio ottimo sotto ogni 
aspetto, scelto fra una serie Va- 
stissima di modelli e di marche; 
è altrettanto logico che — non vo- 
Tendo fare un sbuco in acquas — 
abbiate il desiderio di rendervi 
personalmente e comodamente con 
to di come l'apparecchio funzioni; 
infine — cosa più logica di tutte 
— dl pagamento deve venir effet 
tuato con Ja massima comodità. 
Desiderate avere tutti questi van- 
taggi? Semplicissimo: una visita 
all'Universaltecnica di corso Ga- 
ribaldi 4, e il problema sarà ri- 
solto e concluso, 


Moda «alla bora» 


clima triestino lancia le 

nuova moda femminile, che 
trova da «Novitas> (via Roma 5) 
i capi più interessanti: cappucci 
4all'alpina», calze colorate, sciar- 
De, biusette; tutto molto ‘pratico 
contro il freddo ma molto elegan- 
te, Ammirate le vetrini 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono 
aperte le iscrizioni al Corso di gin- 
nastica  presciatoria con lezioni se 
parate per i gruppi maschile e 
femminile. Domenica ga a Cima 
Sappada e Sappada, Per i giorni 
8-9 dicembre gita a Cortina d'Am- 
pezzo, Informazioni dettagliate ed 
iscrizioni inv sede sociale, via D. 
Rossetti 15, telefono 93529. 

CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Lunedì 26 corr. alle ore 
19.30 seduta straordinaria di DI- 
rezione. 


SPICIALISTA 
PELLHe VENEREE 
Ore 11.30-18.50 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/10 
Telefono N.o 9B-S84 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15/I1 . Tel, 88.050 
re: 11-18 e 17.30-19 


| 


una correttezza indiscussa e con 
una rara competenza», 

Vi si afferma peraltro che l'av- 
venuta scadenza delle cariche so-. 
ciali nell'A.C.T., con Ja coineiden- 
te eccezionale situazione determi 
nata dal rientro di Trieste nella 
Madrepatria ha posto l'opportuni- 
tà di «riunire in una sola perso- 
na tutti i poteri spettanti agli 
organi di ordinaria amministra- 
zione, E rimarca ll presidente 
dell'A.C.I, che il provvedimento, 
non andava inteso «quale segno 
di sfiducie» per il direttivo uscen- 
tel Nell'incarico di Commissario 
è stato designato l'avv. Attilio 
Dian, presidente dell'Automobile 
Club di Venezia, il quale entro sei 
mesi dovrà provvedere a norma- 
lizzare la gestione dell'A.C.T. Da 
notare al riguardo che proprio 
tra una decina di giorni i soci 
dell’Automobile Club sì sarebbero 
riuniti in assemblea per procede- 
re al rinnovo delle cariche sociali. 

‘Appreso il provvedimento, il di 
rettivo del sodalizio Si è ritmito 
ieri sera, assieme al collegio dei 
revisori, per esprimere un ordine 
del giorno di protesta per la, no- 
mina del Commissario «im quan- 
to infondata nelle norme di leg- 
ge, contraria alla ineccepibile si- 
tuazione dell'A.C.T., espressamen= 
te riconosciuta nella lettera del 
presidente generale dell'Automo- 
bile Club d'Italia». 

E' forse possibile che l'inter 
vento del centro sia stato deter- 
minato dal fatto che Je cariche 
sociali nell'A.C.T, erano scadute 
nel mese di settembre, e non si 
era ancora provveduto a rinnovar- 
le, ma evidentemente doverosa sà- 
rebbe stata al caso un'azione del 
centro per rendere più tempesti- 
va l'assemblea, e non mai la mor- 
tificazione di dirigenti che le stes- 
se autorità centrali dichiarano 
meritevoli di lodi, ’ 


La t/n «Queen Frederica» 
sarà oggi nel nostro porto 


TM maltempo ha ritardato ieri 
l'arrivo del transatlantico «Queen 
Frederica», che pertànto giunge- 
rà oggi nel nostro porto, diretto 
all’Arsenale Triestino, dove verrà 
sottoposto a notevoli lavori di ri- 
classifica e trasformazione. 


Nel 50,0 anniversario di mar 

trimonio di 
MARIA ed EMILIO 
FAVRETTO 

1 figli, le muore, i generi e 1 
nipoti augurano. ogni bene e 
felicità. 

Salvore-Trieste, 24.11.1908/56 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 


Telefoni 124-793. 24796 
CIT Stazione  Antolinee 
P. LIBERTA’. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 2ì. 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 17,90. 
SAPPADA . VAL PUSTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale. ore 7. 
ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


IMPORTANTE AZIENDA Italia Settentrionale 


CERCA 
DIRETTORI di produzione e INGEGNERI d'officina per 


Uffici tecnici da destinare a propri Stabilimenti di costru- 
zioni meccaniche e ferroviarie, Inviare curriculum vitae 
indicando pretese. Assicurasi massima riservatezza. 


Sorivere: Casella 9. S.P.I, + Via Parlamento 9 . Roma 


Dott. UGO CIOLI Dott. SENIGAGLIESI 


PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e delle 19,50 alle 20,30 
Piazza delia Borsn 16 - Ti. 24566 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specislista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5 - Tel. 20977 
Orario: 11-13 . 17-20 


Il giorno 22 corrente si 
spense serenamente 


Natalla ved. Finazzer 


‘Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta, 
îl figlio ELIGIO, la nuora e 
i nipoti tutti. 


ZI 
T 1 giorno 23 cor, è spirata 


Irma Weiss: ved. Taverna 


me dànno il triste annuncio i 
figli NIVS, NEREA e BREONNO, 
la nuora FOSCA COLLI, } generi 
MARIO VASCOTTO e ALDO PELL 
LICAN, i nipoti MIRELLA, TITO 
LIVIO, GIANFRANCO e RANIE- 
RI e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
corr alle ore 14 partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Un sentito ringraziamento vada 
‘al medico curante dott. Menotti 
Tamaro. 
ie] 

La famiglia del. ragioniere 
GIUSEPPE NOBILE prende vi= 
va parte al dolore delle famiglie 
Taverna, Vascotto e Pellican 
per la morte della loro adorata 
mamma 


Irma Weiss ved. Taverna 


Adat 22 corr, dopo breve ma- 
lattia si è spento serenamente 


Stefano Veljak 


d'anni 61 


‘Addolorati ne dànno il triste 
annuncio i figli BRNESTO, LO- 
DOVICO, DANILO ed PMILIA, 
le nuore, il Eerero (assente), ‘i 
fratelli, Ja sorella, i nipoti, i pa- 
renti tutti o Maria Fugolin, 

I funerali seguiranno oggi, 2 
corr., alle ore 15,45 partendo dal- 
la Cappella dell'Osped, Maggiore. 

Nel contempo si ringrazia il 
medico curante dott, G. Badalotti 
pèr le amorevoli cure prestategli, 


| BB com è mancato all'et- 
fetto dei suoi cari 


Francesco. Bisia 


Pensionato «Adriatica» $, N, 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli MA- 
RIO, OLGA, Giovanni, le nuo= 
te, gli adorati nipotini e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 25 corr. alle ore 11, dalla 
Cappella di via Pietà. 


it 22 corr, rendeva l'anima 
al Signore 


Celestina ved. Cervini 
(Gzerwinsky). nata Gruden 


I figli ROMPO, GIULIA, ED- 
GARDO, la nuora, i cari nipoti @ 
parenti tutti ne ‘dànno il triste 
annuncio. 

7 funerali avranno luogo oggi 24 
corr. alle ore 15,30 partendo dal- 
l'abitazione di via DI Bramante 6, 

Il presente 
serve quale partecipazione diretta 


* Giovanni olombin 


d'anni 72 


si spense improvvisamente, lar 
sciando nel dolore la_ fig) 
ARGENTINA in PAROVE! 

i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo og 
gi, alle ore 15.30, partendo d& 
via Dante 4, 

Muggia, 24 novembre 1956 


—PT o 
T Il 22 corr. spirava 


Arturo Fisco 


Ta desolata moglie wnita- 
mente ai figli MARIO e MI- 
NA, la nuora, il genero e i 
parenti tutti ne dèmno il triste 
anmumelo. ; 

I funerali avranno luogo og- 
gi sabato alle ore 15.30 dalla 
oa dell'Ospedale  Mag- 

lore, 

- —_——_—_ 


t ‘Mano crudele strappò, il 91 
©, m., all'affetto di quanti ia 
conobbero e l'amarono 


Olimpia Stegani 


Affrante del dolore ne dinno il 
triste annuncio le famiglie 


OROCETTI - STEGANI 
‘BOLDRINI 


[| 6TT—TT—m—_—_—_——_—É—sx 
La VIDOVA del compianto 


Mario Stok 


ringrazia commossa, anche a nome 
dei parenti, i Dirigenti e Dipen 
denti della ‘Soc. Britannica Petroli 
per la parte presa e per il loro 
interessamento, nonchè tuttì co- 
loro che in vario modo partecipa- 
rono al suo dolore. 


Nel VI anniversario della 
morte del 


Gap. Gino Fillini 


la moglie ADA, la figlia ONDI- 
NA con il marito cap. BRUNO 
NAPP e dl nipote Piero, lo ri- 
cordeno con immutato affetto 
e rimpianto. 


‘Ricorrendo oggi il VII anni- 
versario della morte della mia 
adorata moglie 


Bruna zotter 
La ricordo a quanti La conob= 
hero e L'ebbero cara. 
I marito BRUNO 
"Trieste, 24 novembre 1956, 
(Pr 


Nel primo anniversario della 
morte del loro caro 


Agostino Luisa 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutate dolore, 

Una S. Messa verrà celebrata 
11 27 corr. alle ore 7, nella chie- 
sa di via del Ronco, 


À 
f 
$ 


) 


Velino 


+ 
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IL PICCOLO 


Sabato, 24 novembre 1956 


SPETTACOLARE INCENDIO NELLA ZONA DI SANT? ANDREA 


)Jevastato dalle fiamme 


un settore della Fabbrica Macchine 


E' andata distrutta la torre di perfrigerazione - La tempestiva azione dei vigili del fuoco 
ha arginato l’ estensione delle fiamme limitando fortunatamente il pericolo e i danni 


L'incendio scoppiato ieri pome- 
riggio in un settore della Fabbri- 
ma Macchine di Sant'Andrea si è 
presentato, a chi l'osservava dal- 
l'alto, come una smisurata torre 
di fiamme. Le persone che duran- 
te il divampare del fuoco si so- 
no trovate nella zona dell'Obeli- 
sco, a Villa Opicina, hanno avuto 
la sensazione che stesse brucian- 
do il Porto Duca d'Aosta tale era 
la mole della massa scarlatta € 
della coltre fumogena che la cir- 
condava. Il sinistro si è manifi 
stato improvvisamente alle 16.25: 
in quel momento, gli operai che 
stavano lavorando sul piazzale 
sottostante la torre perfrigerante 
cui si accede attraverso il porto 
ne n. 2, si sono visti improvvisa- 
mente illuminare dai bagliori del 
fuoco. E" stato dato immediata» 
mente l'allarme, e un vigile d'or- 
dine ha telefonato ai vigili del 
fuoco, Immediatamente sono ste- 
ti disposti i servizi e tre carri 
hanno lasciato la Centrale di lar- 
go Niccolini, agli ordini dell'ing. 
De Lucia, mentre un quarto car- 
ro veniva inviato dal distaccamen- 
to del Porto Duca d'Aosta, L'ap- 
parato antincendio si è messo per- 
‘fettamente in moto e, appena 
giunti sul posto, i vigili hanno in- 
nestato gli idranti nelle prese a 
terra ed hanno sciolto le,maniche 
delle autobotti-pompe per con- 
vogliare î getti d'acqua sulla tor- 
re di fuoco, Contemporaneamente 
all'opera di estinzione — alla 
quale hanno presenziato anche fl 
comandante del Corpo ing. Inze- 
rillo, l'ing. Biasutti e il ten. Sgor- 
bissa — sono state adottate anche 
le necessarie misure per preveni 
re il verificarsi di Incidenti alle 
persone. I carabinieri del Servi- 
zio d'emergenza di via Hermet, 
guardie di P. S., agenti del Pron- 
to intervento della Questura e 
vigili urbani hanno disposto una 
rigorosa cintura di sicurezza in- 
torno allo stabilimento. Il traffico 
è stato Interrotto dalla zona della 
curva, dove svoltano i tram della 
linea «> sino a pochi metri dal- 
la passerella del Porto e, in qua- 
si tutto questo tratto, sì sposta- 
vano le macchine dei vigili e si 
snodavano le lunghe maniche di 
gomma convoglianti l'acqua. 

La scena dell'incendio, presen- 
tatasi alle persone accorse tra le 
prime sul posto, era eccezional 
mente impressionante: le fiamme 
salivano guizzando verso la som- 
mità della torre, e migMala di 
scintille sprigionate dal braciere 
danzavano spegnendosi, nell'aria 
grigia di fumo. L'incendio, che 
‘ha intaccato il dispositivo perfri= 
gerante, posto sul lato sinistro 
Tiella ‘sala montaggio, presenta- 
va pericoli di eccezionale gravità: 
immediatamente. sotto la. costru» 
rione Jignea che Ha un'impalcatu- 
ta di metallo si trovavano depo- 
sitati serbatoi contenenti carbu= 
rante e, accanto, erano ammassati 
fusti, contenenti lo stesso mate= 
riale, della capacità di cento li- 
tri l'uno, Alcune scintille. erano 
plovute, a un certo punto, sul 
fusti e ne hanno fatto scoppiare 
tre. Le esplosioni sono state vio- 
lentissime, e alcuni sassi presi nel 
vortice dello spostamento d'aria 
sono stati scaraventati oltre la 
strada sino nelle. sottostante area 
portuale. Sino a che le fiamme 
non si sono arrese all'assalto del- 
l'acqua — la bora spostava di con- 
tinuo la direzione dei getti e une 
pioggia di minutissime gocce 
scendeva sino in mezzo alla via 
— non è stato nemmeno possibi- 
le rendersi conto di che cosa ef- 
fettivamente stesse bruciando. 
Soltanto alle 18 — ora che net 
fogli di servizio del' vigili corri- 
sponde a quella del cessato peri- 
colo — il quadro, sgombero dal- 
le lingue di fuoco, che sino a 
pochi minuti prima avevano supe- 
rato la mole dell'adiacente co- 
atruzione che s'eleva a trentacin- 
que metri d'altezza, si è presenta- 
to in tutto il suo squallore. Del- 
l'alta torre perfrigerante era ri- 
masto soltanto lo scheletro metal- 
lico; le losanghe di vetro che 
costituiscono la parete dell'adia- 
cente edifficio erano In buona par- 
te frantumate, e sulla strada 
scorreva un lento fiumiciattolo di 
nafta e olio pesante che fiuiva dai 
serbatoi ai quali era seltata Ja 
valvola. 

La torre devastata serviva per 
fl perfrigeramento delle tonnel- 
late d'acqua usate per la prova 
dei motori che, costruiti alla Fab- 
brica Macchine, vengono poi im- 
piegati dai nostni Cantieri e com- 
missionati anche da ditte atrania- 
re. La torre aveva approssimati- 
vamente la funzione di un radia- 
tore d'automobile: l'acqua calda 
fuomiscita dai motori în prova 
veniva convogliata nelle apposite 
tubature, raffreddata e quindi ri- 
messa in funzione. Al momento 
del sinistro il mastodontico di- 
spositivo non era în azione, 

Accanto alla torre stessa, come 
dicevamo, si trovavano i serbato! 
della nafta e dell'olio pesante con 
l'apposita pompa che serve per 
il travaso del carburante. Appe- 
na giunti sul posto, | vigili del 
fuoco hanno avuto cura di loca- 
lizzare con la massima urgenza 
il focolaio dell'incendio onde pre- 
venire una sciagura. Il braciere 
è stato intaccato con. schiumoge- 
no e acqua e, quando le fiamme 
si sono spente, i trentacinque vi: 
gili dislocati sul posto hanno con- 
tinuato a mamovrare gli idranti 
onde pervenire al completo raf 
freddamento dei tralicci sui qua- 
Ii, di tanto tn tanto, continuava 
ad accendersi la minaccia di una 
scintilla, Alle 19,35, l'incendio è 
stato completamente domato e i 
carri e gli ufficiali gono rientra- 
ti alla base, mentre alla Fabbri- 
ca Macchine sono rimasti alcuni 
vigili per un'opera di controllo. 
Come dicevamo, l'incendfo era 
stato ormal vinto alle 18: a quel- 
l'ora, è giunto difatti sul posto 
un carro dell'Acegat, che ha ri- 
Dristinato l'erogazione dell'ener- 
gia elettrica ch'era stata sospesa 
al segnate d'allarme, ed è ripre- 
sa la circolazione dei tram, Il 
libero transito ha richiamato sul 
posto alcuni curiosi che, indiffe- 
tenti dell'acquerugiola che la bo- 
ra sospingeva loro addosso, han- 


no assistito alle ultime fasi del 


i 


Ore 16.31 


i 


(«Giornalfoto») 


l'incendio alla Fabbrica Macchine di Sant'Andrea sta divampando con furiosa 


violenza; ore 18: l'allarme è cessato e i vigili stanno snidando con gli idranti gli ultimi focolai 


lavoro det vigili, impegnati ad 
estinguere l'ultimo tizzone e pren- 
dere sotto la mira dei getti una 
grossa brage che s'era annidata, 
chissà come, sul cornicione dello 
edificio adiacente. Tutta la dire- 
zione della Fabbrica Macchine e- 
ra sul posto; e l'ing. Pacchierini 
e gli altri dirigenti si sono in- 
trattenuti brevemente con. il Sin- 
daco arrivato non appena avuta 
notizia della disgrazia, 

Quali le cause del gravissimo 
incendio? Data l'oscurità e N 
febbrile lavoro d'estinzione è sta- 
to impossibile determinarle con 
‘precisione matematica ma, salvo 
errori, il sinistro sarebbe stato 
determinato da una scintilla seoc- 
cata da un corto circuito. Data la 
bassa temperatura di questi gior- 
ni, sarebbe stata elevata la tem- 
peratura del vapore che. scorre 
nelle serpentine dei serbatoi per 
‘mantenere fluido il carburante. In 
quel settore si sarebbe verifica» 
to probabilmente il corto circui- 
to o nella vicina pompa elettrica, 
Qualche scintilla sarebbe così va- 
nuta a contatto con il carburan- 
te, generando sul momento ia 
‘spaventosa fiammata che, in po- 
chi istanti, ha preso nel suo in- 
fuocato viluppo la tonre, provo- 
cando lo spettacolare ministro. 

T dannì sono ingentissimi ma 
per ora imprecisati. A quanto ci 
consta, trenta tonnellate, di sar- 
‘burante sono andate distrutte co- 
sì come è andato perduto il ri- 
vestimento di legno della. torre 
pentrigerante, L'ammontare dei 
danni dovrebbe aggirarsi sui ven- 
ti milioni di lire, ma la cifra è 
passibile di qualche ritocco. Sta- 
mane | tecnici dello stabilimento 
e i vigili del fuoco effettueranno 
un minuzioso sopraluogo. 

Alle 15, ai vigili del fuoco ve- 
niva segnalato un altro grave. in- 
cendio: secondo le prime voci, 
sembrava stesse bruciando la vil- 
la Cosulich, al n. 36 della Strada 
del Friuli, Fortunatamente si è 
trattato invece di un'invasione di 


C'È IL PROCESSO, MANCA L’IMPUTATO 


Un passaggio a livello 
Che stava chiuso da anni 


La gente non ci badava più, finchè, un giorno, 
una giovane donna rimase investita dal «rapido» 


7 caso discusso feri di fronte al 
Pretore si stacca sensibilmente dal- 
la normale «routine» dei casi di 
investimento, Anzititto ln moto 
rizzazione civile non c'entra; In 
vittim:a, che ha riportato la trat 
tura di una gamba e di un brac- 
cio, è stata investita da un treno; 
in secondo luogo, responsabili del- 
l'incidente non sono nè il macchi. 
‘nista del convoglio investitore nè 
l'addetto alla sorveglianza del pas- 
saggio a livello di fronte al quale 
avvenne l'investimento — che ere 
regolarmente chiuso — nè, come 
sî potrebbe pensare di conseguenza, 
la vittima stessa o altre persone 
in quel momento in sua conpagnia. 

veniamo ‘al fatto. Verso le 
19,20 del 2 ottobre 1954 la signori» 
na Arcangela Wacciuto di 27 anni, 
abitante al numero 31 di Scala 
Bonghi stava scendendo verso la 
stazione di Santa Croce, con. due 
amiche, Carla Boscarol ed leo 
nora Chiarot. Mrano reduci da una 
visita a una loro compagna di la- 
voro, che andava a nozze. A un 
tratto, seguendo a' piedi la strada 
fino alla linea ferroviaria, si trova- 
rono, di fronte a tn passaggio a 
livello chiuso. Ma le tre giovani 
donne continuarono nel loro cam- 
mino, senza neppur pensare (® ve. 
dremo pol perchè) alle sbarre ab- 
basate. Prima di attraversare i 
binari guardarono a destra e n si- 
nistra temendo dl sopraggiungere 
di qualche treno; iniziarono quin. 


= 


DRAMMATICA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 


STRITOLATO DA UN TRAM 


UN MOTOFURGONGINO IN VIA CARDUEGI 


Miracolosamente incolume il giovane guidatore - Cinque fe- 
riti in uno scontro fra due convogli presso Sant Andrea 


I convoglî tranriari si sono tro- 
vati coinvolti ieri in due inciden- 
ti: uno al centro e l'altro in pe- 
riferia. La seconda disgrazia ha 
provocato il ferimento di alcune 
persone, ma la prima pur non pro 
vocando vittime, è stata note- 
volmente più drammatica ed emo- 
zionante, Alle 11.25, un tram del- 
la linea «6», manovrato da certo 
Muraro, sbucava da via Battisti 
in via Carducci per proseguire 
quindi in direzione di Barcola, 
I convoglio era in marcia ver- 
so. la fermata. a richieeta 
che trovasi all'altezza . della 
torrefazione «Columbiana», allor 
chè andava a urtare th motofur- 
goncino, targato UD 14529, Il 
tram non ha poluto ovviamente 
bloccarsi all'istante e il' motomez- 
to è rimasto uncinato; alla motri- 
ce che, aotto igli occhi atterriti 
di numerosi passanti, Jo ha tra- 
scinato, stritolandolo, ‘sino alla 
fermata, Qui, 3 motofurgoneino 
ha sbattuto contro la, colonnina 
di segnalazione del salvagente, 
abbattendola alla base, Dalla ca- 
bina di guida contorta come tut- 
to il resto, il guidatore del moto- 
mezzo è uscito spaventatissimo ma 
miracolosamente incolume, 


Dopo i rilievi assunti dalla Po- 


fumo, 


lizia, il giovane udinese ha fatto 
rimuovere il veicolo sconquassato, 


n “SSN 


HA DORMITO SAPORITAMENTE DOPO IL DELITTO 


= 


Cinica tranquillità 
dell'assassino di Scala Santa 


Fuori pericolo il marito della Crocetti e Francesco Pinto 


La pietà dei congiunti e degli 
‘amici renderà stamane l'estremo 0- 
maggio a Olimpia Crocetti in Ste- 
gani, Ja giovane donne uccisa sul- 
l'erta di Scala Santa dall'ex 2 
mante Consolato Marcianò, Alle 
10.80, muovendo dalla Cappella 
mortuaria di via della Pietà, Ja ba. 
ra verrà traslata al Cimitero di 
Sant'Anna. 

Tl tosco episodio è giunto così 
alle sue ultime battute: l'assassino 
è stato arrestato e le altre sue due 
vittime, il marito dell'uccisa, Tom- 
maso Stegani, e Francesco Pinto 
‘sono ormai fuori pericolo, lermat- 
tina, i funzionari. della Squadra 
mobile hanno trasmesso all'autori- 
tà giudiziaria gli atti inerenti il 
delitto: il fascicolo con la deposi- 
zione dell'assassino, la pistola, Je 
pallottole e il coltello a serramani. 
co che gli sono stati trovati ad- 
dosso & d sette bossoii raccolti sul 
luogo dove avvenne la sparatoria. 
Sebbene conscio del gravissimo ge 
sto compiuto, Consolato Marclanò 
mon ha perduto la calma: deri not- 
te ha pernottato in Questura €, 
già alle 8 di sera, ronfava come un 
tasso. Non conoscendolo, si sareb- 
be detto. che stava dormendo il 
sonno del giusto. Era cordiale, sor- 
ridente e per nulla turbato: non 
faceva che ringraziare per i cat- 
1 che gli erano stati offerti, per 
la cena e le sigarette, 

‘Al momento di entrare in cella, 
ha detto che non gli pareva vero 
di poter finalmente concedersi un 
buon, riposo dopo la lunge notte 
insonne trascorsa: camminando at- 
traverso le vie della città. Dopo 
essersi tirato addosso le due co- 
perte che gli erano state date, Mar- 
nianò è sprofondato in un ‘lungo 
sonno. Termattina si è destato fre- 
s00\e riposato — ha trovato di suo 
gradimento persino la cella — ©, 
dopo una breve sosta negli uffici 
della «Mobile», è stato trasferito al 
carcere del Coroneo. 

© suo volto non lasciava traspa- 
rire l'ombra della minima preoe- 
cupasione, eppure Maroiand sa di 
essere stato denunciato per omici- 
dio, duplice tentato omicidio non- 
chè per detenzione e. possesso. @ 
busivo di armi da fuoco e da pun- 
ta e taglio. Da jermattina, il Pin- 
to non è più vigilato: la preoau- 
zione di mettergli l'agente al fian- 
co era stata adottata affinchè per- 
sone estranee non avvicinassero il 


ferito che, date le sue condizioni, 

aveva bisogno. soprattutto di esse- 

re lasciato in pace. 
—__e-èÈk»» 


Il pericolo: di congelamento 
nelle condutture. d'acqua 


CONSIGLI DELL'A.C.E.G.A.T, 
AI PROPRIETARI DI STABILI 


Visto il sensibile abbassamento di 
temperatura, l'Acegat. per evitare 
l'eventuale congelamento dell'acqua 
nelle colonne montanti degli sta- 
Bill e nelle condutture interne de- 
gli appartamenti e locali d'affari 
@ il deterioramento dei contatori 
— rinnova | seguenti consigli: 

‘Propriebari di stabili: a) proteg- 
gere la valvola e il contatore prin- 
cipale con stracci e riempire N 
pozzetto con segatura; b) provve- 
dere affinchè tutti i robinetti d'ar- 
testo esistenti nell'atrio — dopo il 
contatore principale — chiudano 
ermeticamente la colonna montan- 
tei c) scaricare — nelle giornate 
di' freddo intenso — 1a colonna 
montante d'acqua attraverso Jo 
«sbocco speciale» (scarico inverna- 
le) posto nell'atrio oppure attra» 
versa l'eventuale sbocco più basso 
esistente nello stabile, avendo cu 
ra di far aprire alcuni robinetti 
posti nei punti più alti dell'edifi- 
cio per poter eliminare completa» 
mente l'acqua delle condutture. 

Nel far riaffluire l’acqua nelle 
condutture, dopo aver chiuso 10 
scarico della colonna montante, è 
necessario aprire molto lentamente 
la valvola principale, per dar mo- 
do all'aria — rimasta nelle tuba- 
zioni — di uscire attraverso i ro- 
binetti, precedentemente lasciati 
aperti. 

Per gli editivi ove vige il siste- 
ma di vendita dell'acqua a «con- 
tatori divisionali», il proprietario 
dell'immobile, onde salvaguardare 
le condutture, è autorizzato a rom- 
pere 4 sigilli e provvedere all'aper 
tura dello «sbocco speciale» (sca- 
rico invernale), dando però comu- 
nicazione scritta all'Azienda entro 
le ventiquattro ore successive, 

BATOSTA 

Un operaio ventiseienne, fuggi- 
to l’altra notte dalla Jugoslavia, 
si è costituito lermattina ai cara- 
binieri della Stazione di Barcola. 


© il tram ha ripreso la marcia 
per Barcola, 

L'altro incidente è avvenuto in- 
torno alle 8 all'altezza delia fer- 
mata prospiciente la Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea, dove il 
tram n, 1 della linea «8», mano- 
vrato da Giovanni Folin, di 41 
anni, abitante in via San Nicolò 
12, è andato a urtare con violen- 
za con la parte anteriore contro 
la parte posteriore del rimorchio 
n, 4 della linea «3» che, manovra- 
to da Luigi Cardarello, di 52 an- 
ni, abitante in via Lamarmora 16, 
sì trovava in sosta alla fermata. 
Im seguito al violento scossone, f 
passeggeri sono stati sballottati 
tra le pareti delle vetture, e quat- 
tro di essi sono rimasti. legger- 
mente feriti così come uno dei 
bigliettaî, Rocco Zotela, di 34 an- 
ni, abitante in via SM.M, inf. 
1486, E' stata chiamata la CRI e, 
con un'autolettiga, i quattro pas- 
seggeri sono stati trasportati al- 
l'ospedale, 

Essi sono: #1 meccanico Tullio 
Calzi, di 24 anni, abitante in via 
Campo Marzio 14, che ha ripor- 
tato contusioni all'addome, alla 
coscia destra e alla mano destra, 
guaribiti in quattro giorni; il bar 
biere Livio Giantredi, di 30 anni, 
abitante in via Ghinlandaio 16, che 
lamenta escoriazioni al polso, sì- 
nistro, alla mano destra e alla ca- 
viglia destra, guaribili in tre gior. 
ni; 31 carpentiere Giuseppe Posto- 
gna, di 65 anni, abitante in via 
Papiriano 36, che ha riportato 
contusioni lievi. guaribili in un 
giorno; il muratore Mario Castel- 
li, di 32 anni, abitante in via 8. 
M.M, inf, 870, che lamenta con- 
tusioni escoriate all'emitorace de- 
stro e alla mano destra, guaribi- 
li in cinque giorni, Lo Zotela è 
ricorso più tardi alla CRI, dove 
Eli sono state medicate contusio- 
ni escoriate al parietale e al co- 
Stato destro, guaribili in cinque 
giorni, Notevoli danni hanno su- 
bito i due convogli tranviari, 

All'uscita, dell'Arsenale Triesti- 
no, dove aveva lavorato sino alle 
18.30, i) falegname Virgilio Sbo- 
na, di 46 anni, abitante in via 
Manuzio 10, è stato atterrato dal- 
la motoretta di un collega, l'ope- 
raio Giovanni Godnig, di 19 anni, 
abitante in via dell’Abro 11, che 
a sua volta si è ribaltato, Con 
un'auto di passaggio, | due sono 
stati accompagnati all'ospedale, e 
colà trattenuti in osservazione con 
prognosi. di cinque giorni, Il God- 
nich ha riportato contusioni esco- 
riate al viso e alle ginocchia; lo 
Sbona, contusioni escoriate alla 
regione mastoidea sinistra, 

Alla stessa ora, un Incidente è 
occorso anche all'autista Sergio 
Duimovich, di 24 anni, abitante 
in via del Molin a vento 146, Men- 
tre percorreva la via del Molino 
@ vento in motocicletta, egli si 
è trovato improvvisamente davan- 
ti una buca provvista delle rego- 
lamentari segnalazioni ma priva 
di fanale, Per evitare un guaio, 
il Dutmoyich ha avuto la presen- 
za di spirito di frenare e di bal- 
zare al suolo, Purtroppo ha per- 
duto l'equilibrio ed è piombato 
nella buca, ferendosi la gamba si 
nistra, E" ricorso alla CRI, dove 
è stato medicato e giudicato gua- 
ribile in quattro giorni. 

Nell'abbordare, intorno alle 31, 
con la sua motoretta, la via del 
Roncheto, {iv bracciante Renato 
Sodnich, di 82 anni, abitante in 
via dei ‘Giardini 28, ha perduto il 
controllo della guida ed è andato 
a sbattere contro un muro dello 
stabile n, 14 Trasportato all'ospe- 
dale, il Sodnich, che ha riporta- 
to profonde ferite lacero-contuse. 
a sopracciglio sinistro, allo zi- 
gomo destro e al braccio sinistro, 
è stato accolto nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi di 
otto giorni, I rilievi dell'inciden- 
te sono stati assunti dai carabi- 
nieri del servizio d'emergenza, 

E O 


Raffiche infauste della bora 


Anche se la bora ha attenuato 
la sua violenza le raffiche conti- 
nuano a provocare incidenti. Uec!- 
ta jeri mattina dal campo esull 
di via delle Docce per recarsi a 
fare la spesa, Anna Zinagra, di 
68 anni, è stata sollevata da una 
raffica e sbattuta contro un albe- 


È' stato trattenuto per aocerta- 
menti, 


ro, dove si è fratturata la gamba, 


destra, Trascinandosi a fatica, la 
poveretta è riuscita a raccoglie. 
re le proprie cose e raggiungere 
quindi il campo, Soltanto alle 
16.30, la Zinagra ha chiamato Ja 
ORI, i cui sanitari l'hanno av- 
viata all'ospedale, Atterrato ‘anco- 
ra l'altra sera dalla bora, il pen- 
sionato Emilio Mulan, di 60 an- 
ni, abitante a Chiadino in Mon= 
te 126, anzichè ricorrere. a: un 
medico si è messo a letto ed ha 
applicato sulla coscia sinistra do- 
dorante una borsa d'acqua caldis- 
stima “sperando” negli! effetti . tera 
peutici del calore. Purtroppo il 
rimedio è stato peggiore del dan- 
no; ieri mattina egli ha chiama- 
to la CRI, il cui medico gli ha 
riscontrato una profonda contu- 
sione al femore con annesse u- 
stioni. E' stato accompagnato al- 
l'ospedale. Un pover'uomo, certo 
Pietro Dossi, di 63 anni, che vi- 
veva in una specie di pollaio co- 
struito nel parco di una villa di 
Grignano è stato raccolto lerl dai- 
la CRI, Intorno alle 18, due finan- 
zieri scorgevano Il Dossì che, con 
un solo piede calzato, stava at- 
traversando il giardino livido di 
freddo. Le guardie hanno chia- 
mato la CRI e, poco dopo, il Dos- 
si è stato avviato all'ospedale, 
Dimesso alle 9.30 dall'ospedale, 
il pensionato Giacomo Vidali, di 


[53 anni, senza fissa dimora. vi è 


ritornato mezz'ora dopo: mentre 
percorreva la via del Solitario, 
il poveretto ha ceduto a: freddo, 
© si è accasciato (al suolo privo 
di seni. 


Al freddo è legata anche la 
disavventura capitata ad Antonio 
Crevatin, dî 74 annî, abitante a 
Stramare di Muggia 22, Giorni 
fa, per vivere in un ambiente più 
‘confortevole, il Crevatin s'era tra- 
sferito da sua figlia. Silvana Ra- 
seni, che abita in vla Roncheto 
75/1, Ieri mattina, mentre la fi- 
glia era fuori per gli acquisti, 
di Crevatin ha pensato di riscal- 
darsi un po' con la stufetta a 
gas e, girata la chiavetta, le si è 
seduto accanto convinto che l'ap- 
parecchio, funzionasse senza veni- 
re acceso. In breve le esalazioni 
lo hanno intossicato al punto da 
fargli perdere i sensi, Rincasata 
alle 13.30, ia Raseni ha trovato 
la casa invasa dal gas'e Il padre 
in preda a grave malore, R' sta- 
fa chiamata la ORI e, con una 
autolettiga, il Crevatin è stato 
avviato all'ospedale, e cotà sccol- 
to nel terzo reparto medico con 
prognosi di una settimana, 

Un colpo di vento ha fatto vi- 
vere momenti di indicibile ango- 
scia a una giovane mamma, Intor- 
no elle 19, la signora, che abita 
a Villa Carsia 1051, usciva di ca- 
sa, dove dormiva il suo piccino di 
sei mesi, lasciando la porta acco- 
stata, Un colpo di vento chiudeva 
poco dopo il battente, bloccando 
la serratura a ecrocco, Il tonfo 
svegliava {l bimbo, che si met- 
teva e piangere disperatamente, 
Non sapendo più a quale santo vo. 
tarsi, la giovane donna telefona- 
va ni vigili del fuoco, che prov- 
vedevano poco dopo a riaprire la 
porta, b. 

Pi Ea 


Un giocattolo sconsigliabile 

Un moderno giocattolo ha fatto 
provare ieri un indicibile spavento 
alla bambina Ada Loberto, di È, 
‘anni, abitante in via Gatteri 17. 
Intorno alle 18, la bambina, che 
era ospite di una famiglia di pa- 
renti in via Bissoletto 10, si sen- 
tiva chiamare dalla mamma, la 
quale le voleva indicase un gio: 
cattolo — un ragno pubblicitario 
— che le aveva portato poco pri- 
ms dall'ufficio, Appena scorto lo 
oggetto, la Ada, non compren 
dendo che si trattava di una cosa 
perfettamente innocua, è stata col. 
ta da tale spavento da cadere in 
preda a choc. Per calmarla, la gua 
mamma. ha dovuto prenderla in 
braccio e portarla da una vicina, 
dove la tremante e agitata bambi- 
ma è stata soccorsa dal medico di 
turno alla CRI, dott. Verginella, 


Tre persone uscite improvvisa» 
mente di senno sono state traspor- 
tate ieri all'ospedale di San Gio- 
vanni dalla CRI. Bi tratta di due 


di cautamente l'attraversamento 
ma quando erano ormai quasi dal 
l’altra parte, da oltre la curva ar- 
rivò fulmineo ‘e terrificante un 
convoglio. Erano le 19.20: il rapi- 
do da Bologna viaggiava con qual. 
che minuto di ritardo, e a novan- 
ta chilometri all'ora. Un fischio 
acutissimo, l'orribile stridore dei 
freni, un pauroso ansimare come 
‘di belva infuriata. sfiorarono Carla 
ed. Eleonora, lasciandole indenni; 
ma la povera Arcangela, urtata dal 
‘paraurti del locomotore e sbattuta 
contro un muraglione dal contrac: 
(colpo, rimase a terra gemendo. 


Il treno si arrestò in seicento 
metri. CI fu un accorrere di perso. 
ne, si temette anche per una delle 
due ragazze rimaste illese che era 
svenuta dal terrore; infine arrivà 
la CRI e portò Arcangela Facciuto 
all'ospedale, dove wenne accolta 
nel reparto ortopedico con la frat- 
tura della gamba sinistra e del 
braccio destro. Per guarire, le ci 
vollero oltre duecento giorni ma le 
rimase un permanente indeboli- 
mento. della gambk e del braccio 
spezzati. 


DI chi la colpa dell'incidente? 
Ti macchinista del convoglio — il 
bolognese Guido Matteini — aveva 
fatto tutto il possibile; ma'un tre 
no a novanta all'ora è impossibile 
bloccarlo in pochi metri. Allora la 
stessa parte lesa, avventuratasi im- 
prudentemente sui binari nonostan- 
te il passaggio a livello chiuso? A 
prima vista, Jo sl potrebbe pensa- 
re. Senonch nel corso dell'inchie 
Sta sì apprese qualcosa di nuovo 
‘a proposito di quel passaggio a 
livello. (Si seppe cioè che nessuno 
l'aveva mai visto aperto. Era sen> 
pre chiuso, Tant'è vero, che pro- 
prio per tale motivo, la gente del 
posto aveva preso l'abitudine di 
girargli attorno per attraversare i 
binari; s'era addirittura formato 
una specie di sentierino, 

SI arrivò così a stabilire una ben 
precisa responsabilità; quella. di 
colui © coloro che omettendo di al. 
zare ed abbassare la sbarra al pas: 
‘saggio dei treni aveva determinato 
quella situazione. D venne incrimi- 
nato il ferroviere Cristiano! Sulli di 
39 anni, abitante a Bivio d'Auri. 
sina, che quella sera aveva la re 
sponsabilità della manovra e che 
venne chiamato a rispondere di 
lesioni: colpose gravi aper aver o- 
messo. sistematicamente di mano- 
vrare le sbarre del passaggio a li- 
vello consentendo così ai passanti 
di attraversare la linea: utilizzare 
do un'apertura laterale non sbnr- 
rata e quindi continuamente libe. 
tà e cagionando in tal modo di 
ferimento della Facciutos. 

‘At processo, pérò, colpo di sce 
na. Il Cristiano Sulli, pun senza 
poter scardinare le numerose testi- 
monianze sulla sistematica omis. 
sione, riuscì a dimostrare anzitut! 
to che non era lui il responsabile 
consueto di quel servizio; e secon- 
dariamente che proprio quella se- 
ra, incaricato occasionalmente di 
badare al passaggio a livello; ave- 
va regolarmente alato e abbassa- 
fo le sbarre al passaggio dei treni. 
}" stato perciò assolto con formula 
piena, per non aver commesso il 
fatto; ma il Pretore ha ordinato, 
nella sentenza, la trasmissione de- 
gli atti al Pretore Jatruttore «per 
l'esercizio dell'azione penale nei 
confronti di altri responsabila. Il 
processo si rifarà tutto da princi. 
pio, dunque; e — se lo sì troverà 
— qualcuno! dovrà rispondere del- 
la lunga, colpevole omissione. 

Pretore Del Conte, P. M. Filo- 
grana; difesa Padovani, rappr. di 
P. C. Poillucei, 


La stagione lirica al Verdi 


Domani alle ore 16, in turno 
di ‘abbonamento, diurno, seconda 
rappresentazione de «Il telefono» 
di Giancarlo Menotti ed. «Elettra» 
di Riccardo Strauss, Interpreti per 
la prima ‘opera Marisa Morel @ 
Giuseppe. Zecchillo. Direttore il 
maestro Pino Trost. 

Interpreti di «Elettra» Christel 
Golta, (protagonista), e Res Fi. 
scher (Clitemnestra), Pisa Mathela 
(Crisotemide), Bernd Aldenhofr 
(Egisto), Leonardo Wolovsky (Ore- 
ste). Direttore il maestro Herbert 
Cherlter. 

S'inizia stamane alla Bigliette- 
ria del Testro la vendita del bi- 
glietti. 


Le recite al Teatro Nuovo 


Oggi pomeriggio alle ore 16.30, 
l'Associazione per il Teatro Stabi- 
le di Prosa ha voluto dedicare uno 
spettacolo, popolare agli studenti. 
Per questa replica de «I capricci 
di Marianna» di A, de Musset e 
«L'uomo del destino» di G, B. 
Shaw, il prezzo d'ingresso è fissa- 
to in ogni ordine di posti in li- 
re 170. 


L'Orchestra. di Stoccarda 
inizia la stagione al C.U.M. 


Aa inaugurare il suo settimo 
anno di attività il C.U.M, ha chia. 
mato quest'anno l'Orchestra da 
camera di Stoccarda, diretta da 
Karl Minchinger, ‘che eseguirà 
musiche di Vivalai, Bach e Mozart. 

Il concerto avrà luogo questa 
sera alle 21° nell'Auditorium di 
via del 'Teotro Romano ed i bi- 
glietti saranno in vendita esclusi- 
vamente presso la Biglietteria cen- 
trale, in Galleria Protti 2, Le 
facrizioni sl C.U.M. sono aperte 
anche ai non studenti, che pos- 
sono aderirvi in qualità di scoi 
aggregati. Le riduzioni per i con- 
certi sono concesse anche a questi, 


Audizione musicale 
per Santa Cecilia 


Domani alle 18 nelle sede dello 
Istituto magistrale Amedeo di Se- 
vola Duca d'Aosta in via Guido 
Corsi n. 1, organizzata dalla pre- 
sidenza dell'Istituto, avrà logo 
un'audizione musicale in onore 
di Santa Cecilia, nella quale col- 
laboreranno gentilmente il sopra- 
mo Biancarosa Del Fabbro, il te- 
more Mario, Salvo. e il baritono 
Stello Franzutti, Al pianoforte il 
prof. Pietro Micol, docente all'Isti- 
tuto. All’audizione sono invitati 
gli allievi, le allieve e le loro fa- 
miglie. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Domani alle ore 16: seconda rap- 
presentazione «Il telefono» di Gian- 
carlo Menotti. mBlettra» di Ric- 
cardo Strauss. "Tumo abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti. 
PEATRO NUOVO. 16.90: «I c8- 
priccì di\Meriannas di A. de Mus 
sete, «L'uomo del destino» di G. 
B. Shaw. Spettacolo riservato agli 
‘studenti. 

TEATRO NUOVO. Domani ore 17 
ultime replica de «I capricci di 
Marianna» di de Musset e «L'uomo 
del destino» di G. B: Shaw, con 
la Comp, Stabile di Prosa e Laura 
Solari. Prezzi: settore A L. 600; B 
L. 400; galleria L. 250. Prenota 
zioni botteghino teatro, WI. 24188: 


EXCELSIOR. 15: +Il ferrovie 
re» con Pietro Germi, Luisa Della 
Noce, Silva, Saro Urzl e il picco- 
lo Nevola, 

FENICE, 15.30: «L'impero del s0- 
leò, un film indimenticabile per 
potenza narrativa e spettacolare. 
Ferraniacolor, 

NAZIONALE. 15.90; «L'amante di 
Lady Chatterley>, con Danielle 


Darrieux, Leo Genn. Tratto dal 
romanzo omonimo di D. H. Law- 
rence. 


ARCOBALENO. 16 (ult. 22.15): 
Richard Widmark_ nella sua’ più 
travolgente interpretazione: «L'ul- 
tima carovana», cinemascope Fox 
‘con Felicia Farr. Locale riscaldato. 
SUPEROINEMA, 16: «Addio La. 
tyia, con Walter Brennan, Phil 
Herris. La commovente storia del- 
l'amicizia tra un ragazzo e il suo 


cliccfolo. 


ne E ETTI 
° e ° ° 
Prime visioni 

«Li FRRROVIERE» — |; Sme e coco cine pi ce 

tramutandosi in attore, non si può 

Regia: Pietro Germi; in- parlare che di viva intelligenza, 


terpreti: Pietro Germi. Lui- 
sa Della Noce, Sulva. Saro 
Ursì, Carlo Giuffrè. Renato 
Speriali, Edoardo  Nevola 


Strano film questo «Ferroviere», 
che da già percorso mezzo mon: 
do raccogliendo encomi solenni a 
ognuno di quei festival minori in 
cul ‘ha avuto la ventura d’imbat- 
tersì, In tempi di pianificazione, 
specie di valori umani, ha il co- 
raggio di cantare l'individuo esal- 
tandone le passioni è gli etror!, 
la forza e Je debolezze, Pelle d'uo- 
mo (i ferroviere è occasionale) 
su cui giocano in avversità. ele- 
menti che ‘potrebbero anche esse- 
re positivi ma che pare sì passi- 
no la voce per rinfacciare al rude 
cinquantenne qualche bicchiere di 
troppo e l'osteria come stanza di 
soggiorno, Così la figlia che si 
mette nei guai prima delle noz- 
ze è Il nipotino che nascerà mor- 
to; così il figlio vitellone da quar- 
tiere popolare; e infine un giova- 
ne suicida che sceglie proprio il 
diretto del nostro macchinista per 
dire addio alla vite, Ce n'a abba- 
stanza per toccare ferro, ma Ger- 
mi deve avere avuto nel pensiero 
il titolo di quel romanzo di Al- 
varo che reputava l'uomo forte. 
Perciò le calamità scaliscono ma 
non incidono st Andrea Marcocel, 
che sa riaversi e perdonare quan- 
d'è il caso, oppure sa riconoscere 
i propri torti, trovando in se stes. 
so e negli affetti della famiglia 
la forza per proseguire, 

Niente polemica di classe dun- 
que, in questo film diretto e In- 
terpretato da Pietro Germi, an- 
che se. | personaggi e la cornice 
dimessa lo potrebbero în un pri- 
mo tempo far supporre, Piuttosto 
opera intimista, che avrebbe col- 
pito il bersaglio in centro solo 
‘se nel pentolone fossero stati mes. 
si a bollire un minor numero di 
ingredienti; perchè dove c'era bi- 
sogno di analisi si cade invece 
nel condensato; e allora tutto è 
meno scavato e resta appena in- 
dicato frettolosamente; non c'a il 
tempo di affezionarel‘a un perso- 
neggio, o di commuoversi o, di 
sdegnarsi, che subito un altro in- 
calza, magari con la tecnica con- 
sunta del racconto a rovescio. 

Sfalsato, un po' nell'Impalcatu- 
ra, «Il ferroviere» si rivela cen- 
trato nel materiale umano, Luisa 
Della Noce è moglie e madre soa- 
ve, di accenti umanissimi e cre- 
dibili; 11 piccolo Edoardo Nevola 
è fra i bambini più convincenti 


uomini sui sessant'anni e di una 
donna quarantenne, 


&pparsi sugli schermi negli ulti- 
Imi anni; e così i minori Saro Ur- 


forse a momenti resa opaca da un 
«self-control» troppo zelante, Ciò 
che tuttavia gli nuoce un po' è 
l'essere stato doppiato da colui 
che di solito presta la voce a 
Dean Martin, la spalla di Jerry 
Lewis, 
lm 


CONFEREN 


+ Martedì prossimo, presso al 
Centro culturale USIS di via Ga- 
latti 1, dl prof. Giorgio Bonifacio, 
capo Ripartizione dell'Ufficio stati: 
stica. del Comune e docente uni- 
versitario, terrà una’ conferenza 
sul tema: «Impressioni sull'orge- 
niazazione economica-sociale negli 
Stati Uniti», sotto gli auspici deb 
l'USIS di Trieste e dell'Accademia 
di studi economici e social «Cena- 
colo ‘Priestino», 


— Oggi, sabato, alle ore 21, nella 
sala di via Battisti 18, I, per in 
ziativai dei Laureati cattolici, il 
dott. Livio Labor parlerà sul'te- 
ma: «Intellettuali e mondo ope- 
raion 


La commovente storia 


= PHIL HARRIS 
BRANDON o: WILDE 


GRATTACIELO, 16: Marilyn Mon- 
roe e Don Murray mel cine 
misscope L'ox: affermata d'auto 
busy. 


FILODRAMMATI0O, 16: In tech- 
nicolor eIl cavaliere senza volto». 
Una, travolgente avventura di 
mascherato eroe del West, con. C. 
Moore e L, Bettger. Locale risoal 
dato. 
ASTRA ROIANO. 16: «I due ca- 
pitani>, technicolor con Fred Mac 
Murray e Dons Reed. 
CRISTALLO. 15.50: John Wayne 
e Susan Hayward ne «Il conqui- 
Statore», formidabile. realizzazione 
della. cinematografia mondiale in 
Cinemascope e technicolor prodot- 
to da Howard Hughes perla R.K.0. 
CAPITOL, 16: «Donatella», la 
più bella storia d'amore in'uno 
sfarzoso Cinemascope technicolor. 
©. Martinelli, W. Chieri, G. Fe 
Tetti, A. Lane. 
ALABARDA. 15.30; John Wayne 
è Susan Hayward né «Il conqui- 
statore», forniidabile realizzazione 
della cinematografia mondiale in 
Cinemascope e technicolor prodotto 
da Howard Hughes per la R. R, O. 
ARISTON. 16: «Lili e il vaga- 
hordo», una gioia per gli occhi € 
per lo spirito. Stupendo Cinema 
scope în technicolor di W. Disney, 
Precede il meraviglioso lungome- 
tnaggio in technicolor a Cinemasto- 
pe: «Viaggio in Svizzera», si pro- 
detta solo oggi e domani. 
ARMONIA. 15: «Oro». R. Wid- 
mark, M. Zetterling. Grandioso 
technicolor. Comicissimo varietà 
Da Rosè. Locale riscaldato. 
‘AURORA. 15: «Alessandro il gran. 
des con R. Burton, F. March, Ci 
Bioom e D. Darrieux. Cinemasco- 
pe in technicolor Denr. 
‘AURORA. Domenica ore 10 e 11.30 
mattinata con «Gli angeli del quar. 
fiere» e cartoni animati. Adulti 
lire 100, ragazzi lire 80. 
GARIBALDI, 16: «La morte colpi. 
sce & tradimento», un potente gi 
lo che mozza dl ‘respiro, con Ri- 
chard Carlton, G. Gynt e H. Lom. 
IDEALE. 16:' eL'ultimo ponte», il 
film premiato 4 volte con Maria 
Schell e Bernard Vicki. 
IMPERO. 15: «Alessandro il gran 
de» con R. Burton, F. March, È 
Bloom e D. Darrieux. | Cinemasco- 
pe in technicolor Dear. 
ITALIA. 16: «Carousels. La eb- 
brezza di vivere, la gioia d'amare 
nel più gaio ed entusiasmante ci- 
‘nemascope Fox in colore De Luxe, 
tratto da «Liliom» di FP) Molnar, 
gon Shirley. Jones o \Gonton Mac 
ne, 
S. MARCO, 16: «Giovani aman- 
tiò, drammatico passionale, con 
Odile Versois e David Knight. 
MARE. 16: «Volo su Marte», fan- 
tasclenza, a colori con C. Mitchell 
e C. Csapman. 
MODERNO. 16: «Pepote», con 
Pablito Calvo, l'insuperabile’ inter. 
prete di «Marcelino pan y vino», 
SAVONA. 16: Il più divertente, 
‘film musicale Metro? «Athena e le 
7 sorelle», con Jane Powell, Ed- 
mund Purdom ei Vic Damone. Ci- 
nemascope_in technicolor. 
VIALE. 15.30: «Passaggio a Nord- 
Ovest, con: Spencer Tracy e Ro- 
hert Young, techmicolor. Regla di 
King Vidor. 
VIALE. Domenica mattinata ore 10 
e 11.30: eLe eroiche avventure di 
Paperino», di Walt Disney in'tenh 
Tifcolor. 
VITT. VENETO, 15.30: «L'uomo 
dal braccio d'oro», Frank Sinatra, 
Kim Novak, Bieonor Parker. Un 
capolavoro d'arte prodotto da Otto 
Preminger per United Artists. 
AZZURRO, 16: «Bandito senza 
colpa». technicolor avventuroso con 
John Barrymore ir. 
BELVEDERE. 15.30: «Ml guanto di 
ferro», avventura di ceppa e spa- 
da, in: technicolor. 
LUMIERE, 17: «7 spose per 7 fra- 
tellix, technicolor con Jane Powell 
e Howard Keel, 
MARCONI. 16: «Porta un bacio 
ne a Firenze», con Milly Vitale. 
‘Alberto Farnese, Odonrdo Spada- 
to, Nino Besozzi 
MASSIMO. 16: «Gioventù perversa» 
(conta fino a 2 e prega), un film 
vivace, intenso e bruciante, in Ci- 
nemascope e technicolor, con Van 
Heflin, nella sua più bella intere 
pretazione, Joanne Woodward e 
Phil Carey. 
NOVO CINE. 16: Un trio formi 
dabile: Ava Gardner, Robert Tay- 
lor, Mel Ferrer nel technicolor Me- 
tro «I cavalieri della tavola to- 
tonda». 
ODEON. 16: «Cavalca vaquero», a 
colori con Robert Taylor e Ava 
Gardner. 
RADIO, 16: «Toma piccina mia», 
Commovente, con Milly Vitale, A 
Farnese e il tenore Gino Sinimbér. 
ghi. Canta Gino Latilla. Locale 
riscaldato. 
S. VITO, 17.30: «Ml Cardinale Lam. 
Bertini». con Gino Cervi e Nadia 
Gray. Ore 21: TV «Rascal la nuit». 
SERVOLA, 18: «Cavalleria rusti- 
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IL PICCOLO 


ALCUNI MILIARDI CHE CORRONO IL RISCHIO DI «CONGELARSI» 


Mancano le iniziative sane e robuste 
per il progresso industriale di Trieste 


Il Fondo di rotazione ha vaste possibilità immediate - E' necessaria una 
propaganda intensiva con precise indicazioni delle possibilità economiche 


TM presidente del Fondo di ro- 
tazione, ha illustrato di recente 
la posizione finanziaria del Fon- 
do stesso, ponendo iìn evidenza 
le pratiche evase, quelle non ac- 
colte e le istanze per mutui an- 
cora in fase di ricognizione e di 
studio. La situezione generale 
non appare certamente nè bril- 
lante e neppure euforica: il Fon- 
do ha molto danaro «fresco» a 
disposizione per +la concessione 
di prestiti di miglioramento, ma 
ditettano i richiedenti. Mancano, 
in sostanza, le iniziative sane e 
robuste, quelle forme produttive 
cioè che potrebbero alleviare ni 
tevolmente la precaria situazior 
del nostro mercato del lavoro, ar- 
ricchendo nel tempo stesso la 
potenzialità del Porto Industriale 
di Zaule. E su questo tema han- 
no lungamente interloquito sia i 
gerenti del Comitato di ammini- 
strazione del Fondo sia i giorna- 
listi invitati alla riunione. 


Qualcosa indubbiamente si de- 
ve poter fare. Non è concepibile 
che un Fondo mutui della consi- 
stenza di 48 miliardi di lire «fre- 
sche ed immediatamente spendi- 
bilis possa rimanere inoperoso, 
E neppure è pensabile che altri 
11 miliardi, che affuiranno nelle 
casse del Fondo daî 1957 al 1960. 
possano «congelarsi» per carenza 
di iniziative. Quello che abbiemo 
scritto in un precedente articolo 
a proposito della propaganda per 
il Fondo di rotazione è stato cone 
fermato ed avvalorato dal prof. 
Martinelli e dal presidente del- 
l'Ente Porto Industriale, l'avr. 
Forti. Trieste deve far conosce- 
re la potenza dei suoi mezzi pro- 
duttivi, i capitali di cui può di- 
sporre e le facilitazioni fiscali e 
doganali che sono connesse con 
le leggi che hanno posto in es- 
sere la brillante idea del Porto 
di Zaule. 


Dicono ‘taluni che Trieste è 
esclusivamente un porto di ma- 
Te e che come tale deve indirix. 
zare tutte le sue forze verso i 
trasporti marittimi e le negozie- 
zioni di puro mercato, potenzian- 
do le linee di comunicazione, 4 
servizi dî tramp, costruendo nuo- 
ve arterie ferroviarie e stradali 
ecc. Nessuno nega ciò. Trieste, 
come tutti gli altri porti di ma- 
re; deve indubbiamente pensare 
alia sua vita marittima ed al suoi 
commeroi. Del resto lo sta già 
facendo da più di un secolo, Ma 
non è detto che îa marineria ed 
H commercio debbano sovrappor- 
sì all'industria. Tutte le tre 
branche di attività sono comple- 
mentari, nel senso che si inte» 
grano a' vicenda e che hanno bi- 
sogno l’una dall'altra. 

Su questa strada «anfibia», che 
è marittima e continentale nel 
tempo stesso, s'è già posta Trie- 
ste da più di un secolo. Non bi- 
sogna dimenticare infatti che 
quando Trieste era ancora ade- 
lescente nel mondo commerciale 
mediterraneo, sorgeva în essa lo 
Squero Panfili. Si era allora nel 
1789. Nel 1825 sorgevano le offici- 
ne fonderie S. Andrea, nel 1888, 
l'Officina Meccanica del Lloyd 
Triestino, l'anno appresso lo 
Squero S, Marco è che fra il 1825 
e il 1846 si svilupparono i lavori 
della Fabbrica Macchine di S. 
Andrea. Verso la fine del secolo 
sorgeva la Stock e, quasi a ca- 
vallo del '900, veniva eretta la 
prima raffineria di olii minerali 
dell'Europa continentale. 

Amburgo, fortemente danneg- 
giata dalla guerra, ha modellato 
la sua ricostruzione sul triplice 
piedestallo dell'industria, della 
‘marineria e del commercio, Al- 
trettanto dicasi di Rotterdam, Ja 
quale, nonostante 1 suoi 46 milio- 
nî di tonnellate annue di traffico 
mercantile, presenta un quoto di 
occupazione operaia superiore a 
quello mercantile-marittimo. 

Un porto di mare non può, 
quindi, limitarsi al solo esercizio 
della funzione intermediaria, ma 
deve forzatamente inserirsi nel 
telaio delle produzioni industria- 
li, valorizzando, così, la stessa 
funzione marittimo4commereiali 
Ovviamente il potenziamento in- 
dustriale non deve essere attua- 
to «a caso»; non tutte le indu- 
strie possono prosperare in un 
porto di mare qual è îl nostro. 
Occorre che gli imprenditori mo- 
dellino le loro iniziative sulle 
funzioni stesse del porto, ricor- 
rendo a quelle lavorazioni che 
possono trarre vantaggio dal mi- 
nor costo delle. materie prime, 
dall'esistenza di linee marittime, 
dalla presenza di una capace 
classe mercantile e dalla vicinan- 
za di mercati di consumo. 

‘Trieste dispone di questi fat- 
tori potenziali: 

1) è un porto di mare che ha 
mensilmente un centinaio di 
partenze marittimi 

2) è collegata con lo Hinter- 
land da tre ferrovie che possono 
integrarsi a vicenda ed è unita 
ai settori industriali commerciali 
della Padania con la Trieste-Ve- 
nezia-Milano-Torino; 

3) in essa operano e funziona- 
no più di 500 case mercantili di 
importazione e di esportazione; 

4) ha una mano d'opera bene 
organizzata, capace! di lavorare, 
e dispone di un corredo di esper 
ti e di tecnici di alto valore; 

5) finanziariamente dla città 
presenta un coefficiente di capi- 
talizzazione tuttaltro che trascu- 
rabile, formato da una settanti- 
na di millardi di lire depositate 
presso gli Istituti di credito, la 
Cassa di Risparmio e le Casse 
Postali. In più ha un Fondo 
rotazione volto al. potenziamento 
delle iniziative che dispone di 
quasi 5 miliardi di lire, imme- 
diatamente spendibili. Non oc- 
corre dire — giacchè tutti lo san- 
no — che accanto alla vecchia e 
tradizionale città industriale 
Trieste ha Ml suo «satellite», Îl 
Porto di Zaule. 

Secondo i tecnici, le premesse 
per un ulteriore processo di în- 
dustrializzazione esistono. E che 
esistario, Ja prova più evidente è 
data dal fatto che giorni or so- 
no il presidente di un grande 
complesso industriale americano 
giunse a Trieste per «stabilire» 
‘une nuova impresa. Purtroppo | 
fatti d'Ungheria e la minaccia 
di gravi complicazioni nel Medio 


Oriente hanno distolto l'impren- 
ditore dafla immadiata concretix: 
zazione dell'iniziativa. 

Nella prima conferenza stampa 
del Fondo di rotazione s'è parla- 
to di propaganda. S'è detto che 
Trieste deve far conoscere a tut- 
to il mondo nazionale ed interna- 
zionale degli affari Ja sue fun- 
zione, industriale. Su ciò tutti 
sono d'accordo, Ma a chi spetta 
il compito di diffondere l'idea 
triestina» nel campo suddetto? 
Qual'è l'ente che dovrebbe ricer- 
care le iniziative, stimolarle, in- 
dirizzarle verso il nostro em- 
porio? 

‘Abbiamo sottomano la pubbli 
cazione del Comitato Europeo per 
il Progresso Economico e Socia- 
le cioè gli cAtti ufficiali del con- 
vegno di Palermo - 1955>, che 
porta per titolo «Stato ed Inizia- 
tiva privata per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle isole». Il vo- 
lume di 727 pagine rappresenta 
una analisi ed una sintesi di 
quanto è stato fatto nell'Italia 
meridionale nonchè un quadro 
delle prospettive che la regione 
offre per nuove iniziative. Il vo- 
lume, a migliaia di copie, è stato 
inoltrato in tutti i centri indu- 
striali, commerelali e_ finanziari 
d'Italia per stimolare la venuta 
di altre iniziative. Ma non ba- 
sta: i tecnici meridionali fanno 
propaganda anche di persona in 
tutte le aree nazionali. Magnifiche 
ed efficienti pubblicazioni di pro- 
paganda per attivare industrie 
sono quelle di Rotterdam, di Am- 
burgo, della zona franca di Inn- 
sbruck ecc. 


Ci sembra logico che anche 
Trieste debba fare qualcosa in 
questo seriso. Non basta allestire 
aree industriali, costruire cana- 
li, ferrovie, elettrodotti, chiedere 
protezioni fiscali e doganali, mo- 
bilitare il Fondo di rotazione, 
Occorre saper «vendere» questi 
magnifie\_ servizi, ‘commercializ- 
zando la propaganda, diffonden- 
done l'idea, divulgando i vantag- 
gi con. 

Questa disamina preventiva e 
la diffusione dell'idea «Porto In- 
dustriale di Trieste» dovrebbe es- 
sere affidata — come è stato 
suggerito, in sede di discussione 
nella conferenza-stampa. del prof. 
Martinelli —, al Centro Sviluppo 
Economico. Questo Ente dovreb- 
be mettersi subito al lavoro per 
studiare, sulla base di profonde 
e razionali indagini di mercato, 
quaii attività produttive potreb- 
bero trovare economica ospitalità 
nell'area triestina; L'indagine ri- 
chiede un lavoro duro ed estre- 
mamente impegnativo perchè non 
può limitarsi el puro studio del- 
l'ambiente locale e dei fabbiso- 
gnì nazionali; deve dilatarsi nel- 
10 spazio, proiettarsi nello Hinter- 
land, nel Mediterraneo, nel Me- 
dio Levante, nelle zone oltre 
Suez ecc. Conosciuti 1 rami pro- 
duttivi, che nella nostra sede do- 
vrebbero trovare l’coptimuma del- 
la convenienza, il Centro passe- 
rebbe alla seconda fase: quella 
del «lancio», nela quale dovreb- 
be essere assistito da tutt! gli al- 
tri emi a cominciare dal Comita- 


Lu. 


SEGNALAZI 


sSiamo un grup: 
po di tabacchine 
dell'Azienda Ta- 
bachi Italiani — 
dice una lettera 
con numerose fir. 

me — che do- 
po vari interven- 

ti presso chi di 
dovere si trovano 
costrette a rivol- 
gersi al «Pleco- 
lo», pregandolo di 
segnalare quanto 
succede nell'in 
\.terno del porto 
- in momenti, co- 
me in questi giorni, di maltem- 
po. Per recarci al lavoro dalla 
porta dell'Arsenale 0 dalla passe 
rella dobbiamo fare un lungo 
tratto ‘di strada prima di arriva- 
re all'hangar 70, dove si trova 
l'Azienda Tabacchi Italiani. Lun- 
go il percorso, da tutte e due le 
parti, sono accatastate monta- 
gne di legname, che purtroppo 
sono là sciolte alla mercè dei re- 
folt di bora. Chi ha assistito al 
bombardamento del 10 giugno 
1944 che ha sconvolto il Porto 
Duca d'Aosta, e che in queste 
glomate invernali. si rechi nello 
stesso, potrà constatare che at- 
tualmente le persone corrono 
megglor rischio è pericolo che in 
quel brutto giorno, Infatti non 
è raro il caso di vedere tavole 
correre da tutte le parti, traspor= 
tate dal vento, con grave perico- 
lo non solo per no donne ma 
per gli stessi braccianti del por- 
to e pure per qualche bambino 
in tenera età che viene purtrop- 
po portato all’Asiio Nido della 
nostra azienda anche in occasio- 
ne di giornate di maltempo, co- 
strette a clò le madri per il bi- 
sogno di lavorare, Vi preghiamo 
pertanto di segnalare quanto da 
moi descritto, nella speranza che 
forse così qualcuno di coloro che 
sicuramente conoscono il proble- 
ma si commUOVa e provveda a co- 
stringere Je ditte grossiste di le- 
gnami a trovare qualsiasi siste- 
ma per fermare il legname vo- 
lante, anche perchè prima o pol 
potranno succedere delle disgra- 
zie, Un'altra questione che vo- 
gliamo segnalare è quella riguar- 
dante la costruzione di un, qual- 
siasi riparo al termine della ram- 
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[LA VITA NEL PORTO | 


A fine mese di ritorno l’«Europa» dal periplo africano - La egiziana 
MISR riprende i servizi fra Trieste e Alessandria - Viaggio inau- 
gurale della «Mondoro» - Altra nave ungherese giunta nel nostro 
porto - Tendono a regolarizzarsi i contatti con il Golfo Persico 


Situazione degli ormeggi vener- 
dì 28 novembre; 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Capann. I: Città di Si- 
racusa>, imbarca varie; Capann. 
ia: «Irma», imb. varie; Molo INI 
B: «Psperia», imb. varie; Molo 
DI D: «Barletta», imb, varie; Ca: 
pann. 6: «Loredan», jmb. varie; 
Capann. 12a: «Amnamina», imb. 
legname; Molo II testa: «Lido» 
Capann. 13 a: «Jalein», sb. ferrac: 
cio; Capann. 17: cAssimina», sb. 
ferraceio; Molo I testa: «Magda- 
la>; Capann. 25: «Goreniskap. 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V nord: «Longfellow»; «Pa- 
tapsco River», sbarca 9.980 tonn. 
di carbone per la Voesti Capann. 
59: «Lipscomb Lykes», sb. 169 
tonn, di cotone e varie; Capann. 
55: «Korenica», sb. fosfato; Ca- 
pan. 58: «Al Horria>, imb. varie; 
Capann. 64: «Frumento», sb. 2500 
ton. di minerale; Capann. 64-62: 
«Blue Bell»; Capann. 62: «Cristi 
na>, sb. minerale; Molo VI testa; 
<Adige», imb. varie; Capann. 61: 
«Sevasti K5, sb. 2.400 tonn. di pi- 
rite; Capann. 63: «Rosasicula>, sb. 
minerale; Capann. 65: «Btnaa, 
imb. varie; Capann. 69: 4Vojvo- 
dina», imb. carta e varie; Capann. 
69-71: «Beke>, imb, legname; Ca- 
pann. 71: «Rosalba», sb. 2300 tonn. 
di minerale. ) 


Arrivi di navi dal 19 al 28 no- 
vembre: 

«Città di Siracusa», Agenzia 
Tirrenia, band. ital. dalla Spa- 
gna con 55 tonn. varie; «Irmaa, 
Ag. Sperco, band. ital., da Beirut 
con 806 tonn. di varie; «Barletta» 
‘Ag, Adriatica, band, ital., dal Pi- 
reo con 550 tonn. frutta) secca; 
«Loredan», Ag. Adriatica, band. 
ital,, dalla Turchia con 1330 torn. 
di cromo e varie; «Assimina», Ag. 
Degiampietro, band. ellenica, dai. 
la Grecia con 90 tonn. di ferr. e 
varie; «Gorenjska», Ag. Mediterr., 
band. jug. da mare per dimora; 
«Exford, Ag. Adr. Shipp., band: 
USA, dagli USA con 200 tonn. va- 
rie; «Cristina», Ag: Bos, band. el- 
lenica, da Seriphos, con 500 tonn. 
di minerale; «Rosasicuia», Ag. 
Audoly, band: ital, da Sagunto 
con 2.300 tonn. di minerale; «Mal- 
mos, Ag. Milermann, band. jug., 
da Venezia per imbarco; «Pelje- 
sacv, Ag. Bortoluzzi, band. jus., 
dal Pireo con 181 tonn. di colo- 
fonio; 4Jalcina, Ag. Bos, band. 


turca, dalla Turchia con 800 tonn. 
di ferraccio; «Salento», Ag. Bat 
tisti, band. ital, da mare per 
imbarco; «Monstella», Ag. E. Gui- 
na, band. ital, da New Orleans 
con 835 tonn, varle; «Etna», Ag. 
Italia, band. ital., dal Nord Paci- 
fico con 1980 tonn. di mais e 230 
tonn. varie; «Lipscomb Lykes», 
Ag. Dilermann, band. USA, dagli 
USA con 169 tonn. di varie; «Se- 
vasti K.», Ag. G. P. Marovich, 
band. ellenica, dalla Grecia, 2400 
partite; «Vojvodina», Ag. Borto- 
luzzi, band. jug. da mare per im- 
barco; «Rosalba», Ag. Audoly, 
band. ital., da Sagunto con 2.300 
tonn, di minerale; «Daje Bohmer», 
Ag. Sperco, band. olandese, dalla 
Olanda con 181 tonn. i varie. 


Partenze di navi daj 19 21.23 
novembre: 

«Monstella», Agenzia Guina, 
band. ital, per New Orleans; «Rio 
Belen», Ag. Ellermann, band. arg. 
per l'Argentina con 1599 tonn. va- 
rie; «San Marco», Ag. Adriatica, 
band. ital., per Istambul con 219 
tonn. di varie; «Axford», Ag. Adr. 
Shipp., band. USA per gli USA 
con 624 tonn. varie; «Città di Fa- 
no, Ag. Battisti, per Bona con 
260 me. di legname; «Malmo», Ag. 
Dllermann, band. inglese, per 
Inghilterra con 342 tonn. di va- 
tie; «Peljesac», Ag Bortoluzzi, 
band. jug., per il Pireo con 9 
tonn. di varie; «Salento», Ag. 
Battisti, band. ital‘, per Patrasso 
con 290 me. legname; «Plot. Eles- 
sasì, Ag. Bos, band. ellenica, per 
la Grecia con 868 mc. legname; 
«Ferdinando», Ag. Zangrando, 
band. ital, per Messina con 152 
tonn. tondino; «Vulcania», Ag. J- 
talia, band. ital, per New York, 
con 162 tonn. varie; «Verax>, Ag. 
Audoly, band. ital., per mare; 
«Kozanis, Ag. Bos, band. ellenica, 
per la Grecia con 246 tonn. varie; 
«Jezero», Ag. Mediterr., band. 
jug., per Beirut con 180 me. di 
legname; «Goreniskas, Ag. Me- 
diterr., band. Jug... pen mare; 


A fine mese, arriva l'Europa» 

La motonave «Europa» del Lloyd 
"Triestino è partita da Dakar (A- 
frica occidentale) il 22 u. s. Sarà 
‘a Brindisi il 28 corr. ed è attesa 
per la fine mese nel nostro porto. 
‘Ripartirà al 3 dicembre. Sbarcherà 
caffè, lana semi di arachidi e 
vario. 

N «Risano» della linea commer- 
ciale lloydiana per l'Africa arrive- 


i traffici oltremare austriaci», 


Il bollettino ufficiale settimanale della Handels-Kammer del- 
l’Austria Inferiore ha riportato nel numero del 17 u. s. il dia- 
gramma qui pubblicato, intitolato «accanita concorrenza per 


TN commento fa notare che fra 


i porti interessati ni transiti della repubblica danubiana 
quello di Trieste per la sua storia e per la sua struttura è 
sempre il preminente, Il diagramma, che rispecchia le pre- 


visioni ufficiali austriache, dimostra che il tasso d’aceresci- 
mento dei transiti danubiani su Trieste, relativamente al 1956, 
è superiore a quelli dei porti di Brema e di Amburgo 


rà @ Trieste il 20 dicembre cd as 
sumerà carico per tutti i porti ae 
fricani. L'altra unità, il Sistia- 
na», appartenente alla stessa li 
nea, è attesa, per il mese di gen- 
naio. 


Discreto movimento nel porto 

Dal 19 scorso alle ore 8 di ieri 
risultano arrivate nei due Punti 
Franchi 20 navi mercantili. Fra 1 
carichi di maggior importanza no- 
tiamo le frutta levantine, i mine- 
rali di cromo e di ferro, la colofo- 
nia, il ferraccio, mais americano 
eco. Nello stesso periodo di tem- 
po sono partite 15 unità, fra cui 
il «Rio Belan» per l'Argentina con 
1600;\tonn, di varle e sci navi per 
i porti greco - turco - levantini con 
legnami, tondino di ferro, macchi- 
nari e prodotti finiti, vari. 


Attesi due «Ex» 

Fra 11 28 p. v. e il 3 dicembre 
arriveranno dagli USA due unità 
della American Export Line, e pre- 
cisamente l'«Extone» e INExpo 
stero, appoggiata all'Adriatio Ship- 
ping. Non è noto l'arrivo dei pros- 
simi «Ex>, dato lo sciopero che 
perdura nei porti statunitensi. 


Riprende la MISR 

Lunedì sarà in porto provenien- 
te da Alessandria la motonave Star 
of Alesandria». Sbarcherà 325 bal- 
le di cotone, 265 tonn. di riso e 
merci varlè, La nave riprende co- 
sì i suoì servizi dopo la chiusura 
del Canale, limitandoli per. altro 
soltanto fino ad Alessandria, 1 
questo il primo contatto della M. 
I.S.R. con il nostro porto dopo 
il blocco di Suez. I servizi della 
Società egiziana sono appoggiati 
alla F.lli Cosulich. 


Continuano î minerali e car 
boni 

Continuano i traffici det mine 
rali di ferro di produzione spa- 
‘nola. E! giunto il «Frumento» con 
2900 tonn. imbarcate a Sagunto; 
per oggi è atteso il «Solchiaro» 
con altre 22600 t. Le unità sono 
‘appoggiate all'Agenzia Schiavuzzi. 
Al 28 sarà in porto l'eArhena» 
(Ag. Audoly) con 8700 tonn. 1 
contratti per i minerali di ferro di 
produzione spagnola continueran- 
no anche nei mesi prossimi. I mt 
nerali sono diretti alla VOEST di 
Linz. 

Nella prima quindicina del mese 
prossimo arriveranno dal Northern 
‘Ronge americano le due navi porta 
carboni «Marianna» e «Zaguna» 
con circa 20.000 tonn. di fossile, de- 
stinate alla VOEST di Linz. Per 
oggi è il «Francesco Barbaro» con 
10 mila tonn, di fossile e per do- 
mani l'eAbsirto» con lo stesso 
quantitativo; si tratta di produ- 
zioni americane destinate a ditte 
ricevitrici. di Vienna. 


Altra unità ungherese in porto 
B' giunta in porto la motonave 
fluvio-marittima ungherese «Buda- 
pest» appartenente alla Società sta- 
tale Deteri di Budapest. La nave 
ha imbarcato in Siria 400 tonn. di 
orza per ricevitori austriaci. L'al- 
tra unità gemella, la motonave 
<Beke» si trova ormeggiata. al Cap. 
#70 - 71 del P. F. Duca D'Aosta in 
attesa di ordini da parte della So- 
cietà armatrice. Le navi sono ap- 
poggiate all'Agenzia Parisi. 


Viaggio inaugurale della «Mon- 
doro» 

Al 8 p. v. giungerà in porto la 
turbonave «Mondoro» delia Navi 
gazione Alta Italia, La nave, che 
era partita da Genova, ritorna a 
Trieste dal viaggio inaugurale sul- 
la linea per il Golfo del Messico. 


La rotta del Persico 

Per la Adria Lines and Trading 
sta caricando al Cap. 58 del P. F. 
Duca D'Aosta dl piroscafo costari- 
cano «Al Horriss, La naye, che 
partirà da Trieste verso il 5 - 6 di 
cembre per il Golfo Persico, farà 
}a linea del periplo africano. Nel 
nostro porto l'unità farà il epie- 
no»; fra l'altro imbarca tondino 
di ferro, marmo, tessuti, carburo, 
pali telegrafici, prodotti chimici e 
metallurgici, imballaggi, tavolame 
di abete, carta, eraciite eco. di 


produzione italiana, austriaca, ger- 
manica e jugoslava. 


AZIONI 


pa tra il Passeggio S. Andrea e 
l’entrata al porto dalla parte del- 
l'Arsenale Triestino, là dove gran 
parte di no! devono fermarsi mol- 
to tempo, esposte & tutte le in- 
temperie, in attesa dell'autobus 
n. 27. Non c'è un portone ad un 
miglio di distanza, non c'è una 
qualsiasi possibilità di evitare Ja 
pioggia, la bora e il freddo». Ta- 
li considerazioni appaiono fon- 
date e logiche. Sì tratta di una 
particolare situazione disagevole 
cui le competenti autorità do- 
vrebbero porre rimedio. Il Co- 
mune, în particolare, fn accordo 
con l'Acegat dovrebbe provvede- 
Te alla costruzione di un chiosco 
per riparare quanti attendono 
l'autobus 27 che, fra l'altro, ha 
frequenza piuttosto dilazionata. 
Per quanto riguarda le condizio 
ni di scarsa sicurezza nell'ambito 
portuale a causa delle tavole... vo- 
lanti, è dovere del commerclanti 
e degli operatori legnamiferi prov. 
vedere nel miglior modo e comun- 
que sul problema dovrebbero in- 
tervenire anche gli enti anti-in- 
fortunistici. 

“— Cinque sarti da uomo ci se- 
gnalano delle irregolarità che sa- 
rebbero avvenute in occasione 
della recente assemblea della ca- 
‘tegorla, per l'elezione dei dirigen- 
t del Shidacato artigiano sarti 
da uomo. Tale assemblea stèsvol- 
te il 6 novembre sotto la presi- 
denza del sig. Valmarin, presi- 
dente dell’Assoclazione degli ar- 
tigiani. Le irregolarità sarebbero 
sostanzialmente due: l’ammissione 
ai lavori assembleari di tre soci 
non in regola con le disposizio- 
mi statutarie, e di un eltro che 
ha cessato ogni attività, La pre- 
senza di queste persone avrebbe 
comportato un. decisivo, muta= 
mento nel risultati, che hanno 
portato alla presidenza il signor 
Giacinto Simeone con tredici vo- 
ti, Gli appellanti ritengono che 
l'assemblea deve venir invalida 
ta. Ma non è questa la sede ido- 
nea per la loro censura; clascun 
ordinamento o regolamento inter- 
no di enti, associazioni e società 
prevede esplicitamente gli organi 
ai quali devono esser inoltrate le 
mozioni di protesta e di opposi- 
gione a decisioni adottate dalle 
assemblee, Noi possiamo de- 
piorare — se tutto corrisponde al 
vero — quante avvenuto, ma non 
spetta a noi l'intervento nella 
questione che, presumibilmente, 
si identifica nella solita avversio- 
me personale 0 fra 1 gruppi oppo= 
stori. 

== Una lettera dalle policrome 
sembianze ci è giunta in questi 
giorni dal signor F. F., lo stesso 
che già ci aveva fatto la proposta 
che gli scolari possano tenere le 
tavole da disegno a scuola e non 
siano costretti a portarle sotto 
braccio da casa a scuola e vicever 
sa ogni volta che c'è lezione, Que- 
sta lettera dalle policrome sem- 
bianze è un elegante esempio di 
come bene si possano armonizzate 
il nero della macchina da scrivere, 
il «blu reale» della stilografica e il 
rosso vivo di un altro. aggeggio 
scrivente. La mistura è evidente- 
mente dovuta a una serlo di pen- 
timenti e di revisioni. Se il signor 
F. F° fosse un gran scrittore que- 
‘sto foglio di carta costituirebbe un 
importante. documento che potreb- 
de assumere un valore storico ine- 
stimabile, per 'la raffigurazione, che 
‘gi è palese, del processo: di. cost 
zione delle idee, dell'analisi della 
forma, del divenire architettonico 
del contesto. Venendo al sodo, il 
signor FP. F. si lamenta per il 
‘fatto che alla sua proposte non 
abbiano dato quell'appoggio incon- 
dizionato ed. entusiastico ‘che egli 
s'aspettava. gli affaccia il timore 
che lovabbiamo preso in giro e ag- 
giunge che il nostro commento è 
stato unanimemente trovato poco 
Spiritoso. Dice poi, che egli inten- 
‘deva chiedere solo «la, sistemazio- 
ne nell'aula di un armadio con die 
porte e relative chiavi con i ri 
spettivi cartellini per le due classi, 
una al mattino, l'altra al pome 
riggio, che possono stare benissimo 
mel cassetto del professore; questi 
dovrebbe provvedere a far distri 
buire e ritirare le cartelle della 
propria. classe», “Egli conclude af 
fermando che la cosa gli pare per- 
fettamente normale, e insiste sui 
vantaggi che Îl sistema avrebbe 
sia per gli alunni, sia per il pub- 
blico che viaggia sui mezzi di tra- 
sporto cittadini. Orbene, la prima 
volta'il nostro amico lettore è sta- 
to assai meno preciso nel dettagli 
della sua proposta e basta questo 
a confortarei nel commento che 
abbiamo a suo tempo aggiunto; la 
conversazione sui problemi, piccoli 
o grandi che siano, non è mai inu- 
tile è, invece e sempre, l'accordo 
pieno e incondizionato, Nelle for: 
me ora precisate l'idea ci sembra 
perfettamente realizzabile e speria- 
mo che ie autorità scolastiche si 
rendano sollecite nell'attuarla. Tn- 
sistiamo solo sulla nostra riserva, 
per cui il fatto di tenere le tavole 
‘a scuola non. dovrebbe mai essere 
obbligatorio per gli scolari, perchè 
riteniamo! che, alla luce: dell'attua- 
le metodo scolastico, esso renda 
necessario l'acquisto da parte de- 
gli stessi di un'altra tavola per i 
disegni da fare a casa. .Ma il let- 
tore I. I. e così gli altri nostri 
‘corrispondenti. fa male a pren 
dersela se non a tutti gli argomen- 
ti dî questa rubrica dedichiamo la 
piena @ grave serietà che essi ri. 
tengono necessaria. Le idee posso- 
no farsi strada anche se presenta 
te in forma diversa, anche se co- 
lorite di battute più o meno face- 
te; anzi, spesso, avviene che in 
questo modo si facciano strada 
presto e più facilmente. 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili mel 
Mercato, all'ingrosso ortofruttico- 
lo del giorno 23 novembre 1956. 
Nei prezzi al chilogrammo si în- 


quintali 279: prezzo mi- 
nimo lire 20, mass: lire 90; prev. 
lire 45. 

Pere: q.li 69; min, L. 40, mass. 
1,160; prev. L! 45. 

‘Arance: q.li 64 min L. 65 
mass. L. 160; prev. L. 75, 

Kaki: qdi 57; min. L. 28, mass. 
IL, 45; prev. di 

Castagne: qli 39; min. L. 45, 
mass. L. Dprev, L. 60. 
8; min, 1. 50, mass. 
20 LO] 

Patate: q.li 144; min. L. 82, 
mass. L. 45; prev. L. 96. 

Cicoria: q.li 120; min. L. 40, 
mass. L, 70; prev. L. 

Qavoli verze: qui 
45, mass, L. 60; prev. L, 50. 

Cavoli fiori; q.li 68: min, L. 50, 
mass. L. 120; prev. L. 60 

Finocchi: qdi 44; min, L. 40, 
mass. Li. 80; prev. 1. 80; 

Insalate diverse: qli 961 min. 
L. 60, mass. L. 140; prev. L. 90. 

Pomodoro: q.li 30; min, L. 70, 
mass. L. 95; prev. L. 90, 

Spinaci: q.li 23; min. L. 70, 
mass. L, 160; prev. L. 80. 

Cavoli cappiicci: q.li 22; min. 
L. 35, mass, L. 40: prev. L. 35, 

Normale disponibilità di derra- 
te con offerte in complesso rego- 
lari. Le richieste sono state nor= 
mali anche se diminuita è stata 


l'affluenza degli acquirenti. La 
bilancia prezzi rimane costante, 
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All’invito di un tasto 

la replica è uno scatto 

il carattere è già impresso. 

Sono scelti a uno a uno gli acciai 
della macchina 

che comporranno esatti le vostre lettere. 


Forza sicura, vita lunga della 
LETTERA 22. 


olivetti. 


modello LL lire 42.000 + 10.2 


Nei negozi Olivetti ed in quelli 
di macchine per ufficio, elettro» 
domestici e cartolerie. 


Ro es 
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Ca 
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Pe - pate ei 4 70 CREARE 


PRINCE ISTANTI IA 
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IL PICCOLO 


Sabato, 24 novembre 1956 


GRIN DPOLTILI\YVLE 


CROLLANO I PRIMI RECORD OLIMPIONICI AI GIOCHI DEL ’56 


Tre fitoli conquistati dagli americani 
Uno dal russi e uno diai cecosiovacchi 


Dumas (salto in alto: m. 2.12), Vinci (sollevamento pesi, gallo: kg. 342.5), Berger (pesi piuma: kg. 352.5) 
Kuts (corsa m. 10.000:.28°45°’6), Fikotova (disco: m. 53.69) - Cinque finali, quattro nuovi primati 


La giornata degli azzurri 


NOSTRO SERVIZIO ESCLUSIVO. 
Melbourne, 23 

‘Buone prestazioni dei nostri 
canottieri a Ballarat dove, sul- 
Je acque del lago di Wendouree, 
si sono fatti onore, rispettando 
in Ymea di massima il prono- 
stico. 

I due equipaggi del «quattro 
con» e «senza timoniere» han- 
mo guadagnato senza eccessiva 
difficoltà il posto in finale. Il 
«quattro con» ha compiuto una 
gara eccellente sotto ogni a- 
spetto e il suo ottimo tempo, 
come del resto quello degli al- 
tri concorrenti, risente del ven- 
to che stamane spirava favo- 
revolmente. Il nostro «quattro 
con» partiva velocemente e & 
500 metri dall'avvio aveva già 
un vantaggio di una lunghezza 
sui più forti avversari. Il van- 
taggio saliva presto a due lun- 
ghezze e gli azzurri finivano per 
cogliere un vero e proprio 
trionfo tanta e tale è stata 
la loro superiorità su tutti gli 
avversari, compresi i russi che 
‘hanno invano tentato di ri- 
guadagnare sul finale qualche 
co si nostri potenti voga- 
0) 


Vittorie del remo 


L'Italia, dopo la splendi 
da disinvoltura con cui ha col- 
to questa affermazione è ora 
più che mai la favorita nume- 
ro uno a cogliere il successo fi- 
male. Non dovrebbe preoccupa- 
re eccessivamente i nostri, in- 
fatti, che la Svezia, nella se- 
conda batteria abbia conseguito 
un tempo migliore, in quanto 
quelli che presumibilmente sa- 
ranno i nostri più accaniti av- 
versari in finale già sono stati 
impegnati molto seriamente in 
eliminatoria e devono soprat- 
‘tutto a questo il loro brillante 
tempo. 

Il edue senza» ha un po’ de- 
luso chi si attendeva un ri. 
sultato migliore, Partito al co- 
mando e in considerevole van- 
aggio su Nuova Zelanda e Au- 
stralia ai 500 metri, il nostro 
armo cedeva ai 1000 metri al 
serrato inseguimento degli au- 
straliani che riuscivano a su- 
perare i neozelandesi e si af- 
fiancavano ai nostri. La gara 
diventava drammatica, La Nuo- 
va Zelanda non si dava per 
vinta e riattaccava con foga, 
I'Ttalia tentava di resistere ed 
era il turno dell'Australia a 
cedere. Ai 1500 metri il succes- 
80 sembra essere questione di- 
retta tra gli armi italiano e 
‘neozelandese. L'Italia ‘accelera 
il ritmo, ma a un tratto cede 
nettamente e finisce per per- 
SSE A ORI proprio sul traguase 

‘proprio Ò 
do dagli australiani, Gli alle- 
mamenti avevano fatto sperare 
il raggiungimento d'un risul 
tato di maggior rilievo, ma co- 
munque non tutto è perduto, 
potendoci riportare in gara il 
Teoupero. 

Martinoli, partito prudente- 
‘mente, era ultimo, dopo soli 400 
metri di gara, preceduto da 
tutti gli avversari (Germania, 
Grecia e Jugoslavia), Il suo 
ritmo di vogata aumentava pro- 
“gressivamente fino a raggiunge 
re il massimo ai 1000 metri. 
Tardiva, però, la riscossa di 
Martinoli che, malgrado. il po» 
tente serrate degli ultimi 300 
metri non riesce a riprendere 
il tedesco che finisce ‘secondo, 
dietro lo jugoslavo. 

Il equattro senza» sì qualifi- 
ca per la finale. Prendeva su- 
bito un vantaggio notevole fin 
dalla partenza, come già aveva 
fatto il «quattro con», e dava 
la stessa impressione di nettà 
superiorità rispetto a tutti gli 
altri concorrenti della propria 
batteria. Ai 1300 metri rallen- 
tava perfino il ritmo, tanto 
aveva acquistato certezza del 
successo. Ti nostro armo ha 
impressionato grandemente tut- 
ti i presenti per la potenza 
della sua azione. 


L'eotto» a spareggio 


L’otto della Marina ha avi 
to la ‘stessa felice sorte, Parti- 
to lentamente, ha tentato in- 
vano, successivamente, di ri- 
guadagnare il terreno perduto 
in partenza. Era la Russia a 
tenere il comando, seguita da 
Svezia e Italia. All’accelera- 
zione del ritmo da parte degli 
azzurri rispondeva ‘la Svezia 
con altrettanto vigore e per i 
nostri non c'era nulla da fare 
che accontentarsi del terzo po- 
Sto e sperare nel «repechages. 
La Svezia sullo slancio finiva 
per riprendere e superare an- 
che l’armo russo che aveva Jeg- 
germente rallentato ‘il ritmo 
sul finire della prova e che 
troppo tardi s'avvedeva della 
pericolosa rimonta svedese. 

Im questo primo scorcio di 
Olimpiadi non sì può dire che 
l'Italia sia stata molto fortuna- 
ta; ma, specie nell’atletica non 
ci si poteva attendere molto di 
più dai nostri atleti che sono 
stati chiusi da avversari di va: 
lore mondiale. Roveraro non si 
è qualificato nel salto in alto, 
ma pensiamo che la colpa sia 
dello strappo muscolare che 
non gli ha permesso di gareg- 
giare in condizioni normali. Al 
disotto delle sue prestazioni è 
stata la Paternoster che, in una 
gara che ha visto risultati stra- 
ordinari raggiunti dalle atlete 
Tusse e cecoslovacche, non è an- 
data viù in là di un mediocre 
42.88, misura che la nostra di- 
scobola può senz'altro conside- 


rare insufficiente, Gli scattisti, 
come tutti supponevamo, non 
hanno avuto vita facile, e l'uni- 
co che ha resistito è stato Gnoc- 
chi; ma ai quarti di finale ha 
dovuto abbassare bandiera, an- 
che se per un soffio, 


Panunzì avanza 


Anche nel sollevamento pesi 
siamo stati sfortunati, in quan 
to l'unico italiano in gara, il 
piuma Mannironi, è stato co- 
Stretto al ritiro per la slogatu- 
ra del gomito riportata mentre 
stava tentando di eguagliare il 
record olimpico dello slancio a 
due braccia. In questa cate; 
tia del sollevamento pesi si è 
avuta la splendida vittoria del 
l'americano Berger che con 
una spettacolosa sequenza ha 
stabilito il nuovo limite olim- 
pico e mondiale in kg. 352,500. 
Con questa vittoria gli Stati 
Uniti hanno portato a due le 
loro medaglie d'oro in questa 
specialità che minaccia di esse- 
Te monopolizzata dagli atleti 
americani: vedremo che cosa 
‘sapranno fare nei prossimi gior- 
ni gli altri atleti azzur 

Un buon risultato si è avuto 
invece nel pugilato, che vedeva 
in campo il nostro peso medio- 
massimo Panunzi contro il ca- 
nadese Gerald Collins. L'italia- 
no ha vinto grazie alla classe 
superiore che gli ha permesso 
di essere sempre in vantaggio, 
fin dai primi scambi. Panunzi 
ha cominciato molto forte, coL 
pendo con entrambi i pugni 
l'avversario, che si trova diso- 
rtientato dalla mobilità e dalla 
velocità dell'azzurro, La prima 
ripresa si chiude con l'italiano 
all'attacco ed in netto vantag- 

io; l'unico tentativo di Collins 
è parato dall'italiano che rea- 
gina con un sinistro doppiato 
da un crochet destro che mette 
in difficoltà il canadese, La se 
conda e la terza ripresa sono. 
in tono minore, e il canadese 
non bada che a difendersi, sen- 
za mai accennare a qualche at- 
tacco. Solo agli ultimi due mi. 
Nuti della terza ripresa, Collins 
accenna a reagire, ma è ormai 
troppo tardi poichè Panunzi ha 
un nettissimo vantaggio che 
gli permette di terminare l'in- 
contro vincitore. Egli è stato 
molto applaudito dal folto pub- 
blico presente; in effetti la ga- 


== 


ra del nostro pugile è stata su 
perlativa, anche se egli, eviden- 
temente per ordine di scuderia, 
non ha forzato in nessuna oc- 
cesione. Le premesse del pugi: 
lato sono molto buone, speria- 
io che si continui su questo 
ritmo. 

Indecisa è invece la situazio- 
ne cel fioretto a squadre, e que 
sto, a dire la verità non ce lo 
aspettavamo. Nel primo turno 
l'Italia non aveva fatto alcuna 
fatica a disfarsi della modestis- 
sima Colombia con un secco 9 
a 0 che non ammette repliche. 
Entrata nel primo girone di se- 
mifinale insieme alla Granbre- 
tagna e agli SU., l'Italia si è 
disunita nel suo secondo con- 
fronto, quello contro la Gran- 
bretagna. In questo incontro 
infatti gli italiani 
riusciti sd andare più in ) 
‘un'pareggio con gli inglesi, che 
pure erano già stati battuti da- 
gli americani. Poichè c'è stata 
parità, oltre che nel punteggio 
(8 a 8), anche nel numero delle 
stoccate (56), ogni ulteriore de- 
cisione è stata rimandata a do- 
mani, quando l'Italia dovrà in- 
contrare gli Stati Uniti per de- 
‘cidere dell'ammissione al turno 
‘Successivo. 

Questa battuta di arresto dei 
nostri fiorettisti non deve esse- 
te sopravvalutata; questa mat- 
tina la stessa cosa era accadu- 
ta alla Francia, che aveva ad- 
dirittura perso contro l'URSS, 
‘ma i francesi si sono rifatti su- 
bito e sono potuti passare in 
semifinale. Per quel che riguar 
da la seconda semifinale, ormai 
tutto è deciso: sono passate al 
turno successivo la Francia e 
l'Ungheria, mentre è stata eli- 
minata l'URSS. 


Ecco Il dettaglio dell'incontro |P! 


Granbretagna-Italia. Granbre- 
tagna: Rene Paul 1, Henry Ho- 
skyns 2, Allan Jay 3, Arnold 
Cooperman 2, Italia: Giancarlo 
‘Bergamini:3; Luigi Carpadena, 
2, Edoardo Mangiarotti 1, An- 
tonio Spallino 2, 

L'altro nostro atleta in gara 
era Facchini, partecipante al 
pentathlon moderno: egli, che 
Nei giorni scorsi si era infortu- 
nato ad un polso, compromet- 
tendo in tal modo la sua prepa 
razione, non è andato oltre il 
diciassettesimo posto, totaliz. 
zando 667.5 punti, nella prova 
di equitazione. In questa gara 


Le cinque finali 


DISCO FEMMINILE 
1) FIKOTOVA (Cec.) m. 53.69 
muoyo record olimpico, re- 
cord precedente della Ro- 
mashkova (URSS) m. 52.24 
2) Begliakoya (URSS) m. BP.51 
8) Ponomareva » m.BR.0? 


DIECIMILA METRI 
1) KUTS (URSS) in 28/456 
nuovo record olimpico, re- 
cord precedente di “Zato- 
pek (Cecostov.) coni 29/17” 
Kovaes (Ungheria) , 2812514 
Lawrence (Austral.) 28/58”6 
SALTO IN ALTO 
DUMAS (USA)... m. 2.12 
nuovo record olimpico, re- 
cord precedente di Davis, 
(USA), m. 2,04 
2) Porter (Australia) . m, 
3) Kaskaroy (URSS) | m. 2:08 


PESI CATEGORIA GALLO 
1) VINCI (USA) . . kr. 342.5 
2) Stogov (URSS) | | kg: 397.5 
3) Namdjon (Iran)' / kg: 892.5 

PESI CATEGORIA PIUMA 


1) BERGER (USA) kg. 352.5 
muovo record olimpico (e del 


mondo 
(URSS) kg, 342.5 


2) Minney 
$) Zielinski (Pol) kg, 897.5 


c'è stata una splendida «per 
formance» dell'americano Lam- 
bert che si è aggiudicato il pri- 
mo posto con punti 1062,5. 

Nel pentrathion moderno gli 
Stati Uniti hanno prodotto la 
‘più grande sorpresa del giorno 
conquistando il primo e secon- 
do posto nella prova di equi- 
tazione. Finora per gli ameri- 
cani questa prova aveva costi: 
tuito il lato più debole, Il per- 
corso era di 5000 metri e com- 
prendeva 26 ostacoli, Si svilup- 
pava in terreno di campagna, 
a una quarantina di chilome- 
tri da Melbourne, Partecipava- 
no quaranta cavalieri di 16 
aesi. 

Frattanto sono continuati i 
sorteggi: nella pallanuoto l'Ita- 
lia dovrà incontrare Germania 
è Singapore, squadre non molto 
forti che ‘metteranno certa- 
mente agli azzurri di qualifi- 
carsi, Finalmente siamo stati 
fortunati in un sorteggio! In- 
fatti nel secondo girone ci so- 
no, tra le altre, Jugoslavia e 
URSS, mentre nel terzo c'è la 
Ungheria. Speriamo che que- 
sto sorteggio sia di buon auspi- 
cio ai nestri colori; in fondo un 
po' di fortuna la meritiamo an- 
che noi, 

Carlo Brazzi 


—= 


I RISULTATI DI OGGI 


Salto in lungo 

Sì sono qualificati per la fi- 
male del salto in Jungo (il Uimi 
te di qualificazione è di metri 
1-15): Neville Price (Sud Ar.) 
m. 7.28, Igor Terovanesian (U. 
R.S.S.) m. 7.15, Gregory Bell 
(USA) m. 7.35, John Bennett 
(USA) m. 7.50, Fermin Dona. 
zar (Urug.) m. 7.31, Wil 
shurst (G. B.) m. 7.40, Fedos 
seev (URSS) m. 7.42, Crutten- 
den (G.B.) m. 7.82, Grabowski 
(Pol.) m. 7.32, Olowu (Niger.) 
m. 7.29. 


Lancio del martello 

Si sono qualificati per la fl- 
nale del lancio del martello (il 
limite di qualificazione è. di 
m. 54): Strandli (Norv.) metri 
56.32, Rut (Pol.) m. 58.07, Iqbal 
(Pakistan) m. 54.59, Racic (Ju 
g0sì.) m. 59,06, Hgorov (URSS) 
mò 57.08, Csermark (Ungh.) m. 
57.95, Husson (Er.) m. 54.98, 
‘Asplund (Sve.) m. 55.03, Con- 
nolly (USA) m. 59.05, Hall 
(USA) m. 57.50, Krivinosoy 
(URSS) -m. 54.53, Anthony (G. 
B.) ma, 5489, Allday (G.B.) m. 
54.98, Samotsvatov (URSS) m. 
59.53, Niklas (Pol) m. 58.46, 


Canottaggio, 

L'equipaggio italiano del «due 
senzas si è qualificato per la 
semifinale. Ecco il risultato del 
recupero (i primi due entrano 
in finale, gli altri sono elimi- 
nati): 1) Austria (Kloimstein, 
Sageder) 7°51"6; 2) Italia (Ban- 
chi, Clerici) 8'07”4; 3) Belgio 
(Baetens, Knuysen) 8°14"2. 


Scherma 
Qualificazione della semifina- 
le del fioretto a squadre: l'Ita- 
lia batte gli Stati Uniti nella 
seguente formazione: E. Mam- 
giarotti, Di‘ Rosa, Bergamini, 
Lucarelli. America e Italia si 
qualificano, per la finale. In- 

Ghilterra eliminata. 


Pallacanestro 


Nel girone 5.0 del torneo di 
pallacanestro il Canadà ha bat- 
tuto Singapore per 85 a 68. 


Caldo estivo 


Melbonrne, 24 mattino 

Il tempo sembra essersi vol 
tato al meglio per la seconda 
giornata di gare olimpiche, ma, 


come ogni medaglia, anche il 


MENTRE LE MILANESI SONO IMPEGNATE FINO AL COLLO 


Forse la 9° giornata lavora 
per la Fiorentina e per la Sampdoria 


La Triestina deve ricordare la lezione e fronteggiare il Bolo- 
- Fra le squadre minori lotta ad armi corte 


gna «a uomo» 


La nona sembra dedicata pare 
ticolarmente ai tifosi meneghini. 
Dopochè il Milan tornando in au- 
ge è tornato a svettare e l'Inter 
si è rifatta validamente sotto, 
entrambe più a furor di gioco 
che di tattiche, nella capitale 
lombarda è ridivenuto d'attualità 
il tema primato. Soltanto Viani 
6 Frossì continuano a mantener- 
si abbottonatissimi sull’argomen= 
to e apertamente dichiarano di 
appetire ver la loro squadra il 
secondo posto soltanto, Se now ci 
fosse la Fiorentita — dicono 
tanto PaNenatore det Milan che 
quello dell'Inter — allora forse 
sì potrebbe aspirare @ qualcosa 
di più. E sembrano davvero sin- 
ceri sia l’atletico. trevigiano che 
il sottite dottorino padovano, nel- 
l'affermazione di cuesto sacro- 
santo rispetto per la squadra 
campione, nonostante gli alti © 
bassi palesati da essa fin qui. 

Gli è che fanto Viani che 
Frossi sono annena venuti fuori 
da un intenso travaglio e l’esse- 
re riusciti, nonostante le aspre 
difficoltà ambientali. ad avere 
dato e un gioco e un carattere 
alle rispettive. squadre, costitui- 
soe digyià per essi un grande 
‘successo, la piena realizzazione 
dei-loro intenti. 

All'appuntamento della nona 
giornata le due «bigs» della Ma- 
donnina sono quindi attese. con 
malcelata ansia dalle loro diret- 
te rivali e con una morbosa spe- 
ranza dai loro paladini. IL cam- 
pionato, insomma. potrebbe far 
punto a Milano al più presto se 
le Fiorentina non ritrova decisa- 
mente la continuità della passata 
stagione, se la Sampdoria con- 
Jermerà di non essere ancora del 
tutto matura alla grande impresa. 

Per il Milan. domare $ bian- 
coneri... maggiori riuscirà certo 
meno agevole di quanto l'altra 
domenica perpetrato a danno dei 
minori, comunaue contro la an- 
tica rivale esso sa di dover com- 
senza trucchi tattici di mezzo. Do- 
vrebbe quindi, il tradizionale 
scontro torinese, garantire in fat- 
to di gioco le maggiori attrat- 
tive di una giornata mon priva 
di buoni numeri. com'è quella di 
domani, ed al Milan il punto al- 
meno non dovrebbe sfuggire 
stando all'attuale rapporto di 
forse. 


La Sampdoria, più mortificata 
che convinta, torna a Marassi in 
cerca dei... passi perduti. L’Ata- 
lanta dovrebbe assicurarle il 
pronto ricupero, ma si è curiosi 
di vedere se il tono stanco di Vi- 
cena è stato soltanto occasiona- 
le, oppure segnala un sintomo 
allarmante per i blu-cerchiati. 
L’altro leader della classifica è 
chiamato sul campo della Spal ad 
esprimersi autorevolmente. Ma 
se non corre assai e a lungo, il 
Napoli può trovarsi invischiato a 
Ferrara com'è accaduto domeni- 
ca a Vicenza alla Samp. La pro- 
vincia è piuttosto arcigna, questo 
anno e.4 punti non li. molla tan- 
to facilmente agli squadroni, co- 
me nel passato. Bisogna che Vi. 
micio ritrovi le sue virtù perchè 
il prestiglo della vedetta meri- 
dionale torni a brillare con fer- 
messa. 

‘Alla Fiorentina tocca Vavversa- 
rio meno roccioso. ‘del. momento 
ed il suò compito appare quindi 
facile, neppure il... dente avve- 
lenato Dotendo far crescere il 


Scheda N. 11 


FIORYNTINA-GENOA ,1 
INTER-ROMA_. ...... 
JUVENTUS-MILAN ... 
LAZIO-UDINESE . . 
PADOVA-LANEROSSI 
PALERMO-TORINO ., 1 

SAMP.ATALANTA .;,1 

SPAL:NAPOLI . BREE 
TRIESTINA-BOLOGNA . 1X 


BRESCIA-MESSINA |. .1 
COMO-CAGLIARI ...,1 
PAVIA-LECCO 


REGGINA-PRATO .... 
CATANZARO - VIGEV. 
MAPZOTTO-ALESS. . X 


1 
x?) 
1xX 


Genon di quel tanto che baste- 
rebbe per renderlo temibile, al- 
‘meno. 


Triestina e Bologna si ritrova- 
no di fronte in un momento pie- 
no di eufori. per entrambe, Gli 
alabardati hanno appena conse- 
guito il più corroborante suoces- 
so della stagione, i petromiani, 
usoendo da un torpore preocou-= 
pante, hanno alfine messo a se- 
gno la seconda vittoria, larga- 
mente corredata di meriti e di 
segni di vravura. Come al' solito, 


fra le duo sqliadre la lotta non 
avrà! soste nà incertezze e l'anti» 
ca rivalità promette di. sbottare 
in una sequenza di vividi. episo- 
di 6 di continue alternative. La 
Triestina, che la magnifica pro- 
va col Torino mon ha più ripetu- 
to sul suo campo, è attesa al pro- 
ficuo bis, ma non dimentichi la 
lesione dell’altro campionato. TI 
Bologna va marcato <a tiomo?, 
altrimenti quello ti sguscia. di 
mano ed' allora son dolori. 

Il Torino, altro «maggioritario» 
della olassifica, sì reca in visita 
alla favorita, da dove è appena 
tornato soddisfattissimo il Pado- 
va, assai meno catendociaro, dei 
granata come si. può registrare 
dai risultati e rilevare dalle cro- 
nache. Un altro pareggio per 4 
niculi? 

Lazio-Udinese è segnata se 4 
friulani non ritrovano il «fondo» 
6 De Giovanni non si farà meglio 
ambientato coi. nuovi compagni. 
Il nuovo derby veneto promette 
il solito atrenuo duello tra cugini 
avvesst a nou spartire nulla tra 
di loro. Il Padova è da cinque 
giornate in serie, il Lanerossi ha 
appena innalzato il gran puvese 
6 assicura il verbo nuovo del 
camplonato. Faville. all'Anpiani? 


G. B. T. 


Riconfermata la squadra 
che ha vinto a Genova 


La Triestina ha ultimato nella 
mattina: allo. Stadio comunale la 
sua preparazione per la partita di 
domani col Bologna. Per la for- 
mazione che i rossoalabardati schie. 
reranno domani contro il Bologna 
l'allenatore ha confermato la me 
desima che è uscita vittoriosa dal 
lo Stadio di Marassi domenica scor 
sa, Nelle vesti di riserve Pasinati 
ha convocato Cazzaniga e Clemen- 
te. Questa mattina adunata dei 


convocati in sede. per l'abituaie 
passeggiata e vita in comune sino 
a domani. 


acre NETA RO 


Jn TV Italia-Anstria 


Genova, 23 
La partita internazionale di cal 


cio Italia-Austria, in programma 


a Genova domenica 9 dicembre 


verrà interamente trasmessa per 
televisione, 

Nella stessa. domenica, sempre 
chè non sia possibile farlo la sera 
del sabato precedente, la TV met- 
terà in onda anche un'ampia ri- 
presa filmata dell'incontro tra 
l'Italia © la Spagna che si svolgerà 
& Cagliari l'8 dicembre. 


Costituita a Trieste 


la sezione del Panathlon 

Tersera, con la partecipazione del 
Prof. Chiesa segretario dell’Asso- 
ciazione nazionale, è stata costitui 
ta la Sezione triestina del Pa 
nathlon, di cui è presidente il prof. 
Marussì, uno dei conquistatori dei 
K2, Dell'associazione fanno parte 
un esponente di ciascuno sport 
nonchè un rappresentante della. 
stampa sportlva. Al lieto convivio, 
‘tenutosi in un grande albergo cit- 
tadino, hanno preso la parola il 
‘prof. Chiesa e il prof. Marussi. Ai 
componenti della neo costituita se- 
zione sono stati distribuiti i distin. 
tivi del Panathlon, 


La scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(trotto Milano) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


SECONDA CORSA 
(trotto N: poli) 


Mi 
dro 


TERZA CORSA 
(trotto Bologna) 

1,0 arrivato 1 

2.0 arrivato x 
QUARTA CORSA 
(trotto Firenze) 

1.o arrivato x 

2.0 arrivato x 
QUINTA CORSA 
(trotto Trieste) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(galoppo Rom a) 


1.o arrivato 
2.0 arrivato 


den 
(ot. 


Da le 
‘tempera Da 
tamente salita di parecchi gra- 
di, raggiungendo sin dal mat- 
fino punte di parecchi gradi 
superiori alla temperatura me- 
dia registrata ieri, I meteorolo- 
gi australiani prevedono che la 
ondata di caldo che raggiun- 
gerà anche i 37 gradi, durera 
parecchi giorni, sfociando an- 
che in violenti acquazzoni } 
quali, tuttavia mitigheranno di 
poco la calura. 


Le gare odierne 


Melbourne, 28 

Calendario delle: gate di Sabato 
24 novembre: 

Canottaggio, Ore 9: primi recu- 
peri; ore 14.80: semifinali. 

‘Pentathlon. Ore 8: gara di spada, 

‘Atletica, Ore 10: qualificazione 
salto con l'asta: ore 10: qualifi- 
cazione solto in lungo: ore IU! 
qualificazione lancio del' martello: 
ore 13.30: partenza marcia km. 50; 
ore 1 ‘400 ostacoli semifinali 
ore 14.80: lancio del martello; fl 
nali; ore 14.45: 100 metri femm.: 
batterie; ore 16.45: 100 metri: sè 
salto in lun- 
800 metri: se 
100: metri fem 
minile: semifinali; ore 17.10: 400 
ostacoli; finale; ore 17.30: 100 me- 
tri: finale. 

Pallacanestro. Ore 9: qualifica» 
zioni; ‘ore 20: qualificazioni. 

Pugilato. Ore id: torneo; 
19.90: torneo. 

Calcio. Ore 14.80: partite prima 
serie. 

Sollevamento pesi. Ore 18: ca- 
tegorie, leggeri; ore 20: categoria 
‘medi. 

Domenica 25 novembre non si 
svolgono. gare. L'ora indicata è 
quella di Melbourne. Dedurre 9 
ore per avere l'ora italiana, 


ore 


INTERESSANTI GARE DEI CAMPIONATI DI BASKET 


A Trieste e Gorizia si gioca 
per il primato di due categorie 


In trasferta a Milano e Faenza le ragazze della Ginnastica e del 
CMM - Prima partita al «Palazzoy dei Salesiani del <D. Bosco) 


TI trio che guida ora la classi- 
fica del campionato maggiore si 
scioglierà già, questa sera per 
l'anticipo dell incontro  Virtus- 
Benelli. e la squadra bolognese 
spera adilirittura di restare. sola 
in testa alla classifica, contento 
sulla sconfitta del Simmenthal a 
Pavia, il che non è affatto pro- 
babile. Impossibile per Reyer e 
Viareggio cancellare in’ questa 
occasione lo zero nella casella 
delle sconfitte, la prima dovendo 
Incontrare Ja Motomorini sul 
campo neutro di Cremona, e la 
seconda essendo in trasferta e 
‘Bologna (Gira). 

AI Palazzo dello Sport triesti- 
no si disputerà la partita per il 
primato della Serie A, protagoni- 
ste le squadre della Junghans e 
della Ginnastica, Non mettiamo 
in dubbio la vittoria dei bianco- 
celesti e non siamo propensi & 
concedere molto credito’ alla squa» 
dra lagunare, anche se attual- 
mente sì trova a dividire con la 
Ginnastica il comando della clas- 
sifica. L'unico pericolo dovrebbe 
venire dagli atleti più alti della 
Junghans, ma abbiamo fiducia 
che Zar sappia trovare, e soprat 
tutto sappia far applicare, la tat- 
tica più adatta per spuntare que- 
Sta arma pericolosa degli avversa- 
ri. Molto lavoro per Cavazzon e 
Stabon dunque, e dal modo come 
sapranno assolverio dipenderà la 
ampiezza del successo di Damiani 
e dei suol compagni. 

Più difficile dovrebbe risultare 
il compito  dell'Itala, che riceve- 
rà a Gradisca Il Riv di Torino. 
Ma anche in questo caso la vit- 
toria non dovrebbe sfuggire alla 
squadra vspitante, e soltanto c'è 
da augurarsi che le condizioni at- 
mosferiche | vadano migliorando, 
in modo da rendere regolare la 
disputa di tale importante in- 
contro. Nel tardo pomeriggio, nel 
magnifico Palazzo dello Sport del- 
l'Unione Goriziana, il più acceso 
degli incontri di campanile, Sarà 
ospite la fortissima formazione 
udinese, che divide con gli ison- 
tini il primo posto nella classi- 
fica del girone di Serie B. Fino 
ad oggi le due squadre hanno 
camminato di pari passo ed an- 
che i quozienti numerici della 
classifica non sono; molto dissi- 
mili. L'Udinese ha incassato 11 
punti di meno dell'avversaria. Do- 
vrebbe in definitiva trattarsi di 
un incontro grandemente equili- 


una completa gamma di autocarri 
per ogni esigenza di trasporto 


organizzazione di vendita e di assistenza in tutta titaa 


brato e che solo alle ultime bat- 
tute troverà una sicura decisione, 
che noi pronostichiamo favorevo- 
le ai padroni di' casa, 

Dopo due partite in trasferta 
1 ragazzi del «Don Bosco» gio- 
cheranno finalmente in casa con- 
tro l'Amatori Reggiani di Ber- 
gamo, una squadra che, come 
quella salesiana, non ha ancora 
assaporato la giole della vittoria. 
I raguzzi di Pistrin sono anima- 
ti da grande spirito combattivo 
e farenno, ogni sforzo per riusci- 
re a cogliere una prima vittoria. 
Per contro l'Acegat cercherà di 
guadagnare { primi due punti a 
Torino, dopo aver concluso disa- 
strosamente le prime fatiche ca- 
‘salinghe. Non sarà facile per la 
‘squadra di Bernini tornarsene da 
Torino vittoriosa, ma non è nean- 
che da escludere la possibilità di 
una sua pronta ripresa. 

Dopo tre vittoriosi incontri a 
"Trieste le «campionesse» della 
Ginnastica saranno finalmente 
chiamate a dar spettacolo in tra- 
sferta, Neanche da mettere in 
dubbio il successo della squadra 
biancoceleste sulla Standa, anche 
‘se questa potesse nuovamente 
contare su Milena Gelmetti, sem- 
pre troppo piccola, nonostante la 
sua notevole altezzi, per conte; 
dere alla Tarabocchia i rimb: 
sotto i due canestri. Il ritorno 
della Parsi ha contribuito a raf- 
forzare notevolmente la squadra 
triestina che a Milano in defini 
tiva non dovrebbe correre pi 
colt E così sarà anche per l'U- 
dinese che giocherà in casa con- 
tro la babelica formazione sicilia- 
na del Maurolico. Il ritorno della 
Cobeilì ha fatto sì che ormai una 
sola giocatrice sicula, la Scilipi- 
gni, sia rimasta a far parte della 
formaziono base. Ma anche così 
nessuna speranza per il Mauroli- 
ce sul cempo di Udine. 

Pochissime anche quelle che 
possono nutrire le ragazze del 
Circolo Marina sull'incontro di 
Faenza. Oltre che vantare una si- 
cura superiorità d'inquadramen- 
to, l'OMSA giocherà domani con 
il dente avvelenato per la scon- 
fitta subita a Torino, per opera 
di una Autonomi tutt'altro che 
irresistibile. Covi non dispone di 
ragazzo capaci di fermare la 
Franchini, e sarebbe forse buona 
tattica lasciar via libera at cen- 


tro della nazionale per marcare 
con maggior attenzione le altre 
giocatrici faentine. In definitiva 
domani sera la classifica non do- 
vrebbe risultare troppo modifi- 
cata, dando come acquisita anche 
la vittoria dell’Autonomi sulla 
concittadina Fiat. 
MF. 


A iniziativa dell'A.C.L 
La nuova carta 


automobilistica d’Italia 


Roma, 28 

L'Automobile Club d'Italia, at- 
traverso il suo Servizio cartogra= 
fico, ha proceduto in questi gior- 
ni alla redazione, ex novo, della 
XXIV Edizione; 1957, della Carta 
Automobiliatica d’Italia alla sca- 
la 1:1,000.000. Im questa nuova 
Carta automobilistica è stata cu» 
rata la. revisione, con l'aggiorna- 
mento completo, dello stato delle 
strade e-della toponomastica, una 
nuova orografia «a tratteggio», Ja 
indicazione, anche delle nuove 
strade — in particolare autostra» 
de — progettate, ecc. 

Oltre al prontuario delle disten. 
ze fra le città capoluogo di pro- 
vincia, la Carta presenta le indi- 
cazioni. sui valichi e strade di 
alta montagna chiusi al: traffico 
per neve nel periodo invernale; 
e dei posti di assistenza dell'A. 
C.I., alla frontiera, ed è, infine, 
corredata da) prontuario dei se- 
gni convenzionali cartografici, 

Questa XXTY edizione della clas-. 
sica Carta Automobilistica del- 
l'Automobile Club’ d'Italia (ia 
prima edizione, come è noto, ri- 
sale al lontano 1930) rappresenta 
un nuovo pregevole contributo al. 
la cartografia italiana, con obiet- 
tivi .ratici e funzionali diretti 
agli automobilisti, La Carta è po- 
sta in vendita al prezzo di L. 400 
per il pubblico (il, quale, così co- 
me le stesse librerie o agenzie 
di viaggio, potrà acquistarlo pres- 
so gli Automobile Club provin- 
ciali) e al prezzo ridotto di L 


250 per i soci dell'A.C.I, 


Sabato, 24 novembre 1956 


EDEN HA LASCIATO IN VOLO LA GRANBRETAGNA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PER PREVENIRE IL VERIFICARSI DI FATTI DELITTUOSI 


IL PICCOLO 


PREVISTI PER BUTLER 
GIORNI MOLTO DIFFICILI 


Qualche giornale parla già di nuove elezioni a gennaio 
Il partito conservatore davanti al pericolo di un «collasso» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Eden è partito. stasera alle 
19 dall'aeroporto di Londra. 
Tra venti ore sbarcherà nell'iso- 
la di Giamaica. Sono con lui 
Lady Eden, due detectives per- 
sonali, e il medico della com- 
pagnia aerea, che lo seguirà so- 
do durante il viaggio, Alla Gia- 
‘maica saranno a sua disposizio- 
‘ne, se ne avrà necessità, i me- 
dici locali. Eden abiterà nella 
casa di Jan Fleming, uno scrit- 
tore piuttosto noto. ‘Accanto a 
1ui, a qualche chilometro, abita 
un altro scrittore, Noel Co- 
ward, che vi sì è trasferito al 
preciso scopo di non pagare 
tasse in Granbretagna. La ca- 
sa non ha che poche camere, 
‘una grande terrazza che guarda 
il Mar dei Caraibi, ed è circon- 
data dalle palme. La case non 
ha telefono: questo significa 
che Eden non avrà che pochi 
‘contatti con Londra, Se duran- 
te le tre settimane della sua 
mermanenza nell'isola le rela- 
gioni anglo-americane si norma- 
lizzeranno, è possibile che Ei 
ssenhower inviti Eden a Wa- 
shington al suo ritorno: Que- 
sta è, almeno, la speranza in- 
glese. Fino ad ora però non so- 
lo da Washington non è arri 
vata alcuna indicazione in pro- 
posito, ma manca anche il mi- 
mimo accenno, che in questo 
caso sarebbe stato doveroso, al- 
l'infermità di Sir Anthony. 

Arrivato all'aeroporto con la 
moglie, Eden si è trattenuto 
con alcuni Ministri nella sala 
‘d'aspetto reale. 

Prima di salire a bordo del 
l'aereo, Eden ha dichiarato ai 
giornalisti: «La nostra politica 
non è mutata. Ciò che provo 
soprattutto è il profondo di- 
spiacere di lasciare in questo 
momento il paese. Parto perchè 
i dottori dicono che deyo far- 
lo e che questa è la maniera 
più rapida per rimettermi. So- 
no stato assicurato che al mio 
Titorno nel paese mi sentirò 
completamente a posto, pronto 
a riprendere, e pienamente, i 
miei doveri», 

E' inutile dire che Sir An- 
thony lascia il paese, il Gover- 
no e il suo partito in una si 
tuazione estremamente difficile, 

Che cosa può fare Butler? Il 
problema di fondo è il ritiro 
delle truppe anglo-francesi dal 
Canale. Questo significa molte 
cose: la fine dell'avventura e; 
ziana, la ripresa delle relazioni 
anglo-americane, l’inizio delle 
forniture di petrolio americano 
all'Europa, il ristabilimento del. 
la normalità delle relazioni di- 
plomatiche e nei rapporti con 
le Nazioni Unite. 

Butler ha tuttavia tre scelte, 
‘ognuna delle quali può essergli 
suggerita da elementi obiettivi 
che egli dovrà considerare in 
collaborazione con il Governo 
e il suo partito: 1) potrebbe re- 
stare a Port Said; 2) potrebbe 
riprendere l'intera politica di 
Eden ed occupare tutta la zo- 
na del Canale; 3) potrebbe ri- 
spettare la volontà delle Nazio- 
ni Unite e del Presidente Ei 
senhower e ritirare al più pre- 
sto tutte le truppe. 

L'ipotesi numero due può es- 
sere fatta, per l’appunto, solo 
in via ipotetica. Il fatto è che 
il paese va incontro ad una 
deficienza di petrolio che è al- 
‘meno del 20 per cento, Paralle- 
lamente, e di conseguenza, ne 
risentitenzo anche paesi eu 
ropei: per l’Italia si calcola una 
deficienza del 28 per cento. 
Questa deficienza resterà tale, 
e forse aumenterà, fino a che 
ARE A 
(da due a nove mesi), finchè 
gli oleodotti e le stazioni di 
pompaggio non saranno ripa- 


nire il petrolio all'Europa; in 
questo caso il petrolio dovrà es- 
sere pagato in dollari. 

La deficienza del venti per 
cento nel petrolio significa un 
taglio nella produzione, Aumen- 
teranno i prezzi, diminuiranno 
le esportazioni, Probabilmente 
caleranno anche le importazio- 
ni, perchè dovranno essere pa- 
gate in dollari. Anche per quel 
che riguarda la riserva di dol- 
lari che servirebbero a pagare 
importazioni straordinarie, la 
soluzione è în gran parte in 
mano americana: come il prè- 
stito della, Export-Import Bank 
e îl permesso di ritirare dollari 
per centosedici miiloni di ster- 
line dal Fondo monetario in- 
ternazionale. Sono gli. Stati 
Uniti che dovranno accettare il 
rinvio del pagamento dei pre- 
stiti, che dovranno accettare il 
prestito di grandi petroliere che 
compiano la cireumnavigazione 
dell’Africa, che dovranno accet- 
tare di produrre più petrolio, 
che dovranno accettare di far- 
lo pagare eventualmente in 


sterline invece che in dollari. 


Gli Stati Uniti potranno accet- 
tare tutto questo se la Gran- 
bretagna ritirerà le truppe e si 
allineerà alla politica america- 
na e delle Nazioni Unite nel 
Medio Oriente. 

Il Governo che Eden lascia 
in eredità a Butler, e si vedra 
se si tratta di un'eredità di tre 
settimane, ha aggravato una si 
tuazione economica che era già 
grave: e ha fatto tutto questo 
sfidando -le Nazioni Unite e Ti 
nunciando a un'autorità mora- 
le che era il più grande bene 
dell'Inghilterra. Il «New Sta- 
tesment and Nations aggiunge 
che tutto questo è stato fatto 
«in deliberata mala fede». Il 
giornale ritiene (ma occorre di- 
Te che non tutti sono d’accor- 
do) che la conclusione più pro- 
babile del «regno di Butler» è 
che nuove elezioni vengano 
convocate, in gennaio, ‘e che il 
Lord del Sigillo privato abbia 
l’incarico di presiedere un Go- 
vemo di trapasso amministra» 


tivo. 
Alfredo Pieroni 


Le nuove restrizioni 
all’acquisto di armi 


Da oggi è necessaria una speciale autorizzazione 
rilasciata dalla P.S. - Controllati anche gli esplosivi 


Roma, 23 

La «Gazzetta Ufficiale» di og- 
gi ha pubblicato un decreto leg- 
ge, che entrerà immediatamen- 
te in vigore concernente modi- 
fiche al testo unico della legge 
di P. S, in materia di acquisto 
di armi e materie esplodenti. 
Il decreto, che è stato approva 
to in una recente riunione del 
Consiglio dei Ministri, è ac- 
compagnato dalla seguente re 
lazione del Ministro degli In- 
terni: 

«Il verificarsi di fatti, anche 
clamorosi, che hanno commos- 
so la pubblica opinione, ha r- 
chiamato in questi ultimi tem- 
pi l’attenzione sulla esigenza, 
Zià di diverse parti segnalata, 
di istituire un più efficace con- 
trollo sull'acquisto delle armi. 
Secondo le disposizioni dell’ar- 
ticolo 35 della vigente legge di 
P. S. le armi non possono esse- 
re vendute a chiunque non sià 
in grado di comprovare la pro- 
pria identità, mediante la esi 
bizione di un documento di ri- 
conoscimento; Unica eccezione 
è il divieto di vendere armi 2 
minori o a persone che appa 


A SOSTEGNO DELL'AZIONE DEL GOVERNO IN SENO ALL'O.N.U. 


UNA MOZIONE PER L'UNGIBRIA 
PRESENTATA DALLA D.C. AULA CAMERA 


Martedì riunione del comitato dei cinque per lo studio delle misure 
contro il pericolo comunista - Oggi s'inaugura 


il congresso del MSI 


Roma, 28 

‘Allo scopo di dare alla posi- 
zione del Parlamento italiano 
sui fatti d'Ungheria una mag- 
giore solennità, e di appoggia 
re l’azione del Goyerno in seno 
alle Nazioni Unite, i deputati 
della DC hanno deciso di pre- 
sentare una mozione, la cui di- 
scussione, evidentemente, do- 
vrà essere fissata dal Governo 
e non potrà che seguire quella 
già attesa in Senato, che suo- 
na così: 

«La Camera, facendosi inter- 
prete, ancora una volta, dello 
sdegno della pubblica opinione 
per la brutale repressione del 
popolo tngherese, insorto con- 
tro un regime di terrore per 
conseguire la libertà e l’indi- 
pendenza del proprio paese, 
consapevole della profonda in- 
dignazione del popolo italiano 
di fronte al crimine che viene 
consumato mediante deporta. 
zioni di lavoratori e di giovani 
patrioti ungheresi, eseguite al- 
lo scopo di annientare l'eroi- 
smo di un popolo che, pur so- 
praffatto dall'impiego impo- 
nente e massiccio delle Forze 
‘armate sovietiche, resiste anco- 
Ta per non subire la domina 
zione straniera, chiede che il 
Governo, ‘ perseverando nella 
azione sino ad ora svolta, con- 
tinui a rappresentare in seno 
all'ONU, con l'autorità che gli 
deriva dal voto del Parlamen- 
to italiano, l'esigenza che sia 
posta fine alla spietata rappre- 
saglia, che il popolo ungherese 
sia posto in condizione di sce- 
gliersi i propri ordinamenti 
con libera determinazione e 
con assoluta indipendenza, che 
i deportati vengano restituiti 
alla loro patria e alle rispetti 


Tate, oppure finchè gli Stati 
Uniti non accetteranno di for- 


Ve famiglie». 
Martedì, intanto, a proposi 


to di comunisti. Si adunerà il 
comitato dei cinque parlamen- 
tari democristiani designati dal 
gruppo per iniziare lo studio 
delle misure di difesa delle isti- 
tuzioni democratiche dal peri- 
colo totalitario, su un piano 
strettamente costituzionale e 
giuridico con esclusione quindi 
di ogni misura di carattere ec- 
cezionale. 

Secondo quanto è dato sape- 
re, il provvedimento che sarà 
elaborato conterrà opportune 
varianti 81 Codice penale vi- 
gente, in modo da stabilite con 
assoluta aderenza severe pene 
alle organizzazioni politiche e 
alle persone che esaltano le 
dittature, la violenza come si 
stema di lotta politica, il sov- 
vertimento delle libertà sanci- 
te dalla Carta costituzionale. 

In proposito il sen. Jannuzzi 
ha tenuto a mettere in rilievo 
che il codice penale fascista 
del Ministro Rocco, attualmen- 
te in vigore, si limita a pre 
vedere sanzioni dirette alla re- 
pressione di attività antinazio- 
nali, ma niente prevede per le 
attività antidemocratiche, Di 
conseguenza, ha soggiunto, è 
del tutto necessario che il Co- 
dice venga modificato secondo 
criteri tali da garantire la ri- 
conquistata libertà e la demo- 
crezia, D'altra parte. ha con- 
ciuso il sen, Jannuzzi, convie- 
ne stralciare queste disposizio- 
ni del complesso di riforma del 
Codice penale, e ciò per evi- 
denti ragioni di sollecitudine. 

Nel settore della unificazione 
socialista nessuna novità, dopo 
la decisione socialdemocratica 
di ierî sera, Sembra che il con- 
gresso del PSDI si terrà sol 
tanto in aprile. 


Nel settore della destra con- 


—_ 


MOSTRUOSO DELITTO IN 


UNA VALLE DELL’ IRPINIA 


Due fratellini strangolafi 
e con il cranio fracassato 


Arrestato il padre che da tempo dava segni di pazzia 


Avellino, 23 


Due bambini sono stati ucci- 
si in una vallata dell'Irpinia e 
precisamente in contrada Op- 
pido, Agro di Caposele, Essi s0- 
Do i fratelli Donato e Angelo 
De Malantrino, di otto e quat- 
tro anni, appartenenti ad una 
famiglia’ di pastori del luogo. 

La loro morte, stando ai ri- 
sultati del primo esame medi 
co, sarebbe stata provocata da 
gravi lesioni al capo, frattura 
della base branica al primo, 
frattura della volta cranica al 
più piccino. L'autore del dupli- 
ce delitto, non sicuro forse del- 
la morte dei due bimbi, li deve 
avere pure strangolati. Infatti, 
il Donato è stato trovato con 
la cintura dei pantaloni salda; 
mente stretta intorno al collo, 
‘mentre intorno al collo del fra- 
tellino è stata stretta una cor- 
dicella. 


Sul posto si sono recati il 
Pretore di Sant'Angelo dei 
Lombardi, il comandante della 
"Tenenza dei carabinieri della 
zona, il perito settore, nonchè 
‘funzionari della Squadra segna- 
letica della Questura di Avel 
lino. 

Sullo sviluppo delle indagini 
viene tenuto il massimo riser- 
bo. Comunque, si è appreso che 
in mattinata è stato operato il 
fermo di un contadino del Juo- 
go, che non molto tempo fa era. 
stato dimesso da una casa di 
cura per alienati di mente. Va 
prendendo, infatti, sempre mag- 
giora consistenza’ l'ipotesi che 


ad assassinare i due bambini 
sia stato un pazzo. 

All’ultima ora si apprende 
che i carabiniezi hanno grre 
stato il padre dei due bambini, 
a nome Giuseppe, che da diver: 
so tempo aveva cominciato a 
dare segni di squilibrio menta- 
le. L'uomo, sebbene sia cadato 
più volte in contraddizione, 
non ha voluto ammettere di 
aver ucciso le sue creature. Co- 
munque, sul luogo del delitto 
è stato trovato un suo basto- 
ne, che è risultato l'oggetto 
contundente con il quale il cri- 
minale ha fracassato il cranio 
ai due bimbi. 


______ 


Elettricista carbonizzalo 
nell'incendio di un fienile 


Udine, 23 

Verso le 23 della notte scor- 
sa nell'incendio di un fienile 
ha trovato tragica fine l'elet- 
tricista Graziano Zamodo, di 47 
anni, da Moggio Udinese, che 
è rimasto carbonizzato dalle 
fiamme, 

Lo Zamolo come di consueto 
si era portato in un fienile, una 
costruzione nella vicina zona 
della propria abitazione, per 
mettere un po' d'ordine nella 
legna che vi si trovava accata- 
stata insieme a qualche quin- 
tale di fieno, frutto di una sua 


piccola attività agricola, Un 


passante che sì trovava a tran- 
Sitare nei pressi vedeva uscire 
poco prima delle 23 dal tetto 
della costruzione una densa co- 
lonna di fumo per cui dava 
immediatamente l'allarme. Pri- 
mi fra tutti sul luogo si pre 
cipitavano la moglie e un fi- 
gliuoletto che disperatamente 
cercavano di entrare dalla por- 
ta di accesso del rustico nel 
tentativo di portare soccorso 
allo Zamolo che essi sapevano 
trovarsi nell'interno, I loro 
sforzi però rimasero vani in 
quanto la porta chiusa dall'in- 
terno resistette ad ogni tenta- 
tivo di sfondamento, mentre le 
fiamme andavano completando 
la loro opera distruttrice senza 
lasciare più speranze per l'in- 
columità  dell’elettricista. 

Sul posto accorrevano suc- 
cessivamente i vigili del fuoco 
che si adoperavano nell'opera 
di spegnimento durata fino al- 
le quattro del mattino, circo- 
scrivendo le fiamme che minac- 
ciavano seriamente un fabbri- 
cato in cui ha sede la segheria 
del cartificio Ermolli. Tra gli 
spezzoni fumanti sono stati 
rinvenuti i resti del povero Za- 
imolo che venivano pietosamen- 
te ricomposti. 

Le cause del tragico incen- 
dio presumibilmente sono da 
attribuirsi allo stesso Zamolo, 
il quale deve aver lasciato ca- 
dere sbadatamente sul forag- 
gio un mozzicone di sigaretta. 
I danni causati dall'incendio 
sono stati valutati ad oltre due 


milioni. 


tinua il fermento in campo mo- 
marchico, ed oggi si annuncia 
che quattro parlamentari di- 
messisi recentemente dal PNM 
— Bonino, Zagami, Lubelli e 
Mastrosimone — hanno chiesto 
di iscriversi al PMP di Lauro 
«convinti di poter attuare sol 
tanto in tal modo l’unificazio- 
ne monarchica, primo passo 
verso la formazione di una de- 
stra nazionale». Tentativo al 
quale va anche riconnessa la 
dimissione di Messe dal gruppo 
senatoriale democristiano. Si 
sa che Messe vorrebbe far del- 
l'Unione combattenti italiani il 
fulcro di questa operazione per 
la formazione della, «grande de- 
stra», e che a tale scopo avreb- 
be preso già contatti ed accor- 
di con Lauro, durante gli in- 
contri avvenuti nei giorni scor- 
si in un grande albergo roma- 
no. La notizia di tale accordo 
potrebbe venire annunciata do- 
menica prossima a Milano, nel 
corso del discorso che Lauro 
terrà al Teatro dal Verme, 

Domani nello stesso teatro il 
Movimento sociale italiano 
inaugurerà il V Congresso na- 
zionale, che fa seguito a quelli 
tenuti ‘a Napoli, Roma, l’Aqui- 
la e Viareggio. Al congresso, 
che concluderà i lavori lunedì, 
prenderanno parte oltre sette 
cento. delegati provenienti da 
ogni parte d’Italia e numerose 
delegazioni straniere di movi 
menti affini al MSI: tra cut 
quelle d'Egitto, di Svezia e di 
Argentina. 

Due sono le correnti che st 
prevede animeranno il congres- 
so: quella che fa capo al segre- 
tario uscente on. Michelini, che 
vorrebbe ampliato il fronte del- 
la destra, già impostato con il 
patto di unità d'azione tra il 
MSI e il PNM, e quella di mi- 
noranza che ha come «leader» 
l'on. Almirante, la quale sostie- 
ne ia necessità di un «ritorno 


alle origini» del movimento at- 
traverso un «rilancio sociale» e 
vorrebbe denunciare anche l'al 
leanza con i monarchici di Co- 
velli. Dal canto suo la corren- 
te dell'on. Michelini — la cui 
mozione unitaria ha ottenuto 
nella riunione precongressuale 
del Comitato centrale del par- 
tito l'approvazione con la mag- 
gioranza di tre quinti — con- 
testa che lo sganciamento del 
MSI dalle alleanze politiche 
isolerebbe il partito. 
PA 


D'messi tre funzionari 


della Casa reale olandese 
IL 2 

‘Tre funzionari della Corte 
olandese hanno rassegnato le 
dimissioni, 

I tre funzionari sono il ba- 
rone Van Heeckeren segreta- 
rio privato della Regina Giu- 
liana; il dott. Van Maasdijk 
gentiluomo di compagnia della 
Sovrana, e la signorina Marti 
ne De Jong segretaria privata, 
tutti e tre dimessi dalle loro 
cariche, con decorrenza 1.0 
gennaio 1957 «dietro loro ri- 
chiesta e con tutti gli onori». 

Come si ricorderà del «caso» 
relativo alla famiglia reale 
olandese si cominciò a parlare 
lo scorso mese di giugno quan- 
do un settimanale illustrato 
tedesco pubblicò una storia re- 
lativa a presunte «difficoltà» 
insorte nella Casa reale olan- 
dese e provocate dalla «guari- 
trice» Greet Hofmans, la qua- 
le era stata chiamata a curare 
la principessina  Marijke, di 
nove anni, affetta da cecità 
parziale, 

L'estate scorsa, un comitato 
di «tre saggi» chiamato ad ap | 
pianare le «difficoltà» tra lai 
Sovrana ed il Principe Consor-| 
te Bernardo, avrebbe allonta- 
nato dalla famiglia reale la 
«guaritrice» Greet Hofmans e. 
preannunciò nello stesso tem- 
po, una «riorganizzazione» del 
la Corte reale. Sembra che que 


sta «riorganizzazione» consista 
nei mutamenti odierni, 


iano. affette da malattie di 
mente. 

«Non essendo, così, l’acqui- 
sto delle armi subordinato ad 
altre condizioni che a quella 
della possibilità di farsi. rico- 
noscere mediante l'esibizione 
di idoneo documento, è estre- 
mamente facile venire in pos- 
sesso di un’arma anche alle 
persone che, in preda ad im- 
pulsi momentanei o a passioni 
incontenute, abbiano deciso di; 
commettere un delitto, per cui 
sì è reso necessario porre ido- 
nee restrizioni all'acquisto del- 
le armi e delle materie espo- 
denti. 

sAfteso il carattere indilazio- 
nabile del provvedimento ed. al- 
lo scopo di evitare pericolose 


to di dover provvedere di ur- 
genza con decreto legge che a- 
dottato in data odierna, viene 
presentato al ‘Parlamento per 
la sua conversione in legge, ai 
termini dell'articolo 77, comma 
2.0 della Costituzione. 

«Con l'articolo 1 viene subor- 
dinato l'acquisto delle armi — 
per coloro che non siano già in 
possesso di permesso di porto 
d'armi — al rilascio di apposi- 
ta autorizzazione da parte del 
l'autorità di P. Ss. In tale modo 
mentre l'autorità sarà così 
sta in condizione di esercitare 
un controllo efficiente, d'altra 
parte il tempo che intercorre- 
rebbe tra la domanda ed il ri- 
lascio dell’autorizzazione  po- 
trebbe consentire il recesso dal 
‘proposito delittuoso, sorto in 
uno stato momentaneo d'ira € 

sotto l'impulso di passioni in- 
controllate. 

‘Allo scopo, poi, di evitare che 
individui particolarmente ecci- 
tabili o affetti da turbe psichi- 
che, passato il primo impulso, 
possano venite a trovarsi in 
condizione di acquistare armi 
all’insorgere di un nuovo im- 

nilso momentaneo, si è ritent- 
to di dover limitare a un mese 
la domanda dell’autorizzazione, 
ritenendosi sufficiente tale ter- 
mine per l'acquisto! delle armi 
de parte di coloro che vi prov- 
vedano per motivi di sicurezza 
personale o. patrimoniale. 

«Infine, in considerazione 
delle finalità di prevenzione 
che sono alla base della previ- 
sta autorizzazione, è sembrato 
che il rilascio dell’autorizza- 
zione stessa debba. essere esen- 
te da qualsiasi tributo. Conse- 
guentemente, Ja domanda dello 
interessato e il documento di 
autorizzazione vanno redatti in 
carta libera. 

<Allo scopo di rendere più a- 
deguata la valutazione disere- 
zionale dell'autorità di Pubbli- 
ca. sicurezza nel rilascio della 
progettata atiorizzazione, è 

sembrato, poi, utile attribuire 
facoltà, all'entorità stessa. di 
subordinare il rilascio di detta 
autorizzazione alla presentazio- 
ne di certificato del medico 
provinciale, dell'ufficiale sani- 
tario o di un medico militare, 
dal quale risulti che il richie- 
dente non è affetto da malattie 
mentali, oppure da vizi che ne 
diminuiscano, anche tempora- 
neamente, la capacità di inten- 
dere e di volere. 

«La disciplina dettata per la 
autorizzazione all'acquisto delle 
armi viene, altresì, estesa ne- 
cessariamente, con l'articolo 8 
alle materie esplodenti, essen- 
do del tutto simili i pericoli 
derivanti da un facile acquisto 
e tenuto conto, d’altra parte, 
che analoga è la disciplina, nel- 
la legge di P.S., delle armi 0 
delle materie esplodenti (arti- 
colo 35 e articolo 55). Per le 
stesse considerazioni e per ra- 
gioni di completezza e di ar- 
monia, si è disposto, con l’arti- 
colo 4, che le norme di cui agli 
articoli 1 e 3 si applicano anche 
nel caso di cessione di armi e 
di materie esplodenti tra pri- 
vati. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Paito dalla S, D. T. 
Stab. Tip, Triest. - Via Sì Pellico ® 


AUVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CARBONE legna nafta rispar- 
mio 50% applicando nostre 
cimosse, Preventivi gratis, Te- 
lefonare 95341. 71116 CC 
A, TAPPETI persiani vasto 


occasione, Galleria d'Esposizio- 
ne, Mazzini TiZIO M 


ITICHE brave per co- 
niugi 18.000; principianti cer- 
cansi. Torrebianca 41, Rosa, 


telefonare 37419, 71188 B 
—@@@1__É 


A_Of. pers. servizio _L, 19 
RAGAZZA 27.enne offresi sta- 


bile 10) prestaservizi piccola fa- 
miglia: Sorivere assolta 25272 


Richiesto d’impiego L, 10 


A.A. PITTORE appartamenti 
lavorazione moderna carta pa- 
rati offresi, convenienza, Tele- 
fono 31187. 50912 C 
AUTISTA II - III grado offre- 
si con Fiat 1400, Telefonare n. 
91822, 11192 C 
DISTINTA occuperebbesi sor- 
veglianza bambini, studi, let- 
ture, compagnia. ore pomeri- 
diane, Offerte Cassetta 25303 
CUPI. 

GIOVANE autista, II e IL 
offresi qualsiasi lavoro, amche 
Via Ca- 
, 2345 © 
SARTA' pratica cucito, per 
confezione maglieria offresi, 
miti pretese. Cass. 25282 C UPI 
SIGNORINA fidatissima, refe- 
renze controllabili, offresi cu- 
Stodia bambini, Viale Lio, 
re 198, Bellodi, 3 
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SUPERCASSETTE PREMIO 


VECCHIA ROMAGNA 


GRANDE 


‘ABBINATE ‘AL 


CONCORSO 


QUIZ carcere 


1° Premio 5_06S-S90 


500.000 LIRE 


DI RENDITA PER 
10 ANNI 


2° Premio - Auto Giulietta ‘Alfa Romeo 
3° Premio - Lancia Appia 
A° Premio - Fiat 1100 
5° Premio - Fiat 600 


di altri gran- 


dipremi: AUTO, TELEVISORI, RADIO 


FRIGORI 


MOTOCICLI, 


FERI, MOTOSCOOTER 
ICICLETTE ecc. 


Questo complesso slraordinario di premi verrà 
Oltribuito seguendo un nuovo criterio. 

A chi pronosticherà il maggior numero di risposte 
esotle verranno assegnali gli stupendi premi 


Per partecipare. basa inviore ‘8 BUTON - BOLOGNA, la 


schedino Concorso. contenuta 


nello busta di ogni SUPER= 


CASSETTA A PREMIO VECCHIA ROMAGNA BRANDY 1956 


contenente le 


18 domande 


campionato 
di calcio 


Ogni busta premio contiene oltre 
la schedina QUIZ-CALCIO anche 
il buono per il premio sicuro. 


STENOGRAFA italiana di- 
screta conoscenza inglese, pos- 
sibilmente orario ininterrotto, 
offresi, Cass, 25299 C UPI, 

40.ENNE serio, onestissimo, 
dinamico, pratico ramo alber- 
ghiéro e commercio, offresi per 
posto stabile di fiducia. quale 
magazziniere, dirigente mensa 
od altro, disponendo cauzione. 
Cassetta 25294 CUP! 


CC_. Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI tiepide di 
classe complete 1200, Profume- 
ria Salone Villa, Gallina 6, te- 
lefono. 93922. 

PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone parmic= 
chiere, Carducci 12-I, telefono 
24588, 711085. CC 


D Offerte d’impiego L. 25 


ATUTO banconiere giovane 
cercasi, San Marco 12, Gelate- 
171204 


ria Elfida, 
GUADAGNERETE bene gior- 


nalmente proprio  domicili 
Scrivere Celli, Redi 28, N 
renze, 6585 D 


LAVORANTE barbiere cerca- 
si, Gian Rinaldo Carli n, 2, 
iis D 
RAGAZZO 1416 anni negozio 
alimentari cercasi, Viale Son- 
nino 60. 128 


# Off. camere e pen: 25. 


CAMERA termo bagno telef 
no affittasi distinto o due ami- 
ci, Machiavelli 19-III, destra. 
71194 F° 
MOBILIATA bagno telefono 
stufa, affittasi signore stabile. 
" Ponchielli 8, portiere. 1172 
MOBILIATA ‘bella pulitissima 
telefono eventualmente vitto 
affittasi, Sanfrancesco 20-III. 
T1i84 FP 
STANZA salotto bagno affitta- 
si impiegata. Fabio Severo, te- 
lefono 49757, dulle 13-16. 
71195 F 
STANZA piazzamezza bene 
lata ogni conforto cen- 
tralissima, Tel, 24742 71206 F 


(ci Istruzione L. 25 


LATINO, greco, lingue, mate 

matica, computisteria, inse- 

gnansi' 400 ora, Telef, 57398, 
71185 G 


HM Oggetti smarr. rinv, L. 25 
ANELLO matrimoniale smar- 
rito tra piazza Ponterosso e 

Corso porta internamente la 
data 27 ottobre 1910, Mancia 
corrispondente al valore dello 
amilo portando! pesto al chico 
colo». 3 H 


I Off. appart. bott. L. 25 
AVI, Imbriani 9, affitta ap- 
partamenti da 2 a 6 stanze, 
4416 I 
APPARTAMENTI 1 e più va- 
ni, accessori, in. diverse posi- 


zioni affittansi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
11202 I 


APPARTAMENTO 3 stanze 
bagno cucina giardino 25.000 
mensili 6 mesi anticipati, af- 
fittasi, Commerciale 3, L'Am- 
sterdam, 71198 I 
CAMERA cucina quarto cen- 
tro affittasi, Telefonare 52455 
dalle 9-18, 712121 
MOBILIATA due letti cutini 
no indipendente acqua corren- 
te stufa telefono affittasi di- 
stinti. Machiavelli 22, primo, 
11213 I 


‘L Rich. appart. bott. L. 25 


ABBISOGNAMI da _ gennaio 
in affitto 4, 5 locali più servizi. 
Precisara offerta, Scrivere dot. 


. | «ELNA», 


‘APPARTAMENTI piccoli, 
grandi, compensando, oppure 
affitto aggiornato cercansi, 
pronta sistemazione, Telefona 
re 37419, 37419 L 
APPARTAMENTINO cerca 
privato. Rimborso spese mas- 
‘Simo 500.000, Mediatori esclu- 
si. Offerte Cass, 25300 L UPL 
———_____tsk 


M Vendite d'occas. L. 25 


A.A. KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, rubinetterie, sa- 
nitari, casalinghi, stufe, ‘cuci 
ne. Piazza Ospedale 7, 2455 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
ecomomiche miste a gas e le- 
gna; lavatri lampadari e ca- 
salinghi in genere, Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via, Tara, 
bochia, 1122 

CUCINAGAS quattro fiamme, 
forno; armadio faggio, occa- 
sione vendonsi, Fabio Severo 
149, quinto. 71195 M 
macchina per cucire 
svizzera elettrica superauto- 
matica solo da Crasso, Galle 
ria Rossoni 50451 M 
ENCICLOPEDIA del Ragazzo 
Italiano, edizione 1956, a rate 
mensili. Agenzia «Labor», Cor- 
so Italia 68, Gorizia, 50904 M 


D|LA «PITTURA Italiana», edi- 


zioni Skira Ginevra, a rate 
mensili, Agenzia «IDEL», Cor- 
so Italia 68, Gorizia, 50904 M 


LAMPADA quarzo trasforma- 
tore «Hana, originale quasi 
nuova, ottima casa ambulato- 
rio, cinquantamila intrattabili. 
Telefonare 92507. 


71196 M 


Da lunedì 26 novembre, 
la U.P.I., UNIONE PUB- 
BLICITA? INTERNAZIO- 
NALE, via S. Pellico 4, 
sarà collegata al nuovo 
centralino telefonico! del 
«Piccolo» con î numeri: 


55255 e 55955 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timens 12, 
telefono 90279. 604 M 
(ACCHINE cucire Necchi Su- 
i automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer 0c- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine EI 
ria Dubied. ‘rieste, 
Battisti 12; MOIO Too 
de: Cervignano, Piazza Unità 
IT 71106 M 
MORTASATRICI inglesi cate- 
na scalpello, tenonatrici ame- 
ricane funzionanti, motori, ma- 


teriali elettrici; legnami, at- 
trezzi mobili, Mobilificio Sello, 
Udine 5: 


vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo 


«Studio 44», 3000 mensili, pres- | 


so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16. tal 23477. 152 M 
PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, ratmousqué, allunga- 
te naturali, tinte; altre vasto 
‘assortimento. Guarnizioni, ripa- 
ragioni. Prezzi réclame, Pellic- 


tor Pea, via Concordia È, Mi- 


liano, 


ceria Cervo, XX Settembre Ae; 
Lim p. 50746 


PELLICCIA zampe persiano, 
Breitschwanz nuova, completo 


FARMACEUTICI Società spe- 
cialità biologiche e antibioti- 


murmel, occasione’ vendonsi,| che, cerca ottimo propagandi- 
Telefono 24507, 7 M{sta provvigione, comprovata 
PELLICCIA nera RA introduzione province Trieste, 


quasi nuova ottimo prezzo ven- 
desi, Marconi 24-11, 71180 M 
SPARHERD moderno; altro 
6000; stufe diverse, vendonsi. 
Bosco 12, inagazzino, 71199 M 
VENDONSI: un Triplex (in- 
frarossi), un bollitore 
gas). Mari, via Boccaccio 1ò. 

50902 M 


N Acquisti d’occas, L. 25 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, | stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n, 20, IRE 
no 38008 

ARCHIVIO carta stracci lena 
ferro metalli ritiro domicilio, 
Fabbri 6, tel. 23381 70584 


ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi to 
telefono 38900 50410 N 


ÎNN_ Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A. COMPERO stanze letto 
pranzo cucine soprammobili. 
Feler 23485. 0883 NN 
A.A. STANZE letto pranzo cu- 


cine mobili singoli acquisto 
il Veneto, Telefono ida 1428, ge 


71091 NN 
A. ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati 8000 Armadi 13.000. 


Guardaroba con sopralzo. Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto 
15.000, Salottiletto 48.000. Bran- 
dine metallo cromato, vali; 
Reti metalliche. imbottite. 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800. Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine 4500. 
Vasto assortimento matrimo- 
niali 95.000, Cucine 75.000, Ti- 
nellî 85000. Tarabochia 6. 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
Ti cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine; «Polli», 
D'Annunzio 26. 41 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
lavorazione propria rvendesi 
vera occasione, Torricelli 6, 
pianoterra. 11190 NN 
MATRIMONIALI chiara scu- 
ra, lavorazione perfetta ven- 
donsi causa partenza, Coroneo 
37, falegname, 71190. NN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento lussuosis- 
sime metà prezzo, natealmente. 
Piccardi 66. 50863 NN 
MATRIMONIALE 5 porte or- 
dinata 280.000 vendesi 185.000: 
altra bellissima 135.000. Mobili. 
ficio via dell'Istria 27. 

50713 NN 
PIANINO da studio perfetto 
con piastra vendesi subito, Te 
lefonare 90688. 9 NN 
—_ ———_—_ 


o Commerciali L. 35 


COSTRUTTORI: Fabbrica 
Porto Industriale Zaule, tele 
fono 99121, potrete ordinare il 
Mattone Orsini. Provatelo: e- 
conomico, resistente. Sostitui- 
sce vantaggiosamente il mat- 
tone pieno di laterizio, 509110 
NOLEGGIANSI: Betoniere, 
maltiere, casseri metallici per 
pelastri, travi IHCO per solai, 
zattere metalliche, escavatori, 
motocompressori Diesel  elet- 
trici, martelli perforatori de- 


lo. | molitori, frantoi, binario de-|merino, 
cauville, lecomotori, motori e- 
lettrici di varia potenza, Im-|desi 


presa Giuliani, Porto Indu- 
striale Zaule, telef, 99121. 
50911 O 


P._ Rappr. piazzisti L. 25 


BREVETTATO utilissimo ar- 
ticolo cancelleria per conces- 
sione cercasi introdottissimo 
banche aziende cartolerie. 
Scrivere Ferrari, via Casale 
Cavallazzi 1, Roma, — 6548 P 


Far | 


Gorizia, Udine, Scrivere Casel 
la 364 A, SPI, Milano. 6528 P 
NOTA Casa americana prodot- 
ti parrucchiere signora cerca 
elemento capace, munito auto- 
mezzo, affidare zona Trieste, 

idine, Gorizia, Indispensabile 
presenza, facile parola. Scrive. 
re dettagliando: Cassetta 6498 
P_UPI, Trieste, 
PRODUTTORE attivo serio 
per Trieste cerca Agenzia li 
braria. Buona provvigione con- 
tributo spese, Offerte Cassetta 
14941 P_UPI, 


®Q Auto, moto, cicli L. 40 


N = 
8 | CARTA. archivio, ferro stra. |A'AAACCUMULATORI specia 


li originali Germania, precarica 
secco, massima garanzia prezzi 
speciali per veicoli qualsiasi ti- 
po. Garage Regina, via Coro- 
neo 3 41@ 
BELVEDERE 1954; 500 C mo- 
tore zero km.; Furgone 500 C, 
vendo, Udine 15, 71200 Q 
GIARDINETTA 1950 vendesi 
lire ‘250.000 presso Garage E- 
speria, S. Francesco 2. 

TuTS Q 
«1100 TV fine 1955; 500 Amica 
Asiata; Furgone C, vendonsi. 
Udine 15. 71209 @ 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 
FARMACIA acquisterei con- 


‘a- | tanti, anche in società, Cas- 


setta 11 A, SPI, Udine, 6540R 
LICENZA latteria cercasi, Of- 
ferte Cass, 25302 R. UPI. 

LIGNANO bagni, via Udine, 
cedesi negozio con licenza ab- 
bigliamento, causa imminente 
partenza titolare, Rivolgersi 
Rag. Teghil, Lignano, 6536 R 
NEGOZIO generi alimentari 
ton bar ristorante moderna 
mente arredato vendesi o af- 
fittasi, Rivolgersi rag. Teghil, 
Lignano. 65356 R 
RISTORANTE centralissimo, 
avviato, con licenza alcoolici e 
superalcoolici vendesi, Ammi- 
nistrazione Carli, S, Maurizio 
n. 4. 71202 R 


S_Case, ville, terreni L. 50 


AVA TRE minuti piazza Gol 
doni; via Sangiacomo Monte 
4, quadristanze pronto, massi- 
ti conforti, poggioli, Visita og: 
gi ore 1416. 
A. EMO - Colombo, specie? 
menti costruzione, 1-2-3 stan- 
ze, bagno, poggioli, vendonsi, 
Primo acconto 500.000 - 700.000. 
AGEP, Goldoni 3, ‘71208 S 
APPARTAMENTI in condo- 
minio occupati, 5-6-7 stanze, 
centro, vendonsi, Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
71202 8 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, Zona Universitaria, 
3 stanze, cucina, bagno, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento 


centrale a nafta, ascensore 
vendorisi, Amministraz, Carli, 
S, Maurizio 4. 71202 S 


APPARTAMENTO trivani ca- 


libero. Telefonare 57260 
70978 S 
APPARTAMENTO in condo- 
minio, libero în dicembre, due 
stanze, cucina, camerino, ter- 
razza, vendesi, Amministrazio- 

ne Carli, S, Maurizio 4. 
71202 S 


OCCASIONE vendonsi 


4997 Gorizia, 


